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PREMESSA 
 
1.1. [Ω¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜ 
Costituita nel 2001 dai Comuni di Albosaggia, Cedrasco e Fusine, e successivamente, dal 2005, dal Comune 
Řƛ /ŀƛƻƭƻΣ ƭΩUƴƛƻƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ он ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ нстκнллл  ŝ ǳƴ ŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜΣ Ƙŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ 
ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŜŘ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƘŜ ƭŀ 
compongono, indicate nello Statuto. 
 
[Ω¦ƴƛƻƴŜ Ƙŀ ǎŜŘŜ nel comune di Albosaggia, presso il palazzo municipale. 
[Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜŘ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
ŜŘ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƘŜ ƴŜ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ǎƻƴƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ Řŀƭƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜΣ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ approvato dai 
singoli consigli comunali. 
 
LΩŀǊǘΦ н ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǳƴƛŦƛŎŀǘŀ ǇŜǊ ƛ /ƻƳǳƴƛ 
ŀŘŜǊŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǊƻƎŀǘƛ Ŝ ǇŜǊ ǳƴΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-
fƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΣ ǳƳŀƴŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛΣ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ŦǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻΣ la disciplina 
ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƭΩǳƴƛƻƴŜΣ ƭΩedilizia pubblica, ecc; 
{ƻƴƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜΥ 

a) migliorare la qualità di tutti i servizi erogati nei singoli comuni ed ottimizzare le risorse economiche-
finanziarie, umane e strumentali impiegandole in forme unificate; 

b) promuovere e concorrere allo sviluppo socio-economico dei territori dei comuni, favorendo la 
partecipazione deƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ 
ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊŀǘƻ ŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩambiente e della salute dei 
cittadini, valorizzando inoltre il patrimonio storico, artistico e le tradizioni culturali; 

c) favorire il miglioramento della qualità della vita della propria popolazione per meglio rispondere 
alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona; 

d) ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ 
ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƭΩŜǉǳƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ 
 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ e privati e promuove la 
partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche, sindacali alla amministrazione. 
I rapporti con i comuni limitrofi, la comunità montana, la provincia e la regione sono informati ai principi di 
cooperazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza. 
 
1.2 Il Piano di Governo del Territorio Integrato 
Nel 2007 Ŏƻƴ Řƛǎǘƛƴǘƛ ŀǘǘƛ Řƛ Dƛǳƴǘŀ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŝ ǎǘŀǘƻ Řŀǘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 
formazione del nuovo piano di governo del ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ  ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭƭŀ  [Φw мнκнллр ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ 
ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜ. 
(avvio PGT: Comune di Albosaggia D.G.C. n. 99 del 25.10.2007; Comune di Caiolo D.G.C. n. 37 del 
29.10.2007; Comune di Cedrasco D.G.C. n. 31 del 5.11.2007; Comune di Fusine D.G.C. n. 36 del 5.11.2007) 
 
[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻΣ ǉǳƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ tD¢ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΣ ǘŜƴŘŜΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
adottato dalla L.R. 12/2005, ad orientare le politiche territoriali locali verso la valorizzazione delle 
potenzialità territoriali e delle dotazioni urbane e infrastrutturali, su scala intercomunale al fine di far 
emergere una visione di pianificazione e criteri di sviluppo socio-territoriale condivisi tra i comuni aderenti, 
visione utile a governare le dinamiche insediative locali indotte da alcune scelte infrastrutturali di scala 
sovra-comunale (ad es. variante S.S. 38, riqualificazione linee aree alta e media tensione, attuazione del 
Parco delle Orobie Valtellinesi), nonché ad esprimere proposte di sviluppo insediative concertate e coerenti 
ǘǊŀ ƭƻǊƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŦŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 
Lƭ tD¢ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΣ ǇǳǊ ƴŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ 



 

Comune di 
Caiolo 

PGT Piano di Governo del territorio 
Unione delle Orobie (SO) 

 

DOCUMENTO DI PIANO RELAZIONE ILLUSTRATIVA 4 
 

diversificati anche in ragione dei contenuti per soglie di abitanti stŀōƛƭƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл-bis della L.R. 12/2005, 
consente di elaborare un quadro conoscitivo complessivo e una valutazione ambientale e strategica (VAS) 
intercomunale, permettendo di verificare la coerenza delle scelte dei singoli PGT ad una scala intermedia 
con il territorio della Comunità Montana delle Orobie Valtellinesi e la provincia di Sondrio. 
 
Tale percorso di integrazione ha portato nella prima fase di elaborazione dei PGT a sviluppare una 
documentazione correlata ad un ambito territoriale più esteso in cui far emergere un quadro condiviso di 
sviluppo territoriale sovra-comunale, orientando le pratiche di attuazione e gestione degli strumenti stessi 
con contestuale amplificazione dello spazio interpretativo e argomentativo, chiedendo a tutti i soggetti 
interessati una maggiore assunzione di responsabilità nella fase progettuale e attuativa, attraverso una fase 
negoziale interna tra le amministrazioni comunali ed esterna con le parti sociali, orientata alla composizioni 
di interessi cogenti e coerenti di sviluppo locale. 
 
Il processo formativo del nuovo strumento urbanistico integrato segue la definizione di un sistema di 
pianificazione che si costruisce attraverso le relazioni tra il Documento di piano, il Piano dei servizi ed il 
Piano delle regole dei singoli PGT. 
Le relazioni tra i tre strumenti si precisano nella verifica di coerenza dei processi di trasformazione urbana 
con le politiche urbanistiche, che vengono delineate nel Documento di piano, nel rispetto delle esigenze di 
interesse pubblico o generale individuate dal Piano dei servizi e sulla base dei diritti dei suoli assegnati dal 
Piano delle regole avuto come riferimento la scala sovra-comunale suddetta. 
 
[Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл-bis della LR 12/2005, in modo particolare per quanto concerne i comuni di 
Caiolo, Cedrasco e Fusine, aventi popolazione al di sotto dei 2.000 abitanti, vengono recepite nei singoli 
strumenti di pianificazione, che quindi si intendono, nelle loro articolazioni come atti unici  con validità a 
tempo indeterminato. 
 
Il PGT, redatto quindi per singolo comune,  può contribuire e ricercare le migliori soluzioni ai problemi 
irrisolti dei cittadini dŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ in ordine alla casa, al lavoro, ai servizi pubblici ed ai nuovi bisogni, oggi 
emergenti in campo sociale, in campo ambientale e nel settore della sicurezza e della solidarietà. 
Il presente documento ha lo scopo di tracciare le linee programmatiche per la compilazione dei suddetti 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ŎƻƴŎŜǊǘŀǘƛǾŀ ǘǊŀ ƛ ǾŀǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ŀƭ procedimento di 
formazione del PGT, soffermandosi in particolare sulle scelte strategiche che sono state tradotte e 
articolate nei singoli Documenti di piano nel loro complesso. 
 
Un Documento di scoping (VAS), in via preliminare e per i comuni aderenti allΩ¦ƴƛƻƴŜ, ha definito il primo 
ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƛ 
soggetti interessati e consentito di acquisire, seppure informalmente, le prime indicazioni e/o supporti da 
parte degli enti territoriali e ambientali competenti. 
 
 
1.3 Il S.I.T. integrato per la pianificazione locale 
 
Il S.I.T. integrato per la pianificazione locale, introdotto dalla LR 12/2005, è un sistema informativo 
territoriale con il quale i diversi enti che partecipano ai processi di pianificazione possono conoscere e 
condividere le informazioni territoriali sviluppate da altri soggetti e diffondere i propri strumenti di 
governo. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ, il S.I.T. integrato è reso in forma unificata e omogenea al fine di rendere 
agevole la gestione associata delle funzioni edilizie ed urbanistiche. 
[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tD¢ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ  : 
- di definire un linguaggio comune nella trattazione delle informazioni territoriali relative alla pianificazione; 
-   individuare delle basi dati geografiche di riferimento comuni; 
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- elaborare un quadro conoscitivo e ricognitivo come repertorio agevolmente modificabile e aggiornabile. 
 
1.4 Il Documento di piano 
  
Il Documento di piano di ogni singolo comune ha affrontato particolarmente il fabbisogno abitativo avendo 
riguardo del minor consumo di suolo, sulla scorta delle richieste di inserimento presentate dai cittadini 
tenendo presente, nel merito, delle indicazioni a valenza prescrittiva del PTCP della Provincia di Sondrio  ai 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ муΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ мнκнллрΣ qui considerato quale unico strumento ad oggi di 
riferimento a scala provinciale.   
 
 
[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜi singoli progetti di Documento di piano ha tenuto, quindi, conto dei riscontri tecnici e di 
conferenza pubblica derivanti dalle linee orientative esplicitate nel percorso di VAS. Tuttavia solo in seguito 
al completamento del quadro conoscitivo comprensivo degli assetti idrogeologi e dei vincoli le scelte iniziali 
e orientative sono confluite nel progetto esecutivo dei PGT e in particolare del Documento di Piano, 
parallelamente al processo di VAS descritto nel Rapporto Ambientale. 
Tale rapporto Ambientale redatto in un unico documento, dopo aver delineato il quadro conoscitivo a scala 
sovra-comunale, tratta le specificità locali per ogni singolo comune. 
 
Le basi conoscitive per la definizione delle scelte strategiche sono descritte nel presente documento, che 
dopo aver delineato il quadro conoscitivo a scala sovra-comunale, tratta le specificità locali per ogni singolo 
comune. 
 
La Relazione del Documento di piano è suddivisa in tre parti :  
1. Il quadro di riferimento programmatico όǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜύ 
2. Analisi territoriale όǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜύ 
3. Progetto del P.G.T. (specifico per il comune in oggetto) 
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1° PARTE ς QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
 

1. CAPITOLO: Il quadro di riferimento 
 

1.1. Il quadro normativo 
 

Con la nuova legge regionale n. 12 del 2005 e s.m.i., lo strumento urbanistico comunale è caratterizzato 
strumentalmente da più componenti specifiche e settoriali. 
Il Documento di piano è lo strumento strategico, programmatico e di regia della politica territoriale; il 
Piano delle regole contiene gli aspetti regolamentativi e gli elementi di qualità urbani e ambientali; mentre 
al Piano dei Servizi ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛamenti con la città pubblica e i suoi servizi. 
[ΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ άpiano strutturaleέ ŀ ǎǘǊŜǘǘŀ valenza conformativa del territorio, 
denominato Piano di Governo del Territorio (PGT) ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άpiani operativiέΣ ǾŀƭŜ ŀ 
dire i Piani attuativi concernenti la conformazione della proprietà. 
La necessità di tale nuova impostazione, che cancella definitivamente il Piano Regolatore Comunale, trova 
le sue ragioni nel dibattito e nelle sperimentazioni urbanistiche degli ultimi anni quali il superamento dello 
ȊƻƴƛƴƎΣ ƛ Ǉƛŀƴƛ ŘƛǊŜǘǘƻǊƛΣ ƭΩǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ мϲΣ нϲ Ŝ оϲ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƛƻŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ 
modello tradizionale città e periferia, poi il modello per singole emergenze attraverso programmi e piani 
speciali, e infine il modello, più recente, strategico, integrato e condiviso. 
Il piano urbanistico quale quadro di riferimento per gli interventi di trasformazione e riqualificazione 
urbana e sviluppo territoriale non può più essere il vecchio PRG che proprio nei confronti degli stessi 
interventi ha dimostrato la sua maggiore inefficacia. Innanzitutto esso (il PRG) nasce infatti per affrontare 
ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƻΣ ǉǳŜƭƭƻΣ ŎƻƳŜ ŀōōƛŀƳƻ ƎƛŁ ŘŜǘǘƻΣ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Ŏƻƴ ǳƴ 
modello attuativo di tipo espropriativo che, peraltro, per la città esistente è risultato del tutto 
improponibile (Rif. vedi la pratica incostituzionale del regime espropriativo, le problematiche relative alla 
reiterabilità dei vincoli urbanistici  e la loro indennizzabilità (Corte Cost. n. 179/99), la differenza tra vincoli 
ŘΩƛƴŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǾƛƴŎƻƭƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ). 
In secondo luogo il carattere totalmente prescrittivo e vincolante del PRG ne limita fortemente 
ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁΣ ŝ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ άƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁέ ǊŜŀƭƛ ƛƴ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ŝ 
sempre appetibile dal mercato e in un comparto già edificato, dove le variabili della trasformazione sono 
assai più numerose. 
Il PRG,infatti, ha contribuito a quella contrapposizione nella pianificazione tra il progetto urbanistico 
(strumento generale)  e il progetti urbani (strumenti di dettaglio). La deregulation urbanistica degli scorsi 
due decenni parte da questa contrapposizione privilegiando però il progetto al piano. 
Per esemplificare assistiamo, infatti, al proliferare dei Programmi (PRUSST, P.I.I., P.U.P. ecc.) dei piani 
ǎǇŜŎƛŀƭƛ όtΦLΦwΦΣ tΦ¦Φ¢Φ tΦ/ΦtΦ ŜŎŎΦύΣ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩŀǊŜŀ ό5ƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻΣ ŜŎŎΦύΣ ŀǘǘǳŀōƛƭƛ  ǘǳǘǘƛΣ 
necessariamente, attraverso la pratica deleteria delle varianti al P.R.G. quindi senza un disegno complessivo 
ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ ¦ƴŀ ǎǘǊŀŘŀ ǉǳŜǎǘŀ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎōŀƎƭƛŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƎƛŘƛǘŁ ŘŜƭ twD Ŝ ƭŀ 
mancanza di uno strumento flessibile al cambiamento, ma anche inutile perché poche iniziative hanno 
avuto successo. 
5ƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ twD Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǊŜƎǳƭŀǘƛƻƴ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ άǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛέ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
riqualificazione urbana, appunto programmi e non pianiΣ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƴŎƻǊŘŜ ŘŜƎƭƛ 
ǳǊōŀƴƛǎǘƛΣ ƻƎƎƛΣ  ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άpiano strutturaleέ Řƛ Ŏǳƛ ŀōōƛŀƳƻ ŘŜǘǘƻ 
prima e sul quale si fonda la nuova legge regionale di governo del territorio (LR n. 12/2005). 
[ŀ ƴǳƻǾŀ ƭŜƎƎŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ƭƻƳōŀǊŘŀ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜΣ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ 
in un unico testo la materia urbanistica, e punta ad attuare il principio di Sussidiarietà. 
Il superamento del PRG avviene con uno strumento flessibile al cambiamento la cui natura programmatica 
è legata al mandato amministrativo, passando da un modello attuativo di tipo espropriativo (PRG) ad un 
modello negoziato e compensativo, fornendo uno strumento partecipato di assetto del territorio, articolato 
per livelli flessibili e integrati, ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀ Ƴŀ ƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΦ 
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Il piano strutturale o Documento di piano è cosi caratterizzato : 

- 9Ω ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ άŎƻǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ άŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜέ ƻ άŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ 
ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέΣ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŀƴƻ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŝ ƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ 
territorio. 

- Non assegna edificabilità, né a base territoriale né per singole aree e quindi non conferisce diritti e 
ƴƻƴ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǾƛƴŎƻƭƛ ǇǊŜƻǊŘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇǊƻǇǊƛƻΣ ŀǎǎǳƳŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳƴŀ valenza conformativa del 
territorio , ma non della proprietà che è demandata ai piani operativi che definiscono il dettaglio 
del regime giuridico pubblico e privato degli immobili. 

- Si fonda su un modello attuativo perequativo e compensativo generalizzato in tutte le 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ 
la soluzione espropriativa (da perequare nei valori) alle sole aree non compensabili (aree 
ambientali, aree comprese nei centri storici); un modello quindi fatto di regole pubbliche e di 
attuazione privata. 

- : ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǇŜǊ άsistemi sostenibiliέΣ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀƴŘƻ Ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀƴŘƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ŘŜƭ 
territorio : il sistema ambientaleΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řŀ ǘǳǘŜƭŀǊŜ Ŝ Řŀ 
ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ όƭŜ ŎŘΦ άƛƴǾŀǊƛŀƴǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέύΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ Řŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭ 
ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ambientale offre grandi opportunità al 
capitale privato; il sistema infrastrutturaleΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŎƻǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŀ ŘŜƭƭŜ 
reti di mobilità, tecnologiche, ecc.); il sistema insediativoΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ 
diverse parti da riqualificare, ristrutturare, trasformare, e la definizione non prescrittiva delle regole 
e delle modalità di intervento, delle prestazioni e dei contenuti dei piani attuativi. 

- Si relaziona con gli strumenti di pianificazione sovracomunale ad un livello che deve essere 
pariordinato, attraverso procedure di consultazione, negoziazione e di verifiche di compatibilità. 
 

Le ultime due legislature regionali hanno visto un intenso processo di rinnovamento legislativo in 
urbanistica in particolare riferito al piano regolatore generale: 

- Varianti semplificate: l.r.23/97; 
- Principio della partecipazione e autoapprovazione dei PRG : l.r.1/2000; 
- Interventi nei centri storici, capacità insediativa, standard pubblici : l.r.1/2001; 
- Programmi Integrati mediante iniziative pubbliche e private di trasformazione del territorio: 

l.r.9/99; 
- I beni paesistici con trasferimento ai Comuni ogni competenza in materia autorizzativi ed 

emanazione dei criteri obbligatori per le funzioni subdelegate: l.r.18/97 
Pertanto dal punto di vista strettamente disciplinare, possiamo dire che la nuova legge urbanistica è il 
risultato della trasformazione della L.R. n. 51/1975 attraverso un complesso di disposizioni normative 
introdotte già precedentemente (LL. RR. 15/96, 18/97, 23/97, 9/99, 20/99, 22/99, 26/99, 1/2000, 1/2001). 
A cui si deve aggiungere  la normativa nazionale ancora in vigore in questa fase di riforma costituzionale; 
risultando quindi necessario, in ordine a questo complicato quadro normativo, un unico documento 
legislativo che riassuma almeno i capisaldi delle disposizioni normative vigenti. 
[ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛƻǊŘƛƴƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōŀƎŀƎƭƛƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜΣ Ƙŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ 
Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ semplificazione normativa ŎƘŜ ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻΣ ŜŘ ŀƳǇƛŀmente condiviso, 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΦ 
 
 

1.2. Il nuovo concetto giuridico di urbanistica e i suoi riflessi sostanziali 
 

5ŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ мт ŀƎƻǎǘƻ мфпнΣ ƴΦ ммрлΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛŎŀǾŀǊŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ м ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ŎƘŜ 
ǇƻǘǊŜōōŜ ŎƻǎƜ ŦƻǊƳǳƭŀǊǎƛ Υ ƭΩǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŝ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
assicurare nel rinnovamento e ampliamento edilizio delle città il rispetto dei caratteri tradizionali, 
ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ ŘƛǎǳǊōŀƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŦǊŜƴŀƴŘƻ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩǳǊōŀƴŜǎƛƳƻ ό Rif. al 1942 : il Ministro Bottai, 
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ǳǊōŀƴƛǎǘƛ ŎƻƳŜ ¢ŜǊǊŀƎƴƛΣ ƛ ǇǊƛƳƛ ǎŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜǎƛƳƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ Ŝ ƭŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŜ Řelle esperienze e teorie 
razionaliste del nord Europa). 
¢ŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƻƎƎƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ƛƴ ŀǊƳƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƛ ƴǳƻǾƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ 
politici, ma anche constatiamo il fallimento nella sostanza di un modello di governo,  di una urbanistica 
strettamente legata alla città piuttosto che al territorio, ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƴŎƘŜ Υ άpaesaggioέ Ŝ 
άambienteέΦ 
tŜǊ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǉǳŜƭƭƻ άǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƻƎƎŜǘǘƛǾƛέ Ŏƛƻŝ ǉǳŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ 
fenomeni che consentono (o meno) la vita di una specie. 
vǳŜǎǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩambiente di una determinata specie vivente. 
tŜǊ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ άƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾŀέΣ Ŏƛƻŝ quello che 
vediamo, ma anche di appropriaziƻƴŜ άŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎŀέΣ Ŏƛƻŝ Υ quello che vorremmo vedere. 
aŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ƎƛŁ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩтлΣ ǎƛŀ ƭŀ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ƭŀ 
normativa di settore, hanno cercato di ampliare una definizione, che poi si è comunque tradotta in una 
ǇǊŀǎǎƛΣ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƻǊŀǘŀ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƛǘǘŁ όwƛŦΦ ¢!w CǊƛǳƭƛ мфтн Ŝ [Φ ƴΦ мκмфтт ŎŘΦ ά.ǳŎŀƭƻǎǎƛέΣ ǾŜŘƛ 
ŀǊǘΦ м άƻƎƴƛ trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio è soggetta a concessione ŜŘƛƭƛȊƛŀέΣ ǾŜŘƛ 
anche L.R. n. 51/1975 che anticipa alcuni contenuti della Bucalossi). 
Infine si ricorda la sentenza della Corte Costituzionale (n. 239 del 1982) dove si da una definizione allargata 
ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ άƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ in genere ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻέ Ŝ ǇŜǊ ǳƭǘƛƳƻΣ ƭŀ ǎŜƴǘŜƴza delle 
Sezioni Unite della Corte di Cassazione n. 494/2000 da cui si ricava che la materia edilizia e urbanistica 
abbraccia la totalità ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ άƴŜǎǎǳƴƻ ŜǎŎƭǳǎƻέΦ 
vǳƛƴŘƛΣ ǇŜǊ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ƻƎƎƛ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ άtutto ciò che conceǊƴŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ŎƻƴǘƻΣ 
ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘƛǎŎŜƴŘŜ Řŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ άŎƛǘǘŁ 
ŜŘ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀέ ŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǊƛǎŜƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎƛŘŀ Ŝ ŘǳŀƭƛǎǘƛŎŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ 
άŎŜƴǘǊƻ Ŝ ǇŜǊƛŦŜǊƛŀέΦ 
Questo ha comportato, anche da un punto di vista giuridico, attraverso la nuova legge regionale e alla luce 
della riforma costituzionale, il superamento del Piano Regolatore Generale e in sostanza della LU del 1942. 
 
 

1.3. I principi ispiratori 
 

I principi della riforma urbanistica regionale, che qui si richiamano parimenti sono : 
- Sostenibilità delle scelte di pianificazione in quanto ogni atto di programmazione o pianificazione 

territoriale deve poter contribuire a garantire una maggiore equità sociale e promuovere lo 
sviluppo locale contemperando le scelte alla tutela del territorio e delle sue specificità (Valutazione 
Ambientale Strategica); 

- Sussidiarietà e Monitoraggio ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ŀ tǊƻǾƛƴŎŜ Ŝ /ƻƳǳƴƛΣ ŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ 
permanente della programmazione, al quale partecipano i rappresentanti degli EE.LL., si provvede 
al monitoraggio delle dinamiche territoriali e alle valutazioni degli effetti della pianificazione; 

- Flessibilità degli strumenti in quanto si introduce, grazie alla nuova articolazione dei livelli di 
pianificazione, un modello di confronto e verifica, continua e dinamica, tra gli strumenti e il 
territorio, in un contesto temporale definito  (quinquennale, vedi mandato amministrativo del 
{ƛƴŘŀŎƻύ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ 
un modello gerarchico rigido con tempi di gestazione lunghissimi: 

- Partecipazione e collaborazione in quanto è garantito il ruolo attivo di cittadini,  enti ed operatori 
economici interessati, attraverso momenti di confronto, condivisione e cooperazione, in un 
contesto dato di conoscenze integrate del territorio (S.I.T.) 

- Differenziazione, Adeguatezza e Sostituzione ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ 
Governance territoriale che si attua mediante una pluralità di piani coordinati e differenziati tra 
ƭƻǊƻΣ  ŘŜŦƛƴƛǘƛ ǇŜǊ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǇǇǊŜǎǘŀƴŘƻ 
modalità finanziarie o compensative tra enti e soggetti interessati, con gli strumenti della 
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tǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ bŜƎƻȊƛŀǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊǾŜƴǘƻ {ƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ό/ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ŀŘ !Ŏǘŀύ 
- Compensazione ed efficienza attraverso il riequilibrio delle risorse in gioco tra soggetto pubblico e 

privato, attraverso lo strumento della premialità su criteri appositamente dati dal piano di governo 
del territorio, perciò trasparenti, di qualità ed eccellenza, di utilizzo ottimale delle risorse a 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ άǎŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀǊŜέ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 
che sǇŜǎǎƻ ǎƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ 

- Responsabilità Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ Ŝ 
al professionista che lo elabora: sono loro infatti i garanti della correttezza e della legittimità delle 
scelte di piano (si tratta di una responsabilità importante, gravida di potenziali ricadute 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜύΦ vǳƛƴŘƛ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁέ ǾƛŜƴŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άŎƻƴƎǊǳŜƴȊŀ Ŝ 
ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁέΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻΣ ŎƛƻŝΣ Řŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘƛǳǎƻ Řƛ ŀǳǘƻǊƛzzazione e controllo ad una procedura 
aperta di validazione e concertazione. 

 
 

1.4. Il PGTI ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜ 
 
[ΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tD¢ è stato predisposto separatamente per ogni comune con 
delibera di giunta comunale, rispettivamente: Comune di Albosaggia D.G.C. n. 99 del 25.10.2007; Comune 
di Caiolo D.G.C. n. 37 del 29.10.2007; Comune di Cedrasco D.G.C. n. 31 del 5.11.2007; Comune di Fusine 
D.G.C. n. 36 del 5.11.2007) 
 [ΩŀǾǾƛƻ ŘŜl procedimento di VAS è stato predisposto unitamente con deliberazione della Giunta 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜ ƴΦ р ŘŜƭ сΦлнΦнлл 
[ŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŀǾǾƛǎƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƭƭΩ!ƭōƻ tǊŜǘƻǊƛƻΣ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ 
sul sito ufficiŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ , su un periodico di interesse locale e sul BURL.  
 
Lƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ǎƛƴƻ ŀŘ ƻƎƎƛΣ ǎono pervenute proposte di inserimento, entro la scadenza 
e in parte fuori termine, in totale rispettivamente: 
 

Comune di Albosaggia n. 147 richieste 

Comune di Caiolo n. 48 richieste 

Comune di Cedrasco n. 14 richieste 

Comune di Fusine n. 13 richieste 

Totale Unione n. 222 

 
Considerando che i progetti di PRG vigenti dei quattro comuni risalgono a periodi diversi di redazione, 
rispettivamente: 
 
 

 PRG VARIANTI 

Albosaggia PRG approvato con DGR. 
N.28475 del 18/12/1979 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
04/07/1984  

  Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
05/03/1985 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
30/11/1989 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
23/04/1992 
 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
14/03/1997 
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Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 21/12/1998 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 20/12/2001 
 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 19/05/2003 
 

Variante Piano Regolatore Generale - L. 1/78 nel 
27/02/2004 

Variante al Piano regolatore generale Sportello Unico 
nel 05/08/2004 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
14/06/2007 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 27/11/2008 

 

 PRG VARIANTI 

Caiolo PRG approvato con DGR. N. 
53526 del 18/06/1985 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
26/07/1988 

 Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
13/05/1992 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
02/06/1994 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
17/01/1995 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
01/08/1996 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 19/02/1998 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 26/06/1998 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 26/03/2002 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 25/06/2002 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 29/05/2003 

Variante al Piano Regolatore Generale - L 1150/42 - 
procedura lr 1/2000 art.3 nel 20/04/2004 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 art. 13 
nel 19/07/2006 

 

 PRG VARIANTI 

Cedrasco PRG approvato con DGR. N. 
25920 del 22/02/1983 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
17/11/1993 

 Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
11/05/1994 
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Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 
14/03/1997 

  Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 
08/08/1997 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 
08/08/1997 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 
08/08/1997 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 
08/08/1997 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 30/07/1998 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 art. 13 
nel 09/02/2001 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 27/11/2001 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 09/05/2003 

Piano di lottizzazione l.r.23/97 art.6 nel 07/06/2004 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 07/06/2004 

 

 PRG VARIANTI 

Fusine PRG approvato con DGR. N. 
54256 del 10/07/1985 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
30/05/1990 

 PRG approvato con DGR. N. 
5783 del 27/07/2001 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
18/05/1994 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
26/07/1996 

Variante al Piano regolatore generale LR 23/97 nel 
04/07/1997 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 28/07/1998 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 30/09/1999 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 28/09/2000 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 23/09/2002 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 26/09/2003 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 
23/97 nel 26/09/2003 

 
 
In sede di PGT è risultato necessario aggiornare totalmente la banca dati conoscitiva territoriale, 
ricostruendo in particolare i dati relativi al trend demografico, al consumo di suolo effettivo, alla reale 
dotazione di servizi pubblici, alla digitalizzazione della cartografia di piano. 
Gli atti del Documento di piano deriveranno dalla costruzione ed elaborazione di dati intorno alle seguenti 
linee :  
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- Gli indirizzi iniziali del Documento di piano 
- I contenuti del Documento di piano 
- [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ 
- Il quadro strategico territoriale 
- Le linee progettuali 

Gli indirizzi iniziali del documento di piano 
Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ tΦDΦ¢Φ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǳƴΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ posizioni 
ŜǎǇǊŜǎǎŜ ŘŀƭƭΩ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ ŜŘ 
ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ǎǳ ƴǳƻǾƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ 
esplicitati, attraverso le fasi di concertazione con la comunità utilizzando lo strumento della Valutazione 
!ƳōƛŜƴǘŀƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ Řŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛκƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ 
di formazione del PGT . 
[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭ tΦDΦ¢Φ ǇǊŜƴŘŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ avvio con le proposte formulate nelle fasi di 
partecipazione pubblica della VAS nelle quale verranno delineati gli obbiettivi programmatici e le ricerche 
più puntuali da compiere, definendo queste ultime sulla base di una ricognizione del quadro conoscitivo, 
ƻǾǾŜǊƻǎƛŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
dei vincoli presenti nel territorio. 
tŜǊǘŀƴǘƻ ǘŀƭƛ ƻōōƛŜǘǘƛǾƛΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ŘƛǎŎŜƴŘƻƴƻ Řŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŝ ǎƻƴƻ ǇŜǊŎƛƼ ƭΩŜǎǇǊŜǎsione delle 
ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀŘ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŘƛǎŎŜƴŘƻƴƻ Řŀƭƭŀ άǊŜŀƭǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 
ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƴŜƭƭŜ άŀƴŀƭƛǎƛέΣ ƻǾǾŜǊƻǎƛŀ Řŀƭƭŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
dinamiche delle risorse presenti suƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ Řŀƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜΦ 
Il compito essenziale della fase di avvio è quello di garantire un effettivo raccordo fra il livello comunale e i 
livelli sovracomunali (Provincia e Regione), nonché ASL e ARPA, che assiemŜ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎƻƴƻ 
impegnati nel governo delle trasformazioni del territorio e che sono chiamati ad esprimersi sul piano, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ό5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻύΦ 
 
II contenuti del documento di piano 
Il Documento di Piŀƴƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 
ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŝκƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ 
quinquennale di validità. 
[ΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мнκнллрΣ ŎƻƳŜ modificata dalla L.R. n. 4/2008, e sulla scorta della DGR 29.12.2005, n. 
мсум άaƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜέΣ attribuisce al Documento di Piano il compito di definire: 

a. Il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo economico e sociale del 
comune, anche sulla base delle proposte dei cittadini singoli o associati e tenuto conto degli atti di 
programmazione provinciale e regionale, eventualmente proponendo le modifiche o le 
integrazioni della programmazione provinciale e regionale che si ravvisino necessarie; 

b. Il quadro conoscitivo del territorio comunale, come risultante delle trasformazioni avvenute, 
individuando i grandi sistemi territoriali, il sistema della mobilità, le aree a rischio o vulnerabili, le 
aree di rispetto, i siti interessati da habitat naturali di interesse comunitario, gli aspetti socio ς 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΣ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŀƎǊŀǊƛƻ Ŝ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƻ 
del tessuto urbano e ogni altra emergenza del territorio che vincoli la trasformabilità del suolo e 
del sottosuolo; 

c. ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ǎƛǎƳƛŎƻΦ 
 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мнκнллр s.m.i., il Documento di Piano: 
 

a. Individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore strategico 
per la politica territoriale, indicando i limiti e le condizioni in ragione dei quali siano 
ambientalmente sostenibili e coerenti con le previsioni ad efficacia prevalente di livello 
sovracomunale; 
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b. Determina gli obiettivi di sviluppo complessivo del P.G.T.; nella definizione di tali obiettivi il 
documento di piano tiene conto della riqualificazione del territorio, della minimizzazione del 
ŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǘŜǊǊƛtoriali, ambientali ed 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǾƛŀōƛƭƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, anche a livello 
sovracomunale; 

c. Determina, in coerenza con i predetti obiettivi e con le politiche per la mobilità, le politiche di 
intervento per la residenza, le attività produttive primarie, secondarie e terziarie, ivi comprese 
quelle della distribuzione commerciale, evidenziando le scelte di rilevanza sovracomunale; 

d. Dimostra la compatibilità delle predette politiche di intervento e della mobilità con le risorse 
economiche attivabili dalla pubblica amministrazione, anche in relazione agli effetti indotti sul 
territorio contigui; 

e. Individua, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, gli ambiti di trasformazione, 
definendone gli indici urbanistici-edilizi in linea di massima, le vocazioni funzionali e i criteri di 
negoziazione, nonché i criteri di intervento, preordinati alla tutela ambientale, paesaggistica e 
storico ς monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e sismica, laddove in tali ambiti siano 
comprese aree qualificate a tali fini nella documentazione conoscitiva; individua le aree, da 
riqualificare, degradate o dismesse che possano compromettere la sostenibilità e la compatibilità 
ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎƻŎƛƻ-economici; individua le aree nelle quali il 
piano dei servizi prevede la localizzazione dei campi di sosta o di transito dei nomadi; individua i 
principali elementi caratterizzanti il paesaggio ed il territorio, definendo altresì specifici requisiti 
degli interventi incidenti sul carattere del paesaggio e sui modi in cui questo viene percepito; 

f. Determina la modalità di recepimento delle previsioni prevalenti contenute nei piani di livello 
ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŀ ǘŀƭƛ ƭƛǾŜƭƭƛΣ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΤ 

g. Definisce gli eventuali criteri di compensazione, di perequazione e di incentivazione; 
h. 5ŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ, idrogeologico e sismico comunale. 

 
Il Documento di Piano non contiene previsioni che producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
Tutte le previsioni indicate nel documento di piano acquistano efficacia, sotto il profilo del consolidamento 
di diritti privati, quando gli strumenti di attuazione (Piani Attuativi) sono approvati ai sensi di legge dagli 
organi competenti. Il Documento di Piano ha una validità quinquennale ed è sempre modificabile. 
A tal fine le N.T.A. del Documento di piano possono essere integralmente richiamate, ai fini conformativi 
del regime dei suoli, delle N.T.A. del Piano delle Regole. 
 
 
[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ 
Il lavoro analitico svolto è affidato al Quadro Conoscitivo la cui natura a volte non si limita alla stessa analisi 
Ƴŀ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ŀƭŎǳƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇǊƻƛŜǘǘŀǘƛ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŎƻƳŜ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƴŘƻ ŝ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ 
ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ŎƻƳŜ άƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀǘŀέ ƛƴ ōŀǎŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ ƻǇȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŀŘǊƻΦ {ƛ ŝ ƎƛŁ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ 
un approccio di questo tipo a proposito della lettura del quadro territoriale che introduce ad uno scenario 
ŘΩŀǊŜŀ ǾŀǎǘŀΣ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀ Ŝ ŎƻƳǳƴŀƭŜ όǾŜŘƛ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řel Documento di scoping): si 
ritrovano alcuni di questi elementi utilizzabili dal progetto ( e da questo ripresi almeno parzialmente) anche 
negli studi di settore ( ad esempio quello geologico-sismico) che forniscono linee di assetto del territorio o 
delle politiche. 
I lavori di settore hanno riguardato competenze che comunque hanno visto in campo contestualmente un 
ƭŀǾƻǊƻ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǎŀǇŜǊƛ ŎƻƳǳƴƛέ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 
partecipativo, attivato durante le fasi di elaborazione del P.G.T. 
Proprio perché si è assunta come opzione dominante la valorizzazione del territorio inteso come luogo, 
ŎƻƳŜ άǎƻƎƎŜǘǘƻέ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻΣ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Ŝ Řƛ ƳŜƳƻǊƛŀΣ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
lettura del territorio stesso non possono venire affidate esclusivamente o prevalentemente ad una 
descrizione di tipo positiva e funzionalista, basata solo sulla quantificazione di dati (socioeconomici, 
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ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛΣ Řƛ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŜ Ŝ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻΣ Řƛ ƻǇŜǊŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛύΤ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ Řŀǘƛ ŝ 
stata comunque affrontata ad ha permesso di configurare un profilo del Comune nelle sue forme 
demografiche, socioeconomiche e della trasformazione; cosi come lo stesso tipo di dati ha consentito di 
inquadrare territorialmente il Comune nel contesto in ordine alle polarità ed attrattività, ai tassi di crescita, 
anche in rapporto al quadro delle relazioni e delle infrastrutture. 
Ma in ordine al cogliere la struttura territoriale nel suo essere luogo e come si è detto soggetto, si è ricorsi 
ŀŘ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ άƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜέΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƛ Řŀǘƛ ƻƎƎŜǘǘƛǾƛ Ƴŀ ƭƛ ƭŜƎƎŜ ǎǳ ǳƴ 
arco più complesso di forme territoriali: forme fisiche, paesaggio, forme ambientali, ecologiche e 
geologiche , forme culturali in termini attuali e storici e li integra in un osservazione ed un ascolto attivo. 
¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŜŘ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƻǎǎŜǊǾŀƴǘŜ ŎƻƳŜ ƴƻƴ 
ǎŜǇŀǊŀǘƻ Řŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻΤ ǉǳŜǎǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ ŜǎǇerto, il pianificatore ma riguarda anche il 
soggetto sociale, la società insediata, il sapere degli abitanti e della gente comune. Il territorio è infatti 
anche la società insediata. 
Il processo partecipato ed interattivo di elaborazione del piano, per giungere alla ricostruzione dei problemi 
ed alla costruzione delle scelte, si fonda anche sul coinvolgimento degli attori sociali nella stessa operazione 
di lettura dello stato delle cose, nella interpretazione del territorio. Anzi si può sostenere, anche riflettendo 
ŀ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊƛ ǎǳ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όŎƻƴƴŜǎǎƻ 
ŀƭƭŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜύ ŝ ƛƭ ǾŜǊƻ άƭǳƻƎƻ ŎƻƳǳƴŜέ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ǎŀǇŜǊƛ 
esperti e sapere comune, dovŜ ǎƛ ŘƛǎŎǳǘŜ ƴŜƭ άǎŜƴǎƻέ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ 
necessarie a trasformarlo. 
/ƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ǎƻƭƻ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ƛƴŎǊƻŎƛŀǘƻ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ 
attivo delle parti sociali, il Quadro Conoscitivo stesso potrà essere completato e perfezionato in ragione 
degli obiettivi puntuali che verranno stabiliti. 
 
 
Il quadro strategico territoriale 
Un primo sviluppo della costruzione del P.G.T, ha portato a collocare lo stesso nel suo contenuto territoriale 
di ŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ Σ ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƴƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǎǘŀ Ƴŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέΣ ǎƛ ŝ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ 
ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 
struttura in cui è inserito il comune come di seguito sviluppati. 
 
Le linee progettuali 
Come già indicato ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ 
alla formazione degli atti del P.G.T. nei momenti concertativi del percorso di VAS, nel quale si indicano 
alcune opzioni di base e che pertanto discendono direttamente nel Documento di Piano, che rappresenta lo 
strumento urbanistico principale, cosi come identificato dalla L.R. 12/2005, dove si individuano i principali 
obiettivi per il nuovo governo del territorio comunale in accordo e coerentemente con le previsioni ad 
efficacia prevalente di livello sovracomunale. 
A continuità si riportano in sintesi gli obiettivi di sostenibilità che gli atti del P.G.T. hanno preso come 
riferimento durante le diverse fasi si elaborazione. 
 
 
Obiettivi generali  
Gli indirizzi della normativa vigente come anche nel PTCP della Provincia di Sondrio, delineano un sistema di 
pianificazione che persegua i seguenti principali obiettivi : 

- ridurre il consumo di suolo, tenendo conto dŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
comunale entro i confini amministrativi; 

- passare da un modello di piano definito da norme e previsioni rigide ad un piano che attui progetti 
prestazionali in forza di regole e condizioni definite per obiettivi; 

- ŦƻǊƴƛǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻ 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΤ 
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- adottare regole di trasformazione che consentano la dotazione di un patrimonio di aree pubbliche 
da destinare a nuove attrezzature e servizi di interesse pubblico generale programmate nel Piano 
dei servizi; 

- ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭŜ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻǊƛΣ   
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ partecipazione generalizzata alle trasformazioni pubbliche e  private 
introdotte dal nuovo strumento urbanistico. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀ ŝ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 
fondiarie, pubbliche e private nelle seguenti categorie : 

- proprietà con diritti edificatori esercitabili nella proprietà stessa; 
- proprietà con diritti di edificazione non esercitabili nella proprietà stessa, ma esercitabili e 
ǘǊŀǎŦŜǊƛōƛƭƛ ŀƭǘǊƻǾŜ Ŏƻƴ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ƎǊŀǘǳƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻne comunale (principio della 
compensazione). 

 
 
Obiettivi strategici 
[ΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ ƭƻ ǎŎƻǇƻ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
intervenire il meno possibile con interventi di tipo edificatorio, mantenendo le attuali dotazioni previste nei 
PRG, cercando di valorizzarle e spingendo i residenti odierni e futuri ad occupare gli alloggi messi a 
disposizione senza operare interventi nuovi. 
Le previsioni insediative dei vigenti PRG sono state in prevalenza raggiunte e le espansioni sia residenziali 
che produttive risultano completate o comunque convenzionate o rilasciati i permessi di costruire, fatta 
eccezione per alcuni modesti comparti non attuati per difficoltà legate alla normativa insediativa che andrà 
rimodulata. 
[ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƭƻǊƻ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ Ŝ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜΣ ǊŜƴŘŜ ǇƛǴ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ 
uno sviluppo a compattazione dei nuclei abitati.  
Tale sviluppo dovrà interessare aree di frangia al tessuto urbano consolidato : le richieste di inserimento 
pervenute da parte dei cittadini andranno valutate con questi presupposti peraltro adottati dal PTCP. 
9Ω ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ 
pregio (beni storici e ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ŝ ƎǊŀǾŀǘƻ Řŀ ampi vincoli paesaggisitici) 
Le aree agricole che presentano elementi di interesse paesaggistico ed ambientale (le fasce di rispetto 
fluviali, il siti di interesse comunitario, le zone a protezione speciale, sistema colturale tipico, il territorio 
oltre la quota dei 1600 m slm) rappresentano ancora un sistema di verde integro che andrà valorizzato a 
ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛƳŀƴŜƴǘƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳǊōŀƴƻΦ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǇƛǴ Ǉƻǎǎibile il consumo di suolo, in particolare delle aree agricole, 
puntando al recupero ed alla ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente ed al recupero e 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 
Accompagna il PGT uno studio geologico e sismico del territorio previsto dalle normative vigenti. 
 
Partendo dagli obiettivi generali e strategici si è proceduto al confronto con il territorio attraverso il 
processo di VAS, attraverso vari incontri e conferenze, durante i quali sono stati discussi gli obiettivi e azioni 
proposte, al fine di addivenire ad una definizione completa degli obiettivi da perseguire. 
Durante questi incontri con la popolazione sono emerse considerazioni e proposte  di intervento  per poi 
delineare tutte le azioni di piano in coerenza con gli obiettivi individuati rispetto alla pianificazione 
territoriale sovracomunale (sistema insediativo e produttivo, sistema ambientale, sistema del paesaggio e 
dei beni culturali,  sistema della mobilità) : per questi approfondimenti si rimanda al Rapporto Ambientale. 
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1.5. Struttura del documento di piano 
 

Il Documento di Piano è costituito, dai seguenti elaborati:  
 

DOCUMENTO DI PIANO 
 

ELABORATI PRESCRITTIVI 

DP  - P1                                          Norme Tecniche di Attuazione  

DP  - P1a                                          Allegato Schede ambiti di trasformazione 

DP ς P2a Carta dei vincoli  1:15.000 

DP ς P2b Carta dei vincoli  1:5.000 

DP ς P3 Consumo di suolo  1:5.000 

DP ς P4a Previsioni di piano 1:10.000 

DP ς P4b                                 Previsioni di piano 1:5.000  

DP ς P4c1                                   Previsioni di piano 1:2.000  

DP ς P4c2 Previsioni di piano 1:2.000 

DP ς P4d Previsioni di piano ς Fattibilità geologica  

DP  - P5                                     Classi di sensibilità paesistica (Carta del paesaggio) 

ELABORATI CONOSCITIVI 
DP ς C6 Relazione illustrativa del Documento di Piano 

DP ς C7 Inquadramento territoriale - sistema della mobilità  

DP ς C8 Sistema della mobilità -ortofoto 

DP ς C9 Sistema della mobilità-dettaglio comunale 

DP ς C10 Base dati geografica CT10- fonte Regione 

DP ς C11 Uso del suolo- fonte DUSAF 

DP ς C12 Mosaico dei piani  1: 25.000- fonte Regione 

DP ς C13 PRG vigente   

DP ς C14 Proposte di inserimento + Vincoli + Prg 

DP ς C15 Individuazione dei nuclei antichi  ed evoluzione sistema 
insediativo 

DP ς C16a Assetto e caratteri del tessuto urbano edificato A - destinazioni 
Ŝ ǎǘŀǘƻ ŘΩǳǎƻ 

DP ς C16b Assetto e caratteri del tessuto urbano edificato B ς tipologie  

DP ς C17 Pianificazione sovra-comunale: Estratti  PTCP ς 
Recepimento PTCP  

DP ς C18a Carta Rilevanze Paesistiche - 1: 15.000 

DP ς C18b Carta Rilevanze Paesistiche - Caiolo - 1: 10.000-1: 5.000 

DPςC18b/bis Confronto delle componenti individuate dal PTCP 

 
DOCUMENTO DI PIANO ς VAS 
 

ELABORATI PRESCRITTIVI 

VAS 1 Rapporto ambientale 

Sintesi non tecnica 
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Tav. Criticità e sensibilità 

Tav. Previsioni di piano 

VIC Studio di valutazione incidenza 

 
DOCUMENTO DI PIANO ς COMPONENTE GEOLOGICA IDROGEOLOGICA E SISMICA 

ELABORATI PRESCRITTIVI 

Tavola 1 Carta delle pericolosità sismica locale  

Tavola 2 Carta dei vincoli e di sintesi 

Tavola 3 Carta di fattibilità geologica delle azioni di Piano  

Tavola 4 Carta del dissesto con legenda unificata PAI 

Relazione - NTA Relazione descrittiva e NTA geologiche 

 
 

1.6. Strumentazione territoriale di riferimento  
 
 

I riferimenti della programmazione regionale ς PTR Piano Territoriale Regionale (approvato in via 
definitiva  con deliberazione del 19/01/2010, n.951, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia n.6, 3° Supplemento Straordinario del 11 febbraio 2010.) 
 
Con la legge regionale 12/05 il Piano Territoriale Regionale ha acquisito un ruolo fortemente innovativo 
ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ŀǘǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ. Il nuovo modello di pianificazione, 
composto e costituito da una pluralità di soggetti e di processi variamente interrelati, prevede che il PTR 
delinei la visione strategica di sviluppo per la Lombardia e costituisca una base condivisa, su cui gli attori 
territoriali e gli operatori possano strutturare le proprie azioni e idee progetto. 
Lƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ όt¢wύ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴǘŜ 
territoriale della Regione che si propone di mettere a coerenza la άǾƛǎƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀέ ŘŜƭƭŀ 
programmazione generale e di settore con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale e, 
analizzandone i punti di forza e di debolezza, evidenzia le potenzialità e le opportunità per le realtà locali, 
per i sistemi territƻǊƛŀƭƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ 
Il ruolo del PTR è quello di costituire il principale quadro di riferimento per le scelte territoriali degli Enti 
Locali e dei diversi attori coinvolti, così da garantire la complessiva coerenza e sostenibilità delle azioni di 
ciascuno e soprattutto la valorizzazione di ogni contributo nel migliorare la competitività, la qualità di vita 
dei cittadini e la bellezza della Lombardia. 
Il PTR rappresenta ƭΩelemento fondamentale per un assetto armonico della disciplina territoriale della 
Lombardia, e, più specificamente, per una equilibrata impostazione dei Piani di Governo del Territorio 
(PGT) comunali e dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP). Gli strumenti di pianificazione 
devono, infatti, concorrere, in maniera sinergica, a dare compiuta attuazione alle previsioni di sviluppo 
regionale, definendo a grande scala la disciplina di governo del territorio. 
 
Il PTR individua una modalità comune di parlare del e al territorio in sistemi , che tenga conto da un lato 
ŘŜƭƭŀ ƎŜƻƳŜǘǊƛŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ƴŀ ŎƘŜ ǊƛŜǎŎŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀ ŦŀǊŜ ŘƛŀƭƻƎŀǊŜ ƛ 
differenti attori. I Sistemi Territoriali che il PTR individua non sono ambiti e ancor meno porzioni di 
Lombardia perimetrate rigidamente, bensì costituiscono sistemi di relazioni che si riconoscono e si attivano 
ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǇŀǊǘƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘƻǊƴƻΦ 
Per ciascun Sistema vengono evidenziati i tratti e gli elementi caratterizzanti che lo contraddistinguono 
rispetto agli altri. 
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Ciascun comune, provincia, ente con competenze per il governo del territorio, devono identificare nei sei 
ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƻ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 
obiettivi che per ciascun Sistema del PTR vengono proposti. 

  

 
I sistemi territoriali della Lombardia individuati dal PTR (fonte: PTR, 2008) 
 

 
Polarità e poli di sviluppo regionali individuati dal PTR (fonte: PTR, 2008) 

 
Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƴŜƭ άǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀέ che è un 
sistema territoriale articolato nella struttura geografica, con altitudini, situazioni climatiche e ambientali 
molto diverse ma, nel complesso, tutti i differenti ambiti che la compongono intrattengono con la restante 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ όǘŀƭƻǊŀ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻύ ŎƘŜ ƴŜ Ŧŀƴƴƻ ǳƴ ǘǳǘǘΩǳƴƻ 
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ŘƛǎǘƛƴƎǳƛōƛƭŜΣ ǎǳ Ŏǳƛ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ǎƛ ŝ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ Ƴƻƭǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭƻ 
sviluppo e alla tutela del territorio montano, oltre che agli interventi di difesa del suolo. 
Anche le caratteristiche socio-economiche e le dinamiche in atto, spesso conflittuali, accomunano territori 
Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΥ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ŀƭƭƻ ǎǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎhiamento della popolazione residente 
che, per qualche ambito territoriale, si sta invertendo e trasformando nel fenomeno del pendolarismo; il 
sistema economico poco vivace, che tuttavia presenta punte di eccellenza e forti potenzialità di evoluzione 
(viticƻƭǘǳǊŀΣ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘƛǇƛŎƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣΧύΤ ƭŀ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ǎǇƛƴǘŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ 
circuiti di sviluppo globale e la tendenza alla chiusura che conservi una più spiccata identità socio-culturale; 
la qualità ambientale mediamente molto alta, cui corrisponde una forte pressione sui fondovalle; i problemi 
di accessibilità; le potenzialità di intessere relazioni che vanno ben oltre i limiti regionali trattandosi di 
territori che per lo più fanno da confine con altre regioni e stati. 
 
La fragilità del territorio montano si manifesta in modo maggiormente evidente in alcuni ambiti specifici di 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎƻƳŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ ǉǳƻǘŀΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ Ǌƛǎŀƭƛǘŀ 
per la pratica dello sci possono creare danni ambientali rilevanti, oltre che l'introduzione di manufatti 
tecnologici di forte estraneità con il contesto. Anche la costruzione di sempre più numerosi impianti di 
derivazione per produzione di energia idroelettrica provoca impatti ambientali riconducibili non solo alla 
ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ǊƻǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁΦ 
 
Il settore produttivo trova generalmente spazi nei comuni della fascia pedemontana e nei fondovalle 
caratterizzati da una migliore accessibilità e per i quali è più agevole mettersi in rete e collegarsi ai mercati. 
La 
ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƎǊƻ-alimentare 
e per la trasformazione dei prodotti agro-forestali trova talora sviluppi interessanti. 
 
Più complesso è lo sviluppo del terziario. Le attività di servizio alle imprese non trovano sufficiente 
substrato 
ǇŜǊ ŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎǎŜ Řŀƭƭŀ ŦƻǊǘŜ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΦ 
 
Il settore turistico appare come quello che, più degli altri, rappresenta le contraddizioni e gli squilibri del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳƻƴǘŀƴƻΦ !ƴŎƘŜ ǎŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƴŘǳōōƛŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ŘΩŀƭǘǊƻ Ŏŀƴǘƻ 
stenta a coinvolgere spazi più vasti dei pochi centri di punta e maggiormente rinomati, rispondendo ad una 
selezione della domanda rivolta agli sport invernali o al fenomeno delle seconde case. Ancora debole risulta 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ Ŝ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ ǘǳǊƛǎmo culturale diffuso che 
ǎƛ ŀǇǇƻƎƎƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǇŀǊŎƘƛ Ŝ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΦ 
 
Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ǾŜŘŜ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŀǊŜŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ Ŝ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
agro-forestali, cui si unisce la riduzione delle attività zootŜŎƴƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 
ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ ¢ŀƭƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ 
Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳƻƴǘŀƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŎŜƴŘƛƻΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŎƛƼ, in 
alcune zone montane (Oltrepò pavese meridionale, gardesana, aree montane centrali) la percentuale di 
ƻŎŎǳǇŀǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ǎǳƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŝ 
bassa se confrontata alla media regionale. 
Il settore che presenta maggiori opportunità di sopravvivenza, anzi di sviluppo, è la produzione di qualità, 
cui si aggiunge quella dei prodotti biologici, in particolare la Valtellina si caratterizza come la più importante 
zona viticola di montagna nel Paese, cui si affianca il settore lattiero-caseario e dei salumi con marchio DOP. 
Un elemento che connota i territori alpini è rappresentato dagli alpeggi che costituiscono un esteso e 
complesso sistema (220.000 ettari circa), che svolge non solo la primaria e fondamentale funzione 
produttiva, ma anche funzioni ambientali, paesaggistiche, turistiche, storico-culturali. Mantenere 
l'importanza produttiva degli alpeggi e dei pascoli montani è indispensabile per conservare i valori sociali ed 
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ambientali di cui l'alpicoltura è portatrice; a tal fine la Regione ha proposto il Piano Regionale degli Alpeggi, 
che costituisce un complemento del Piano Agricolo Regionale ( DGR VII/16156 del 30 gennaio 2004). 
Altra risorsa importante, dal punto di vista ambientale ed economico, è il patrimonio forestale montano 
όǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴƛŦŜǊŜύ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ тф҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 
 
Lƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǊŀǊŜŦŀǘǘƻ Ŝ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŜ 
di scala dovute alla limitata densità di attività produttive e di residenza e alla minore concentrazione di 
popolazione. Il lento spopolamento di cui sono oggetti i piccoli comuni montani e il conseguente 
invecchiamento della popolazione determinano l'insufficienza delle risorse pubbliche per servizi, erogate in 
relazione al numero di abitanti, causando numerosi problemi alla popolazione residente. Nelle zone 
ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ǉƻƛ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜ ŀƭƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ Řƛ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
non interessati dal turismo stagionale e alla difficoltà nel mantenere funzioni e servizi a causa della 
dispersione insediativa e del limitato numero di utenti durante la bassa stagione turistica. Nello stesso 
tempo però le risorse pubbliche, commisurate al numero dei residenti, risultano insufficienti per fare fronte 
ai servizi nei momenti dei picchi di presenze turistiche. 
9Ω ǇŜǊƼ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛΣ ǎƛ ǎǘƛŀ ŀǎǎƛǎǘŜƴŘƻ ŀŘ 
una parziale stabilizzazione degli assetti economico-sociali delle aree montane che fa perno sui sistemi di 
valle, che sovente sono riusciti ad integrare le tradizionali attività agricole e forestali con alcune attività 
ǳǊōŀƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎŀǇǳǘƻ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ 
 
Iƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŝ ƭŀƳŜƴǘŀǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ƳƻƴǘŀƴŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 
interna al sistema, in particolare verso i centri principali che forniscono servizi alle altre parti del territorio 
regionale e verso le funzioni Řƛ ǊŀƴƎƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ Ƴŀ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŜǎǘŜǊƴŀΣ ŎƘŜ ƛƴŦƭǳƛǎŎŜ 
sulla possibilità, da parte dei territori, di avere accesso ai mercati e al sistema produttivo e di essere 
ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ Řŀƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƳƻƴǘŀƴƻΣ turistica in primis. La complessità della 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜǉǳƛƭƛōǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎŀ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ Ƙŀƴƴƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ 
- e costituiscono - fattori fortemente ostativi rispetto alla realizzazione di nuovi interventi infrastrutturali in 
ǘŜƳǇƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 
 
Di seguito vengono riportati alcuni degli obiettivi per il sistema territoriale montano individuati dalla 
proposta di Piano Territoriale Regionale; questi rappresentano un importante riferimento per ancorare le 
scelte comunali ad un sistema di obiettivi di livello regionale: 

1. Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell'ambiente montano (ob PTR 17) 
- Preservare la caratterizzazione a forte valenza paesaggistica ed ecologico/ambientale della 

montagna 
- Tutelare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e la fauna minacciate e per 
ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ άōŀƴŘƛŜǊŀέ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƭǇƛƴƻΣ Řƛ alto valore ecologico, scientifico, storico e 
culturale anche attraverso la conservazione e la tutela degli ecosistemi e degli habitat. 

- Rafforzare e promuovere il sistema regionale delle aree protette montane 
- tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ 
- tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǊee di interesse 

naturalistico 
- Χ 

2. Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali architettonici ed identitari del territorio (ob PTR 14, 19) 
- Sostenere la silvicoltura per la manutenzione di versante 
- LƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ƭΩŀǳǘƻǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ Ƴƻƴǘŀƴŀ ǊǳǊŀƭŜ ƛƴ 

una logica di controllo del consumo del suolo 
- Disporre forme specifiche di incentivazione per la schedatura sistematica del patrimonio 
ŜŘƛƭƛȊƛƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ 
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- Promuovere il riaccorpamento della proprietà edilizia frazionata nei borghi e nei piccoli 
centri per favorire politiche unitarie di recupero edilizio e urbanistico nel rispetto delle 
tecniche e dei materiali originali 

- Χ 
3. Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all'assetto idrogeologico e alla 

gestione integrata dei rischi 
- Operare una difesa attiva del suolo, che privilegi la prevenzione dei rischi attraverso una 

attenta pianificazione territoriale, 
- Garantire la sicurezza degli sbarramenti e dei bacini di accumulo 
- Χ 

4. tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
- tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀǘǘŜ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƛƴ 

ambiente montano 
- Sostenere la multifunzionalità delle attività agricole e di alpeggiƻ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

biologica, i processi di certificazione 
- !ǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜƭƛŜǾƻ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ 

- Χ 
5. Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo periodo, senza 

pregiudicarne la qualità (ob. PTR 10) 
- Armonizzare le attività turistiche e del tempo libero con le esigenze ecologiche e sociali 
- tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎŜƴǘƛŜǊƛǎǘƛŎŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ un turismo 

ecocompatibile e per la valorizzazione e la fruizione paesaggistica dei territori 
- Promuovere interventi di turismo culturale e marketing territoriale al fine di valorizzare 

anche economicamente gli interventi su Beni, Servizi e Attività culturali 
- DŜǎǘƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊŜǎǘŜ ƳƻƴǘŀƴŜ ŀ ǎŎƻǇƛ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛΣ 
- {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ 

attività e per promuovere la conoscenza diretta delle attività produttive locali 
- Χ 

6. ProgrŀƳƳŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŏƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ 
ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜŦŦŜǘǘƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ όƻōΦ t¢w нΣ оΣ 
20) 

- Promuovere la pianificazione integrata delle reti infrastrutturali 
- wŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ 
- Promuovere il trasporto su rotaia, per i passeggeri e per le merci 
- Promuovere il recupero o la nuova introduzione di sistemi di trasporto tipici della 

montagna (funicolari per il trasporto di merce) in grado di superare salti di quota in 
maniera più veloce e meno impattante 

- Χ 
7. Sostenere i comuni nell'individuazione delle diverse opportunità di finanziamento (ob. PTR 15) 

- Catturare le opportunità di finanziamento offerte dai programmi europei (es. Interreg IVB 
Alpine Space) 

- CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ Ƴƻƴǘŀƴƛ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
accompagnamento e assistenza alla progettazione 

8. Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, attraverso misure volte alla 
permanenza della popolazione in questi territori (ob. PTR 13, 22) 

- /ǊŜŀǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƳƛǊŀǘŀ ŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŀ 
formazione professionale 

- Promuovere il riaccorpamento amministrativo dei piccolissimi Comuni montani  
9. Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri (ITC, ecc.) (ob. PTR 1, 3, 

5) 
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- Favorire la gestione unitaria dei servizi, quali la gestione del sistema informativo 
territoriale, le attività di promozione 

- Garantire i servizi essenziali per la popolazione e lo sviluppo di Piani dei Servizi coordinati 
tra più comuni 

- tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ όƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ ǎƻƭŀǊŜύ ƴŜƛ 
ǇƛŎŎƻƭƛ ƴǳŎƭŜƛ ŀōƛǘŀǘƛ ƻ ŎŀǎŜ ǎǇŀǊǎŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊƴŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳia 

10. Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del sistema montano, che porti ad una 
crescita rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree (ob. PTR 13) 

- Sostenere una crescita stabile e continuativa delle aree montane 
- Favorire ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŀΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁκƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀ ŀǊŜŜ 

montane contigue, con il fondo valle e pianura, in modo da raggiungere economie di scala 
minime per attività economiche, servizi e infrastrutture 

 
Uso del suolo 

- Limitazione delƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ ƴŜƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ 
- Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio con conservazione degli 

elementi della tradizione 
- Conservazione dei varchi liberi nei fondovalle, per le eventuali future infrastrutture 
- CoƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƻǾǊŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ Ŝ 

terziario/commerciale 
 
Inoltre il comune di Fusine, Cedrasco e Caiolo, rientrano nel sistema degli obiettivi prioritari di interesse 
regionale e sovraregionale, per gli obiettivi prioritari per il sistema della mobilità, in quanto  
territorialmente interessati dalla previsione infrastrutturale e dal corridoio di progetto dalla variante S.S. 38 
ς Tartano/Sondrio,  e che quindi sono tenuti alla trasmissione alla regione del proprio Documento di Piano 
del PGT. 
 
Il Piano Territoriale Regionale όt¢wύΣ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ мнκнллрΣ ha natura ed effetti di 
piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale (Dlgs.n.42/2004) . Il PTR in tal 
senso recepisce consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente in Lombardia 
dal 2001, integrandone e adeguandone contenuti descrittivi e normativi e confermandone impianto 
generale e finalità di tutela. 
Il Piano Paesaggistico Regionale diviene così sezione specifica del PTR, disciplina paesaggistica dello 
stesso, mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed identità. 
 
Alla scala regionale, il PTR, ha individuato degli ambiti geografici, non dai confini definiti, ma una 
suddivisione che riguarda aree territoriali nelle quali si riconosce una costante di contenuti e di forme e una 
loro congruenza paesistica.  
 
L ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜ rientrano ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ά±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀέΦ 
[ΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǳō-ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!dda, per gran parte corrispondente alla provincia di Sondrio e 
storicamente definita dalla sua appartenenza, fra il 1512 e il 1797, alla Repubblica dei Grigioni, non può 
essere messa in discussione sebbene, sia sotto il profilo geologico sia sotto quello più strettamente 
ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ Ǌƛǎǳƭǘƛƴƻ ŀƭŎǳƴŜ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁΦ LƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƭƛƴŜŀ Řƛ 
ŦŀƎƭƛŀΣ ŘŜǘǘŀ ΨƭƛƴŜŀ ŘŜƭ ¢ƻƴŀƭŜΩΣ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ Ŝ ōŀǎǎŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ Ŝ 
mette in evidenza il basamento cristallino della catena alpina. Quindi, i diversi caratteri ambientali dei due 
ǾŜǊǎŀƴǘƛ όǊŜǘƛŎƻ Ŝ ƻǊƻōƛŎƻύ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ Ǿŀƭƭƛ ƳƛƴƻǊƛ 
ŀŦŦŜǊŜƴǘƛΦ 5ŀ ŎƛƼ ǎƛ ǎŜǇŀǊŀ ǇƻƛΣ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀƭǘŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀ ƛƴ 
senso approssimativamente nord-sud.  
5ŀ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛΣ Ŝ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎƻ-ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ ƛƴ ΨǘŜǊȊƛŜǊƛΩΣ ŀ 
cui si aggiunge la Contea di Bormio, apparirebbe giustificatŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜΣ ƭƛŜǾŜƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ 
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ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ǉƻƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜΥ ŀύ ōŀǎǎŀ ǾŀƭƭŜ ƻ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ Řƛ aƻǊōŜƎƴƻΤ ōύ 
media valle o Valtellina di Sondrio; c) alta valle o Valtellina di Tirano; d) Bormiese. La rilevanza di alcune 
ŎƻƴǾŀƭƭƛ ǊŜǘƛŎƘŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎƘŜǊŜōōŜ Ǉƻƛ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎŎƻǊǇƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Val Masino e della Val Malenco. 
La lettura percettiva della valle sta soprattutto nel ritrovare quel graduale mutamento dei caratteri che la 
diversa natura dei suoli, l'esposizione climatica e altitudinale, il variato porsi delle strutture antropiche 
stabilisce in un contesto morfologico unitario. La Valtellina è fra le maggiori valli alpine longitudinali. È noto 
infatti come nelle Alpi alcune grandi vallate siano tracciate in senso parallelo alla lunga arcata montuosa, 
separandola nettamente anche sotto il profilo strutturale. Nel caso della Valtellina ciò si deve alla presenza 
della faglia tettonica sopracitata che, in tempi remotissimi, ha suturato le fratture prodotte dalle enormi 
spinte delle zolle continentali europea e africana.  
[ǳƴƎƻ ǉǳŜǎǘƻ ǎƻƭŎƻ ǎƛ ƛƴŎŀƴŀƭƼ ƭϥ!ŘŘŀ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ άŎŀǘǘǳǊŀέ ŎƻƴǘŜǎŜ ŀƭƭϥLƴƴΣ ǎǳƭƭϥŀƭǘǊƻ ŦǊƻƴǘŜ 
delle Alpi Retiche, tutte le acque superficiali fino alla formazione dell'attuale reticolo idrografico. Alla sua 
azione erosiva, già potente, si aggiunse nel Pleistocene (da 3 milioni a 9 mila anni fa) quella dei ghiacciai che 
ǊŜƎƻƭŀǊƛȊȊŀƴŘƻ ƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ŜŘ ŜǎŎŀǾŀƴŘƻ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ƛƭ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ǇƭŀǎƳƼ ƛƭ ǘƛǇƛŎƻ ǇǊƻŦƛƭƻΣ ŘŜǘǘƻ ŀ ά¦έΣ ŘŜƭƭŀ 
Valtellina che, nella sua parte bassa, ancora in epoca storica, risultava occupata dal braccio superiore del 
lago di Como, poi colmato dai depositi alluvionali. 
In una valle longitudinale il clima, e in particolare la differente esposizione dei due versanti, orientati l'uno a 
nord, l'altro a sud, gioca un ruolo fondamentale nella distribuzione della vegetazione, nella scelta delle 
vocazioni colturali, nell'insediamento umano. Dunque un notevole contrasto di paesaggi, di luci, di colori 
sulle due simmetriche pendici.  
I due versanti sono talmente diversi che due forme di colonizzazione umana, due diverse tradizioni storiche 
ne sono nate e ancora vi persistono sebbene contagiate dal quell'inarrestabile fenomeno di abbandono, 
diremmo di discesa verso il piano, che colpisce da ormai mezzo secolo la montagna.  
Dalla parte della catena delle Alpi Orobiche, un'ombrosa e umida cortina di vegetazione - castagni 
soprattutto - ammanta tutta la bassa pendice coprendo le rare frazioni, i sentieri e le mulattiere; di tanto in 
tanto, compare la stretta forra di una valle laterale, contraddistinta da quel gradino di roccia che il lavorìo 
degli antichissimi ghiacciai ha voluto isolare, nel suo corso superiore, dallo sbocco nella valle madre; più in 
alto, ma non visibili per effetto della forte pendenza, stanno i pascoli di alta quota che tempo addietro 
erano il limite voluto dall'uomo fra il bosco di latifoglie e la foresta di aghifoglie, ma che ora, per 
l'abbandono del primo e la progressiva espansione verso il basso della seconda non è più così netto e 
preciso. I vecchi paesi stanno addossati alla montagna sul fondovalle nella speranza di godere della luce che 
manca, ma quasi a vergognarsi della loro infelice posizione si chiudono in sè nella dignità delle case a corte - 
qui dette «culundéi» - dal tetto in «piöde» grigie, o dei palazzi di qualche signorotto il cui decoro, nei 
portali, nei balconcini in ferro ritorto, nelle cornici delle finestre vale a stimare le sue passate ricchezze. 
Dalla parte delle alte montagne retiche, il quadro paesaggistico è più gioioso per effetto della felice 
insolazione; il versante appare più irregolare, le sponde sono ora precipiti, ora lievemente declinanti e 
raccordate al piano, ora appena incise da leggeri valloncelli. A mezza altezza corre, quasi per la sua intera 
lunghezza, un terrazzo glaciale: un balcone che sta ad un livello di quota ideale per stabilire case e paesi, 
campi e prati, ma anche per dividere i sottostanti vigneti dal più ampio e omogeneo respiro delle alte 
abetaie e dei pascoli che contendono alle rocce l'estremo lembo superiore del monte. 
 I vigneti paiono reggere tutta la montagna in un'incredibile tessitura di linee orizzontali e solcature 
perpendicolari; e non v'è pendenza, per spinta che sia, che precluda lo spazio utilizzabile, anzi laddove 
questa è massima, lì è più testarda ed evoluta la rustica compagine della pietra a secco, delle paline di 
sostegno ai tralci, delle scalinate, dei caselli di vigna, delle edicole sacre che celebrano la fertilità del suolo, 
ma anche antichi miti solari. Si dice che la terra fosse stata presa dal basso, lungo il fiume, trasportata con 
le gerle con una processione infinita di uomini e donne e deposta sulla roccia, contenuta sasso contro 
sasso. La pietra che recinge, sostiene, divide queste lingue di terra accentua i benefici effetti microclimatici 
al punto da rendere comuni alcune specie botaniche tipiche di climi mediterranei. Scalette e sentieri 
ricavati entro piccoli varchi disimpegnano i terrazzi, mentre quà e là roccioni affioranti, arrotondati e lisciati 
dall'erosione glaciale, rompono e al tempo stesso esaltano questa straordinaria composizione 
paesaggistica. 
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La forte urbanizzazione del fondovalle abduano ha compromesso i valori del paesaggio e le stesse visuali 
ǇŜǊŎŜǘǘƛǾŜΦ [ŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ƴŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǘŜǊȊƛŀǊƛŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǎǎŜ 
della statale 38, evidenzia il generale ribaltamento delle condizioni insediative (dai nuclei di versante o di 
conoide ai nuovi centri lineari di fondovalle) e la progressiva riduzione delle aree coltive e delle praterie 
pianeggianti. La criticità di questo assetto, del tutto privo di una sua connotazione propria o di un 
proponibile dialogo con le preesistenze, stride in modo particolare con la notevolissima valenza paesistica 
delle pendici basse dei vicini versanti, in particolare di quello retico, a solatìo, intessuto da un formidabile 
sostegno di terrazzamenti in pietra a seŎŎƻΣ Řŀƭƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƴǳŎƭŜƛ ŀōƛǘŀǘƛΣ ŘŀƭƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ Řƛ 
ŜǇƛǎƻŘƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭƛ ƛǎƻƭŀǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ Řƛ ƳŀŎŎƘƛŜ ōƻǎŎƘƛǾŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇƭŀǎǘƛŎŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ 
rilievi. Del tutto unica e problematica è poi la situazione nella vasta area interessata dalla frana del Monte 
Coppetto (Val Pola) che richiede un costante intervento di totale rigenerazione paesaggistica. Al di sopra 
ŘŜƛ ƳŜŘƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭƭŀǘŜ ƭŀǘŜǊŀƭƛΣ ǎŀƭǾƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻΣ ƭŀ 
conservazione del paesaggio è più attiva, vuoi per la minor pressione antropica, vuoi per gli alti valori della 
naturalità ivi presenti. Non mancano però indizi che lasciano presagire fenomeni in controtendenza. Essi 
dipendono soprattutto, come in altre parti della montagna ƭƻƳōŀǊŘŀΣ ŘŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜŘƛ ǳƳŀƴŜ ŎƘŜ 
riduce il presidio sul territorio e dalla perdita di un paesaggio evolutosi nei secoli entro la matrice di 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭŜ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀΦ Lƭ ƭŜƴǘƻ ǊƛƴǾŜƴƛǊŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀƎƎǊŜŘƛǎŎŜ Ǝƭƛ ŀƴǘƛŎƘƛ ǎpazi 
colonici, articolati nella loro precisa disposizione altimetrica di nuclei, maggenghi, alpeggi. Su un altro piano, 
interventi tecnologici che mirano alla salvaguardia e al controllo del territorio, sortiscono, per peso e 
quantità, effetti paesaggistici molto discutibili. Ci si riferisce in particolare agli interventi di regimazione 
idraulica, alle nuove strade di interesse agro-silvo-pastorale, a certe opere di bonifica montana. 
[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ ŀǘǘŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛƻǊŘƛno urbano, permane in alcuni centri 
storici, anche minori, dove alla miope stagione della sostituzione edilizia si è sostituita una più attenta 
ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ Lƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǊŜǎǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴǾŜŎŜ ƴŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎŀ ŘŜƛ 
maggiori centri (Bormio, Morbegno, Tirano, Sondrio, Aprica ecc.) dove la ricucitura con il circostante 
ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŀƎǊŀǊƛƻ ŝ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎǳƭǘǳǊŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǎŀǇǳǘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜΦ  
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PTPR ς Unità tipologiche di paesaggio 

 
Fascia alpina 
[ŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭǇƛƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ƛƳǇŜǊƴƛŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ ǾŀƭǘŜƭƭƛƴŜǎŜ ŎƘŜ 
forma il bacino superiore del fiume Adda. Una grande valle, uno di quei grandi solchi strutturali che, anche 
in un tessuto regionale come quello lombardo, così intimamente raccordato in tutte le sue parti, si 
impongono come regione o microregione a sè. Nella Valtellina confluiscono le valli trasversali di San 
Giacomo-/ƘƛŀǾŜƴƴŀΣ aŀǎƛƴƻ Ŝ ±ŀƭƳŀƭŜƴŎƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ΨŎƛƴǉǳŜ ǾŀƭƭƛΩ Ŧorma la testata valliva 
della Valtellina stessa, ambito però storicamente legato, più che alla Lombardia, ai rapporti interalpini. 
Lƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǾŀƭǘŜƭƭƛƴŜǎŜ ƛ ǎǳƻƛ ǎǇŀȊƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ǎƻǇǊŀ 
i 1500 metri όƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ ŝ ¢ǊŜǇŀƭƭŜΣ ƴŜƭ ƎƛƻƎƻ ŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀ 
Řŀƭƭŀ ±ŀƭ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΣ ƴŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩLƴƴύΦ ¦ƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƳŀǎǎƛŎŎƛΣ ƭŜ Ŏǳƛ ŎƛƳŜ ǎƛ ǎǇƛƴƎƻƴƻ Ŧƛƴ ǎƻǇǊŀ ƛ олллΣ ƳŜǘǊƛ 
ŦƻǊƳŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁΥ ƛƭ 5ƛǎƎǊŀȊƛŀ Ŝ ƛƭ .ŜǊƴƛƴŀ ǎǳƭ ƭŀǘƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜΣ ƭΩhǊǘƭŜǎ-Cevedale 
ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǘŜǎǘŀǘŀ ǾŀƭƭƛǾŀΣ ƭΩ!ŘŀƳŜƭƭƻΣ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ƎǊŀǾƛǘŀ ŀƴŎƘŜΣ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ǎǳƭƭŀ ±ŀƭŎŀƳƻƴƛŎŀ Ŝ ƭŜ 
Giudicarie. 
Questa superba corona di montagne le cui cime sono ancor oggi soggette alla condizione glaciale, domina il 
ƎǊŀƴŘŜ ǎƻƭŎƻΣ ǇƻǇƻƭƻǎƻ Ŝ ǊƛŎŎƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƛΦ !ƴŎƘΩŜǎǎƻ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ŀƴŎƻǊ ǾƛǾŜ ƭŜ ŜǊŜŘƛǘŁ ŘŜƭ 
ƎƭŀŎƛŀƭƛǎƳƻ ǇƭŜƛǎǘƻŎŜƴƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ŦƻǊƳŀ ŀŘ ¦Σ ƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ǊƻŎŎƛƻǎƛ ƳƻƴǘƻƴŀǘƛΣ ƛ άǾŜǊǊƻǳέ ŎƘŜ ǎōŀǊǊŀƴƻ ƛƭ 
fondovallŜΣ ƭŜ Ǿŀƭƭƛ ƭŀǘŜǊŀƭƛ ǎƻǎǇŜǎŜ ŜŎŎΦ aŀ ƭŀ ƳƻǊŦƻƎŜƴŜǎƛ ƎƭŀŎƛŀƭŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ǉƻǎǘ-
glaciali come i bei conoidi che si allineano densi di vita e di coltivazioni allo sbocco delle valli laterali, il 
fondovalle alluvionale dove scorre, talvolta ŜǎƻƴŘŀƴŘƻΣ ƭΩ!ŘŘŀΣ ƭŜ ŦǊŀƴŜ ŎƘŜ ƛƴǘŀŎŎŀƴƻ ƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ Ŝ ŎƘŜ 
ƳƻǎǘǊŀƴƻΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ Ŝ ƎƛƎŀƴǘŜǎŎŀ Řƛ aƻǊƛƎƴƻƴŜΣ ƭΩƛƴƛƴǘŜǊǊƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǎǎŜǎǘŀƳŜƴǘƻ 
morfogenetico a cui è soggetta la montagna valtellinese. 
Di eredità post-glaciale sono gli stessi assetti vegetazionali, che comprendono fasce boschive diverse, dalle 
ƭŀǘƛŦƻƎƭƛŜ ǎǳƛ ōŀǎǎƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ όŘƻǾŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƭ ŎŀǎǘŀƎƴƻύ ŀƭƭŜ ŎƻƴƛŦŜǊŜΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǇŜǊƼ ŦƻǊƳŀƴƻ ǳƴŀ 
fascia piuttosto esigua, anche a causa del clima valtellinese tendenzialmente arido, sormontate dalle 
ǇǊŀǘŜǊƛŜ ƳƻƴǘŀƴŜΦ aŀ ŀƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ƛ оллл ƳŜǘǊƛ ǎƛ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎƭŀŎƛŀƭŜΣ ŀƴŎƻǊ ƻƎƎƛ 
con ampie superfici coperte di ghiacciai e aree associate soggette al glacialismo attivo, con morfologie 
ƳƻǊŜƴƛŎƘŜ Ψƛƴ ŦƛŜǊƛΩΣ ŎƛǊŎƘƛΣ ŎƻƴŎƘŜ ǇŀƭǳǎǘǊƛΣ ƭŀƎƘŜǘǘƛ ƎƭŀŎƛŀƭƛΣ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎǊƛƻƴƛǾŀƭƛΣ ŜŎŎΦ 
Questa fascia superiore della montagna lombarda è, come già si è detto, il livello della naturalità; ma ciò 
non significa assenza totale di elementi antropici, rappresentati da manufatti spesso arditi, anche alle quote 
più elevate, con le strade (Stelvio, Gavia, Spluga, tra le più alte delle Alpi italiane), gli sbarramenti 
idroelettrici, oltre che con gli impianti sciistici di Madesimo (Val di Lei), Val Malenco, Bormio, Valfurva, 
Livigno, Aprica, Ponte di Legno, Stelvio, e con i rifugi alpini sotto le cime maggiori, per tacere delle 
testimonianze lasciate dalla prima guerra mondiale όǎǳƭƭΩ!ŘŀƳŜƭƭƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜύΦ 
Il territorio vallivo vero e proprio presenta, ai livelli antropiciΣ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴǘƛƳŀƳŜƴǘŜ 
legata alla disposizione longitudinale della Valtellina nel suo tratto principale. I due versanti sono infatti 
fortemente discriminati dalla diversa esposizione al sole. Versante boscoso, poco popolato, quello 
meridionale, orobico, posto ad ombrìa; fortemente antropizzato e coltivato quello opposto, a solatìo, dove 
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spiccano, alti sui terrazzi montonati, le splendide chiese e i fortilizi delle passate organizzazioni, mentre i 
centri abitati si raccolgono prevalentemente sui conoidi o, in alto, sui terrazzi di versante. 
Il vigneto, che ammanta i versanti più soleggiati e asciutti, è una caratteristica coltivazione nella sezione 
intermedia della vallata, resa ancor oggi conveniente dalla tradizionale ed affermata commercializzazione 
ŘŜƛ Ǿƛƴƛ ǾŀƭǘŜƭƭƛƴŜǎƛ ǎǳƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘΩƻƭǘǊŀƭǇŜΦ 9ǎǎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƻΣ ƛƴǎƛŜƳŜ Ŏƻƴ ƭŀ Ŧƛǘǘŀ 
ŜŘƛƭƛȊƛŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ όŜ ƻƎƎƛ ŀƴŎƘŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀύΣ ǎƻǘǘƛƴǘŜǎŀ Řŀ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƳƻƭǘŜ ŎǳǊŜΣ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ 
vallivo. La viticoltura è oggi fiancheggiata dal frutteto che occupa i conoidi e il fondovalle, dove negli ultimi 
decenni si è anche inserita la piccola industria, che si pone ai due lati della direttrice stradale principale. 
Così fin oltre il gomito di Tirano a partire dal Pian di Spagna, il delta vallivo che dà sul Lago di Como. Più su è 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ōƻǊƳƛŜǎŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǎǘŀǘŀ ǾŀƭƭƛǾŀΣ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜΣ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƛǾƛ Ŝ ƛƴǘŜǊŀƭǇƛƴƛΣ 
ǊƛŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ ƻǊƳŀƛ ƴŜƭƭŀ ǎǳŘŘƛǘŀƴȊŀ ƳƻƴƻŎƻƭǘǳǊŀƭŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƛƛǎǘƛŎŀ Ŝ di soggiorno montano, come 
appendice alpina della aree urbanizzate della Lombardia. 
!ƴŎƘŜ ƭŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ άǇŜǊƛŦŜǊƛŀέ ǇŜǊ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭƻƳōŀǊŘƻΣ ǎǳŀ ǇŀǊǘŜ ǇƛǴ 
lontana e marginale, è oggi integrata col resto della regione. Ciò si è imposto come fenomeno recente, 
ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΦ 5ƛ Ŧŀǘǘƻ ƭŀ 
popolazione che oggi vive ancora secondo i generi di vita del passato è estremamente esigua, anche nei 
cantoni vallivi più isolati e nei quali era più profondamente radicata la cultura alpina sottesa al paesaggio; il 
quale non è andato del tutto cancellato nei suoi lineamenti essenziali, in quanto funzionalmente dettati dai 
condizionamenti naturali, non facilmente eludibili. 
Anche nella fascia alpina, come in quella prealpina, vaste aree sono oggi tutelate. Oltre a quella compresa 
ƴŜƭ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŜƭǾƛƻ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀƴƻ ƛƭ ǇŀǊŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŘŀƳŜƭƭƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜ 
Valtellinesi. Essi ospitano la faunŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ŀƭǇƛƴŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ƳŀƳƳƛŦŜǊƛ 
ŎƻƳŜ ƛƭ ŎŀƳƻǎŎƛƻΣ ǊŀǇŀŎƛ ŎƻƳŜ ƭΩŀǉǳƛƭŀΣ ŜŎŎΦ  
 
Paesaggi delle energie di rilievo. 
Il paesaggio della montagna, delle alte quote - generalmente oltre i 2000 metri sul livello del mare, anche 
ǎŜ ƴƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ŦƛǎǎŀǊŜ ǳƴΩƛǎƻƛǇǎŀ ǾŀƭƛŘŀ ƻǾǳƴǉǳŜ - appartiene alla grande partitura orografica delle Alpi, dove 
gli affioramenti rocciosi, le nevi e i ghiacciai, predominano sulla copertura vegetale. Si tratta di un 
paesaggio aperto, di spiccata verticalità ma dai grandi orizzonti visuali che si concentra attorno alle vette 
più elevate, che si frammenta nel dettaglio delle particolarità e dei cromatismi litologici, nelle frastagliate 
linee di cresta, nella ripidità dei pendii e nei forti dislivelli. Trae iƭ ǎǳƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǇǊŜŎƛǇǳƻ ŘŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƎǊŀŘƻ 
di naturalità.  
Corrisponde alla fascia d'affioramento del basamento cristallino, dove sono localizzati i rilievi più elevati del 
territorio regionale. Essa è costituita in prevalenza da rocce metamorfiche (gneiss, micascisti, filladi) ed è 
interessata da importanti sistemi di discontinuità tettonica di grande scala che comportano un'intrinseca 
propensione al dissesto. Comprende le Alpi Retiche, vale a dire il versante settentrionale della Valtellina 
Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎƛǎƛƻne della Valchiavenna, e buona parte delle Alpi Orobie, vale a dire il versante meridionale della 
Valtellina e quello settentrionale o di testata delle valli bergamasche. Sono i luoghi dove, in sostanza, 
s'osservano più evidenti i complessi meccanismi dellΩƻǊƻƎŜƴŜǎƛ ŀƭǇƛƴŀΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ǇƛǴ Ǿƛǎƛōƛƭƛ ŘŜƭ 
ƳƻŘŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ƎƭŀŎƛŀƭŜ ǉǳŀǘŜǊƴŀǊƛƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǳŜ ƭŀǊƎƘŜ Ŝ ƭǳƴƎƘŜ ǾŀƭƭŀǘŜ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ 
orografica e idrografica di questo complesso territorio. 
Tutte le forme orografiche esistenti possono essere classificate in due categorie: erosive e d'accumulo. Le 
ǇǊƛƳŜ ǎƻƴƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ ƭŜ ǎŜŎƻƴŘŜ ŘŜƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ƎǊŀǾƛǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ : ǳƴ 
paesaggio, in questo senso molto dinamico, considerati ovviamente i tempi delƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ 
soggetto cioè a un continuo processo morfogenetico. I tipi e i modi di questo processo dipendono dagli 
agenti del modellamento (ghiaccio, neve ecc.), da fattori geologici (litologia, cioè composizione e coerenza 
delle rocce, e tettonica, cioè dislocazione e giacitura delle rocce), dalle condizioni climatiche. 
I due contesti paesaggistici dominanti sono il paesaggio periglaciale e il paesaggio glaciale. Nel primo caso si 
considerano tutti i fenomeni geomorfologici tipici delle aree esterne al limite delle nevi perenni, 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ŜǎǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ƴŜǾŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ƎŜƭƻ-disgelo. Tali 
fenomeni possono essere di vario tipo, vale a dire: le falde e i coni detritici, tipiche forme di accumulo come 



 

Comune di 
Caiolo 

PGT Piano di Governo del territorio 
Unione delle Orobie (SO) 

 

DOCUMENTO DI PIANO RELAZIONE ILLUSTRATIVA 27 
 

risuƭǘŀǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘƛǎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁΤ ŦǊŀƴŜ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 
gravitativi profondi; nivomorene, cioè argini detritici di versante o al piede delle falde; pietraie semoventi; 
forme legate al geliflusso e altro. Nel caso dei paesaggi glaciali si considerano invece i fenomeni propri del 
lavorìo dei ghiacciai, primi artefici del modellamento di valli e versanti.  
Vi si distinguono fenomeni epiglaciali, che avvengono in altre parole sulla superficie stessa del ghiacciaio 
(lingue, morene), e fenomeni classici d'erosione, provocati dal movimento del ghiaccio verso la valle cui 
appartengono, ad esempio, le valli glaciali con le relative spalle, i circhi e altri fenomeni minori. Infine, per 
completare il quadro del paesaggio delle energie di rilievo, vanno annoverati anche gli effetti delle acque di 
scorrimento, in altre parole le forme fluviali proglaciali, i coni alluvionali, i laghi, la cui origine è spesso 
connessa alla presenza di una depressione naturale o di uno sbarramento. 
Lƴ ǘŀƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŝ ǎǇƻǊŀŘƛŎŀΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ όǉǳŀǎƛ ƴǳƭƭŀ ƴŜƭ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ 
invernale). Si tratta, al più, di presidi connessi al controllo di impianti idroelettrici, di rifugi alpini, di impianti 
sciistici. In alcuni luoghi si rinvengono però tracce di frequentazioni umane antiche, dipendenti da un 
diverso rigore climatico, con siti minerari o di raccolta (il caso significativo del Pian dei Cavalli in Val San 
Giacomo), tracciati, opere fortificate. In un periodo più recente s'inscrive la realizzazione di grandi e ardite 
ǎǘǊŀŘŜ ǘǊŀƴǎŀƭǇƛƴŜΣ ƻǇŜǊŜ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛǎǘƛŎƻ ό{ǘŜƭǾƛƻΣ {ǇƭǳƎŀύΦ Lƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ōŜƴƛ 
storici, limitandosi ai manufatti stradali, cioè ad elementi di transito e non di permanenza, è indicativo di 
una presenza umana difficile in un ambiente ostile dove resta pertanto elevata la naturalità. Proprio per il 
suo carattere d'ambiente poco incline alla colonizzazione più feconda è stata la sua sacralizzazione in 
termini evocativo-divinatori, reinterpretata anche nelle forme della pratica alpinistica di stampo 
ottocentesco. Gli elementi di questo paesaggio rientrano pressoché del tutto nel settore geomorfologico e 
naturalistico. 
 
 
Paesaggi delle valli e dei versanti 
Al di sotto della fascia ŀǇŜǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘŜ ǉǳƻǘŜ ǎƛ ǇǊƻŦƛƭŀ Ŏƻƴ ƎǊŀŘǳŀƭƛǘŁ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳƳŀƴƛȊȊŀǘƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ 
alpini. Sono i lunghi e declinanti versanti che accompagnano le vallate alpine principali e secondarie, domini 
forestali delle resinose (Laris, Pinus, Picea) alle quote più elevate, delle latifoglie (faggeta, castagneto, 
latifoglie miste) alle quote inferiori. A differenza delle alte quote, dove i rilievi sono facilmente isolabili e 
riconoscibili, qui i caratteri del paesaggio sono apparentemente più uniformi per la densità della copertura 
ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛΦ [Ŝ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ƭΩƛƳōƻŎŎŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ 
convalli, i gradini glaciali, le fasce di terrazzo intermedie o le emergenze intercluse, i conoidi rappresentano 
dunque importanti chƛŀǾƛ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛΦ Dƭƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘƛ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ǎǇŜǎǎƻ ǎƛ ŎƻƳǇŜƴŜǘǊŀƴƻ ŦǊŀ 
ƭƻǊƻ ǎŜƴȊŀ ƭƛƳƛǘƛ ǇǊŜŎƛǎƛ ǇƻƛŎƘŞ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ǎǳōŜƴǘǊŀƴƻ ŀƭǘǊƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƻƳŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁΣ ƭŀ 
vicinanza di vallate ampie o di massicci montuosi.  
Percettivamente il paesaggio vallivo si può scomporre in senso altitudinale passando dal fondovalle ai 
versanti, dai versanti alle cime che sovrastano le valli. A questa scomposizione corrisponde un diverso 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ delle sue attività, delle sue forme di organizzazione si 
ŀǘǘŜƴǳŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀƭ ōŀǎǎƻ ŀƭƭΩŀƭǘƻΦ aŀ Ŝǎǎƻ ǎƛ ŀǘǘŜƴǳŀ ŀƴŎƘŜ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ŘŀƭƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ Ǿŀƭƭƛ ǇƛǴ 
vicine ai loro sbocchi rispetto alle loro porzioni superiori; e si attenua altresì passando dai versanti in 
ǳƳōǊƜŀ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŀ ǎƻƭŀǘƜƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ ǾŀƭƭƛǾƛ ŝ ǎǇƛŎŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
nelle valli o nelle loro sezioni a sviluppo longitudinale (alta Valcamonica, Valtellina). Ma la scomposizione 
dei paesaggi di valle si ha soprattutto passando dalle grandi valli, su cui si impernia lo spazio alpino 
lombardo, alle loro valli laterali. Le prime hanno spesso la caratteristica sezione modellata dai ghiacciai 
pleistocenici, con i fondovalle ampi; le seconde presentano notevoli approfondimenti post-glaciali e sono 
talvolta prive di fondovalle, specie nelle sezioni prossime agli sbocchi. Altra situazione particolare si ritrova 
nelle testate vallive, punto topico della geografia alpina, dominato dagli alti massicci, dalle pareti e dalle 
insellature di valico, elementi però già descritti nel paesaggio delle energie di rilievo. 
bŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ŜŎƻƴƻƳƛŜ Řƛ ǘƛǇƻ άǾŜǊǘƛŎŀƭŜΩΩΣ Ŏƛƻŝ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ƴƻƳŀŘƛǎƳƻ 
stagionale degli addetti. In questo caso è netta la divisione fra i versanti bassi, dove ai boschi si alternano i 
prati-pascoli, con abitazioni temporanee, ricoveri per il bestiame e fienili, frequentati nel periodo 
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primaverile (maggenghi), e i versanti alti, dove sono gli alpeggi e i pascoli, con le relative stalle e ricoveri, 
raggiunti nel periodo estivo. Una fitta rete di percorsi pedonali (ora sempre più frequentemente di strade) 
si stende sul dorso di questi versanti collegando le due fasce di permanenza stagionale. Nelle alte valli, dove 
mancano i prati intermedi, la migrazione avviene direttamente fra fondovalle e pascoli alti. Talvolta agli 
ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ Ǿŀƭƭƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ Ŧƛƴƻ ŀ 
raggiungere le quote appropriate (molto noto il caso degli alpeggi della valle di Mello, appartenenti agli 
ŀōƛǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀΣ Řƛǎǘŀƴǘe alcune decine di chilometri). 
Tale organizzazione umana determina un sistema unitario e organico che aderisce alla varietà delle 
situazioni naturali altitudinalmente date, costituenti a loro volta piccoli ambiti di naturalità che si ritrovano 
con una loro relativa integrità soprattutto sui versanti a umbrìa, poco segnati dalle trasformazioni. Non 
mancano, fino a una certa quota, le sedi umane permanenti, spesso di antichissima origine come siti 
privilegiati rispetto ai fondovalle malsani e paludosi. La loro collocazione (vedi Valtellina) è preferenziale 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƎƛŀŎƛǘǳǊŀ όǎǳƛ ǘŜǊǊŀȊȊƛ ƻ ǎǳƭƭΩŀŘŘƻƭŎƛƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƎƭŀŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀnti), 
ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴŘƻΣ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴŜ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛΣ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀŎŎŜƴǘǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƴŎŀōƛƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
equipaggiamenti comunitari (chƛŜǎŀΣ ǎŎǳƻƭŀΣ ŦƻǊƴƻΣ ƳǳƭƛƴƻΧύΦ  
Grossi elementi di spicco, a ragione della loro collocazione strategica, sono le torri e i castelli, sulle 
emergenze dei versanti, di intere porzioni di valle, così come le chiese e gli oratori, essi pure fulcri di 
riferimento per popolazioni disperse, con le loro attività, su territori molto vasti. Il portato storico, specie 
nelle valli principali, trova radici antichissime nei petrogrifi, nelle rocce istoriate, testimonianze di 
popolamenti antichissimi e manifestazione di culti pagani legati ai fenomeni naturali. Attualmente molti di 
questi caratteri e, in sostanza, la stessa economia montana rivela segni di lenta agonia che si riflettono con 
ǇǳƴǘǳŀƭƛǘŁ ǎǳƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΦ bŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇŜƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řŀ ƛƴǘǊǳǎƛƻƴƛ ƳƻŘŜǊƴŜ όǎǘǊŀŘŜΣ 
ŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ǊŜǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜΧύ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƎǊŀŘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǇǊŜǎƛŘƛ ǳƳŀƴƛΣ dai campi 
a terrazzo, ai prati, ai vecchi nuclei, ai maggenghi, agli alpeggi, al bosco. 
¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ŦŀǊŜ ǇŜǊ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ŎƻƴŦƻǊƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ 
ghiacciai di età quaternaria. Le grandi vallate principali, corridoi naturali entro i quali le correnti di traffico, 
la civilizzazione e le culture di popoli stanziali o di passo si sono accostate alla montagna. In Lombardia si 
riconoscono fondamentalmente nella Valtellina, fino alla stretta delle Prese, e nella parte bassa della 
±ŀƭŎƘƛŀǾŜƴƴŀΣ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ ±ŀƭŎŀƳƻƴƛŎŀΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ ŝ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŦƻǊǎŜ ǇƛǴ ŜƳōƭŜƳŀǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ 
delle Alpi, di varco con andamento longitudinale, parallelo alla catena principale, determinato da una lunga 
linea di contatto tettonica. Lŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜΣ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŀ ¦Σ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩŜǎŎŀǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
grandi ghiacciai delle ere quaternarie con tutta una serie di fenomeni derivati: i terrazzamenti laterali, la 
sentita acclività delle pendici basse, i larghi conoidi di deiezione allo sbocco delle valli secondarie, la lieve 
pendenza e le modeste altitudini del fondo rispetto alle elevazioni delle catene e dei massicci circostanti 
όƳŀǎǎƛƳƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭ [ŜƎƴƻƴŜΣ ŜƭŜǾŀǘƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ нллл ƳŜǘǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀύΦ Lƭ modesto 
livello altitudinale introduce nelle valli, fino a una certa distanza, caratteri vegetazionali e colture tipiche di 
zone della pianura.  
 
 
I riferimenti della programmazione provinciale ς PTCP Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è lo strumento di pianificazione che definisce gli obiettivi 
di assetto e tutela del territorio provinciale, indirizza la programmazione socio-economica della Provincia 
ed ha valore di piano paesaggistico-ambientale. Il Piano inoltre raccorda le politiche settoriali di 
competenza provinciale e indirizza e coordina la pianificazione urbanistica dei Comuni. 
E' dal 1990, con la riforma delle Autonomie Locali varata dalla legge 142, che le Province hanno assunto 
funzioni di pianificazione territoriale, insieme ai Comuni e alle Regioni. Il nuovo Testo Unico sugli Enti Locali 
(D. lgs. 267/2000) ha confermato il ruolo e i compiti della Provincia in questo campo e ha definito le finalità 
e i contenuti del Piano Territoriale di Coordinamento. In Lombardia i contenuti del PTCP sono stati 
specificati prima dalla legge regionale 1/2000 e, più recentemente, dalla legge regionale di governo del 
territorio n. 12/2005. 
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La Provincia di Sondrio ha adottato con atto di Consiglio provinciale n. 54 in data 20 ottobre 2006 il Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), al termine di un percorso iniziato nel 2001 attraverso il 
quale è stato possibile predisporre le elaborazioni necessarie alla definizione delle complesse 
problematiche territoriali e paesaggistiche che la provincia presenta. 
! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ .Φ¦ΦwΦL., il Piano è stato depositato per la raccolta delle 
osservazioni e contestualmente sono stati avviati gli incontri con le Direziƻƴƛ DŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ŘŀǊ ŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩ 
istruttoria regionale. 5ŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜƳŜǊǎŜ ǎƛ ŝ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀŘ ǳƴΩintegrazione del 
Piano per un sostanziale adeguamento alla Legge Regionale 11.03.2005 n°12. 
A seguito , la Provincia di Sondrio ha avviato il processo di integrazione al P.T.C.P. adottato e di procedura 
di Valutazione Ambientale Strategica, predisponendo i seguenti atti: 
1- in data 21.12.2007 ς con delibera del Consiglio Provinciale n. 64 ς sono stati definiti gli indirizzi 
metodologici per la Valutazione ambientale strategica al Piano di Coordinamento Provinciale. 
2- In data 16.01.2008 ς è stato pubblicato sul B.U.R.L. della Regione Lombardia ς ƭΩŀǾǾƛǎƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ 
processo di Valutazione Ambientale Strategica del Piano Territoriali di coordinamento provinciale e sue 
integrazioni. 
3- In data 27.02.2008 ς il Consiglio Provinciale con deliberazione n. 11 ς ha approvato le Linee guida per 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴe del PTCP e per la valutazione Ambientale Strategica. 
4- In data 25.06.2008 ς la Giunta Provinciale - ha provveduto ad individuare le autorità competenti per la 
VAS, i soggetti competenti in materia ambientale, gli enti territorialmente interessati e gli enti 
territorialmente interessati per gli effetti transfrontalieri del Piano. 
5- In data 24.07.2008 ς è stata effettuata la prima conferenza di valutazione (conferenza introduttiva di 
scoping) relativa al percorso di Valutazione Ambientale Strategica. 
6-In data 16.01.2009- è stata depositata la proposta di P.T.C.P. ed il rapporto ambientale e la sintesi non 
tecnica. 
7- Con Deliberazione di Consiglio provinciale n. 29 del 20 aprile 2009 è stato adottato il Piano territoriale di 
coordinamento. 
8- il Consiglio provinciale nella seduta del 25 gennaio 2010 con atto n. 4 ha approvato in via definitiva gli 
atti ed elaborati costituenti il Piano territoriale di Coordinamento provinciale. 
9- Il piano ha assunto efficacia dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - 
Serie Inserzione e Concorsi - N. 14 - 7 aprile 2010 
 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Sondrio (PTCP) costituisce lo strumento 
mediante il quale la Provincia detta le linee di governo del paesaggio e del territorio provinciale, secondo la 
configurazione delineata dagli artt. 15 e 18 della l.r.11.3.2005, n.12, e successive modificazioni. 
Il PTCP contiene direttive ed indirizzi, la precisazione e traduzione operativa dei quali è affidata alla 
successiva definizione che deve essere compiuta dai PGT e dagli altri piani dei Comuni, delle Comunità 
montane e della Provincia stessa, nonchè prescrizioni, di natura grafica e normativa, immediatamente 
ŜŦŦƛŎŀŎƛ Ŝ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ ǎǳƎƭƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭ tD¢ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘ му ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ ммΦоΦнллрΣ ƴΦмнΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 
divergenza o di dubbio tra le indicazioni grafiche e la normativa prevale il dettato normativo. 
Lƭ t¢/t ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦммΦоΦнллрΣ ƴΦмнΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŜŘ ŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ 
territorio connessi ad interessi di rango provinciale o sovracomunale o costituenti attuazione della 
ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴƛΦ 
Il PTCP della Provincia di Sondrio individua quale obiettivo generale la conservazione la tutela ed il 
rafforzamento della qualità ambientale totale del territorio della provincia quale peculiarità e garanzia di un 
equilibrato sviluppo socio-economico del territorio attraverso le seguenti macro azioni: 

- Valorizzazione e tutela delle peculiarità paesistico ambientali del territorio promuovendo le 
componenti ambientali del territorio provinciale attribuendo ad esse valenza di risorsa 
paesaggistica, storico, culturale nonché fattore di produzione del reddito. 

http://www.provincia.so.it/amministrazione/delibere/consiglio/default.asp?numeroSel=29&giornoSel=&meseSel=&annoSel=2009&paroleSel=
http://www.provincia.so.it/amministrazione/delibere/consiglio/default.asp?numeroSel=4&annoSel=2010
http://www.provincia.so.it/download.asp?file=/territorio/piano%20territoriale/BURL_14_07-04-2010_ridotto.pdf
http://www.provincia.so.it/download.asp?file=/territorio/piano%20territoriale/BURL_14_07-04-2010_ridotto.pdf
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-  aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǎƛŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ Řƛ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ ƛ 
sistemi interregionali e transfrontalieri che quelli riguardanti la riqualificazione degli assi viari delle 
strade statali ss.36 e ss 38. 

- Razionalizzazione ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǉǳŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƛ ŘŜƭ 
paesaggio montano e vallivo attraverso la predisposizione di un Piano di Bilancio Idrico integrato 
nel PTCP, volto a garantire il giusto equilibrio tra il soddisfacimento del bisogno idrico e lo sviluppo 
economico, sociale, la tutela del paesaggio e lo stato ecologico dei corsi d'acqua. 

- wŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻΣ 
ottimizzazione delle scelte localizzative, sviluppo della cooperazione intercomunale. 

- Riqualificazione territoriale finalizzata a rimuovere le principali criticità paesaggistiche esistenti, che 
hanno determinato ambiti di degrado e di compromissione paesaggistica de territorio. 

- Innovazione delle reti attraverso lo sviluppo delle tecnologie delle comunicazioni e razionalizzazioni 
ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 

- LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ 
maggiore sostenibilità e allo sviluppo diffuso. 

- ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ 
riconoscendone il ruolo svolto nella conservazione del paesaggio. 

 
 
I riferimenti della pianificazione comunale ς PRG e Piani di Settore 
 
L ǉǳŀǘǘǊƻ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜ ǎƻƴƻ Řƻǘŀti di Piano Regolatore Generale con diversi anni di 
redazione e con successive varianti. 
 

Comune Anno 

Albosaggia PRG approvato con DGR. N.28475 del 
18/12/1979 

Caiolo PRG approvato con DGR. N. 53526 del 
18/06/1985 

Cedrasco PRG approvato con DGR. N. 25920 del 
22/02/1983 

Fusine PRG approvato con DGR. N. 54256 del 
10/07/1985 

 PRG approvato con DGR. N. 5783 del 27/07/2001 

Di seguito vengono riportati altri strumenti urbanistici vigenti: 
a) Regolamento Edilizio  
b) Piano della Protezione civile 
c) Studio Geologico 
d) Reticolo Idrico Minore 
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2. PARTE  ς Analisi territoriale ς v¦!5wh /hbh{/L¢L±h 59[[Ω¦bLhb9 
 
Premessa ς Inquadramento Territoriale 
 
I ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜΣ !ƭōƻǎŀƎƎƛŀΣ /ŀƛƻƭƻΣ /ŜŘǊŀǎŎƻ Ŝ CǳǎƛƴŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭƭŀ 
provincia di Sondrio.  La Provincia è una delle più grandi della Regione Lombarda e occupa un territorio 
quasi interamente montuoso; il territorio provinciale comprende, inoltre, due ampie vallate alpine 
modellate dall'attività glaciale: la Valchiavenna, tra le Alpi Lepontine e le Alpi Retiche e la Valtellina a 
ŎŀǾŀƭƭƻ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ Ŝ ƭŜ !ƭǇƛ hǊƻōƛŎƘŜΣ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦nione. 
La superficie totale della Provincia è di 3212 km2 che si sviluppa per 119 km in direzione est-ovest e per 66 
km in direzione nord-sud. La quota massima è la punta Perruchetti del gruppo Bernina a 4.021 m s.l.m. 
mentre la quota minima si trova nel Comune di Piantedo a 198 m s.l.m. Dal punto di vista geografico la 
Provincia possiede caratteristiche tipicamente montane come lo dimostra la distribuzione delle fasce 
altimetriche, il 70% della superficie è situata oltre i 1500 m s.l.m. Sono presenti nel territorio Provinciale 
alcune tra le vette più importanti della catena alpina quali il gruppo del Bernina, il Disgrazia, il Cevedale ed il 
San Matteo. Tra i passi più importanti che varcano le Alpi possiamo citare il Passo dello Spluga in 
Valchiavenna, ed i passi della Forcola e dello Stelvio che comunicano con la Svizzera e con la Provincia di 
Bolzano. 

 

 
Mappa schematica della Provincia di Sondrio 

 
La densità di popolazione della Provincia, 55 ab/km2 , è relativamente bassa in confronto a quella della 
Lombardia e dell'Italia ma del tutto confrontabile con zone delle stesse caratteristiche geografiche quali il 
Trentino-Alto Adige e la Val d'Aosta. 
Malgrado la vastità della Provincia, i principali insediamenti urbani si collocano nella stretta fascia di 
fondovalle dove sono presenti le principali vie di comunicazione gli insediamenti produttivi e le aree 
coltivate. Le città più popolose della Provincia sono Sondrio, Morbegno, Tirano e Chiavenna. 
Dal punto di vista amministrativo la Provincia di Sondrio è suddivisa in 78 comuni a loro volta raggruppati in 
5 Comunità Montane in due delle quali, Comunità Montane di Morbegno e di Sondrio, si concentra la 
maggior parte della popolazione provinciale.  
Circa un terzo del territorio della provincia ricade in due parchi: il Parco Nazionale dello Stelvio ed il Parco 
Regionale delle Orobie Valtellinesi. Il Parco Nazionale, istituito nel 1935, si estende in provincia su tutti e sei 
i comuni appartenenti alla Comunità Montana Alta Valtellina. Il Parco delle Orobie Valtellinesi, istituito con 
Legge Regionale 15 settembre 1989 n.57, si estende tra le Comunità Montane Valtellina di Morbegno, di 
Sondrio e di Tirano, dal comune di Piantedo sino a quello di Aprica dai 900-1.000 m. s.l.m. e sale sino allo 
spartiacque delle Alpi Retiche, confinando con il Parco delle Orobie Bergamasche. 
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L ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ che 
comprende in totale ventidue comuni; nel dettaglio si collocano nella media Valtellina alla sinistra 
orografica del fiume Adda e si estendono sul versante settentrionale delle Alpi Orobie da una quota 
massima di 2.650 m s.l.m a una quota minima di 270 m s.l.m. 

 

 

 
La parte bassa dei comuni è collocata su un conoide alluvionale (o di deiezione), questi conoidi sono 
riconoscibili per la forma a ventaglio, alto in mezzo, basso ai lati e inclinato dalla base del versante verso il 
centro del fondovalle. 
I comuni confinano, partendo da est in senso orario, con Tartano, Forcola, Colorina, Berbenno di Valtellina, 
Postalesio, Castione Andevenno, Sondrio, Faedo Valtellino, Piateda; e a sud con comuni della provincia di 
Bergamo, Carona e Foppolo. 
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Inquadramento territoriale 
 
I comuni distano pochi chilometri da Sondrio, capoluogo della provincia, sono attraversati a valle dalla 
Strada Provinciale Orobica (SP 16), e sono collegati dalla Strada Statale dello Stelvio (SS 38), che non 
interessa i territori comunali, ma si ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭƭŀ ŘŜǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀΣ  a Milano che dista circa 130 km e a tutta la 
regione. 
Per i comuni di Albosaggia e Caiolo il territorio urbanizzato è suddiviso in più nuclei. Albosaggia è costituito 
da 5 frazioni: Centro, Moia, Porto, Torchione-Segrada Rosera; Caiolo da due: Palù e Bachet. 
Caratteristica di tutti è il fatto di avere alcune contrade e molti piccoli agglomerati sparsi. 
I territori si estendono su una superficie totale di 118kmq con un totale di 5.283 abitanti (fonte Istat-
gennaio 2008), 3.157 per Albosaggia , 1.005 per Caiolo, 470 per Cedrasco, 651 per Fusine. 
 
 
Elementi del quadro conoscitivo  
Considerando che i progetti del PRG vigente risalgono a epoche diverse e non contengono studi di analisi , 
quindi è stata predisposta la banca dati conoscitiva territoriale, ricostruendo in particolare la banca dati 
socio economici, gli aspetti e le componenti del paesaggio e reale dotazione di servizi pubblici. 
Il quadro conoscitivo del sistema ambientale e relativa analisi sono contenuti nella Valutazione Ambientale 
Strategica/Rapporto Ambientale nonché nello studio Geologico e idrogeologico, documenti a cui si rimanda 
totalmente, che sono parte integrante del P.G.T. 
 
Il quadro conoscitivo del Documento di piano si basa, inoltre, sullo studio dei seguenti sistemi : 
 

1. CAPITOLO: sistema del paesaggio e dei beni storici; 
2. CAPITOLO: sistema insediativo; 
3. CAPITOLO: sistema dei servizi; 
4. CAPITOLO: sistema della mobilità; 
5. CAPITOLO: sistema socio-economico; 
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1. CAPITOLO: Il sistema del paesaggio e dei beni storici 
 
Il quadro conoscitivo del paesaggio è per sua definizione unico e in continua evoluzione e aggiornamento, 
le componenti del PGT (Documento di piano, Piano dei Servizi, Piano delle regole), fanno riferimento ad 
Ŝǎǎƻ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƴŜ 
integrano nel tempo i contenuti e lo assumono quale riferimento per la gestione del piano e degli interventi 
sul territorio. 
[ΩŀǇǇǊƻŎcio integrato  e complessivo del paesaggio richiede che vengano presi in considerazione i diversi 
aspetti che connotano un paesaggio dal punto di vista della sua costruzione storica, della funzionalità 
ecologica, della coerenza morfologica e della percezione sociale. 
I sistemi e loro componenti o specifici siti o elementi come, peraltro, indicati alla lett. b) del comma 1 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ мнκнллр Ŝ ǎΦƳΦƛΦΣ ƴƻƴ ǎƻƴƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎŀǳǎǘƛǾƛ Řƛ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ 
valenze e componenti paesaggistiche del territorio comunale. 
Le informazioni raccolte e gli elementi significativi rilevati sono riportati in una ά/!w¢! 59[ t!9{!DDLhέΣ ƛƭ 
cui compito è raccogliere in forma organica tutte le indicazioni, acquisite nella fase ricognitiva, attinenti alla 
qualità e alle condizioni del paesaggio nelle sue diverse componenti. 
 
La Carta del paesaggio è composta dalla presente Relazione nella parte riferita al quadro conoscitivo e di 
analisi, contenente il Repertorio dei beni vincolati e, cartograficamente, dalla Carta della sensibilità 
paesaggistica (che individua sul territorio le classi di sensibilità) e dalla tavola delle rilevanze paesistiche. 
Inoltre sarà accompagnata, nel Piano delle regole, dalla Normativa di indirizzo ai fini della tutela del 
paesaggio.  
 

1.1. Il concetto di paesaggio 
 

Nel corso del tempo i concetti di paesaggio e di tutela hanno registrato una evoluzione significativa. Il 
ǘŜǊƳƛƴŜ άǇŀŜǎŀƎƎƛƻέ Ƙŀ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǳƴ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ Řƛ significato, già alla fine degli anni trenta 
ŘŜǎƛƎƴŀǾŀ ŀƳōƛǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴΩŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ŜƭƛǘŀǊƛŀ Ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǎŜƭŜǘǘƛǾŀ όōŜƭƭŜȊȊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŜύ Ŝ 
successivamente si è confrontato con la componente ambientale e la percezione culturale. 
Per paesaggio si ƛƴǘŜƴŘŜ άǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƻƳƻƎŜƴŜŀ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛ Ŏǳƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΣ Řŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ 
ǳƳŀƴŀ ƻ ŘŀƭƭŜ ǊŜŎƛǇǊƻŎƘŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛέ ό/ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻύΦ ¢ŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǘƛŜƴŜ 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŜǾƻƭǾƻƴƻ Ŏƻƭ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ  ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ 
sottolinea che il paesaggio forma un tutto i cui elementi naturali e culturali vengono considerati 
simultaneamente. 
Sulla scorta delle norme sopra richiamate, i caratteri fondamentali del concetto di paesaggio sono così 
individuati : 

- il contenuto percettivo, in quanto il paesaggio è comunque strettamente connesso con il dato 
ǾƛǎǳŀƭŜΣ Ŏƻƴ άƭΩŀǎǇŜǘǘƻέ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 

- ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ ƭŀ ǇǊŜƎŜǾƻƭŜȊȊŀ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭi componenti 
ad essere considerata, ma il loro comporsi e configurarsi che conferisce a quanto percepito una 
forma riconoscibile che caratterizza i paesaggi; 

- il valore estetico-culturale, in quanto alla forma così individuata è attribuita una significatività e una 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŜǾƻŎŀǊŜ άǾŀƭƻǊƛ ŜǎǘŜǘƛŎƛ Ŝ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǳƴŀ 
comunità. 

1.1.1. La tutela paesaggistica 
 
tŜǊ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƻƎƎƛ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 
o agli eventi naturali, ivi compreso il progressivo decadimento delle componenti antropiche e biotiche del 
territorio causato dal trascorrere del tŜƳǇƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƎƭƛ ǳǎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ƭƻ ŀǾŜǾŀƴƻ 



 

Comune di 
Caiolo 

PGT Piano di Governo del territorio 
Unione delle Orobie (SO) 

 

DOCUMENTO DI PIANO RELAZIONE ILLUSTRATIVA 35 
 

determinato. 
La tutela del paesaggio si attua non solo attraverso la tutela e qualificazione del singolo bene, ma anche la 
tutela e qualificazione del suo contesto, inteso come spazio necessario alla sopravvivenza, alla sua 
identificabilità e alla sua leggibilità. La tutela e la qualificazione dovranno quindi esprimersi in forme 
ŘƛǾŜǊǎŜΥ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŜŘ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ άƎǊŀŘƻέ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 
paesaggio. 
Le Amministrazioni Comunali sono chiamate a governare responsabilmente le trasformazioni locali del 
paesaggio, inteso nella sua accezione più ampia di bene collettivo che supera visioni puntuali e localistiche. 
Compito affidato ad uno strumento a valenza paesistica di maggiore dettaglio alla scala comunale quale il 
Piano di Governo del Territorio di cui alla L.R. n. 12/2005.  
Al piano urbanistico comunale si affiancano, in quanto vigenti, le norme contenute nel Codice dei beni 
culturali e del paesaggio di cui al D.lgs n. 42/2004 (Codice); il Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato 
con deliberazione del 19/01/2010, n.951 (Lƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ όt¢wύΣ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф 
della l.r. 12/2005, ha natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale. 
Il PTR in tal senso assume consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) pre-vigente 
dal 2001 e ne integra la sezione normativa.) il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della 
Provincia di Sondrio approvato nel 2010Τ ƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ 
ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [w мнκнллрέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ Ŏƻƴ 5Dw мрΦоΦнллсΣ ƴΦ 
2121, nonché, in ambito europeo, la Convenzione del Paesaggio come recepita e ratificata con Legge 
9.1.2006, n. 14. 
{ƻƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ Ŝ ŀǎǎǳƴǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ Piano Paesistico del 
PTR : 
  

- la conservazione dei caratteri che defiƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ 
attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle preesistenze e dei 
relativi contesti; 

- il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione del 
territorio; 

- la diffusione della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei cittadini. 

 
1.2. Elenco dei vincoli paesistico ambientali presenti sul territorio 

 
tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭŀ ŎƻƳǇƻƴente paesistico-ambientale, di seguito si riporta schematicamente 
ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 
 

Fusine 

FiǳƳƛΣ ǘƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎǇƻƴŘŜ 
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera c)  

Fiume Adda 
Torrente Madrasco 
Torrente Cervo 
Torrente finale di Berbenno 

Territori contermini ai laghi  
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera b) 

Lago di Bernasca 
Lago Moro (sul territorio del comune 
limitrofo) 
Lago Dordona (sul territorio del comune 
limitrofo) 

Territori alpini e appenninici 
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera d) 

Le montagne per la parte eccedente i 1600 
metri sul livello del mare per la catena alpina 

Parchi e riserve nazionali e regionali 
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera f) 

Parco delle Orobie Valtellinesi 
  

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/fiumi.htm
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/mont.htm
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/par_rise.htm
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
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Ambiti di particolare interesse ambientale 
Art. 17 delle NTA del PTR 

ά{ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ Řƛ ŜƭŜǾŀǘŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ǉǳŜƛ 
vasti ambiti nei quali la pressione antropica, 
intesa come insediamento stabile, prelievo di 
risorse o semplice presenza di edificazione, è 
ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭƛƳƛǘŀǘŀέΦ 
Territori comunali al di sopra della linea di 
livello 1000m 

RETE NATURA 2000 

SIC - Siti di importanza comunitaria_ Val Cervia 

ZPS - Zone a protezione speciale_Parco Orobie Valtellinesi 

 

Cedrasco 

CƛǳƳƛΣ ǘƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎǇƻƴŘŜ 
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera c)  

Fiume Adda 
Torrente Cervo 

Territori contermini ai laghi  
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera b) 

Lago Moro (sul territorio del comune 
limitrofo) 

Territori alpini e appenninici 
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera d) 

Le montagne per la parte eccedente i 1600 
metri sul livello del mare per la catena alpina 

Parchi e riserve nazionali e regionali 
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera f) 

Parco delle Orobie Valtellinesi 
  

Ambiti di particolare interesse ambientale 
Art. 17 delle NTA del PTR 

ά{ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ Řƛ ŜƭŜǾŀǘŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ǉǳŜƛ 
vasti ambiti nei quali la pressione antropica, 
intesa come insediamento stabile, prelievo di 
risorse o semplice presenza di edificazione, è 
ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭƛƳƛǘŀǘŀέΦ 
Territori comunali al di sopra della linea di 
livello 1000m 

RETE NATURA 2000 

SIC - Siti di importanza comunitaria_ Val Cervia 

ZPS - Zone a protezione speciale_Parco Orobie Valtellinesi 

 

Caiolo 

Fiumi, torrenti Ŝ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎǇƻƴŘŜ 
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera c)  

Fiume Adda 
Torrente Livrio 
Torrente canale e Merdarolo 
Torrente Bocco e Vendolo 

Territori contermini ai laghi  
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera b) 

Lago Publino 
Lago Varobbio (sul territorio del comune 
limitrofo) 
Lago di Caldirola (sul territorio del comune 
limitrofo) 

Territori alpini e appenninici 
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera d) 

Le montagne per la parte eccedente i 1600 
metri sul livello del mare per la catena alpina 

Parchi e riserve nazionali e regionali 
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera f) 

Parco delle Orobie Valtellinesi 
  

Ambiti di particolare interesse ambientale 
Art. 17 delle NTA del PTR 

ά{ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ Řƛ ŜƭŜǾŀǘŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ǉǳŜƛ 
vasti ambiti nei quali la pressione antropica, 
intesa come insediamento stabile, prelievo di 
risorse o semplice presenza di edificazione, è 
ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭƛƳƛǘŀǘŀέΦ 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/fiumi.htm
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/mont.htm
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/par_rise.htm
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/fiumi.htm
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/mont.htm
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/par_rise.htm
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
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Territori comunali al di sopra della linea di 
livello 1000m 

RETE NATURA 2000 

SIC - Siti di importanza comunitaria_ Val Cervia e Val del Livrio 

ZPS - Zone a protezione speciale_Parco Orobie Valtellinesi 

 

Albosaggia 

CƛǳƳƛΣ ǘƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎǇƻƴŘŜ 
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera c)  

Fiume Adda 
Torrente Livrio 
Torrente Mazzigogna 
Torrente Torchione 
Torrente Mallero 
Torrente Orseniga 

Territori contermini ai laghi  
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera b) 

Lago delle Zocche   
Lago della Casera   
Lago Publino (sul territorio del comune 
limitrofo) 

Territori alpini e appenninici 
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera d) 

Le montagne per la parte eccedente i 1600 
metri sul livello del mare per la catena alpina 

Parchi e riserve nazionali e regionali 
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera f) 

Parco delle Orobie Valtellinesi 
  

Ambiti di particolare interesse ambientale 
Art. 17 delle NTA del PTR 

ά{ƛ ŘŜŦƛƴiscono di elevata naturalità quei 
vasti ambiti nei quali la pressione antropica, 
intesa come insediamento stabile, prelievo di 
risorse o semplice presenza di edificazione, è 
ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭƛƳƛǘŀǘŀέΦ 
Territori comunali al di sopra della linea di 
livello 1000m 

RETE NATURA 2000 

SIC - Siti di importanza comunitaria_ Val del Livrio 

ZPS - Zone a protezione speciale_Parco Orobie Valtellinesi e Bosco dei Bordighi 

 
 

1.3. Elementi costitutivi del paesaggio 
 
La grande varietà dei paesaggi a cui le attività degli uomini hanno dato vita deriva dalla diversità degli 
ambienti geografici, dalle differenti vocazioni economiche che hanno svolto un ruolo decisivo nel plasmare 
le varie aree e, infine, dagli spostamenti interni della popolazione e dai profondi cambiamenti intervenuti 
negli ultimi decenni nella vita di relazione e nei modelli di vita. 
Si possono tuttavia delineare alcune tipologie fondamentali di paesaggi in Lombardia: 

- il paesaggio della montagna, nel quale si distinguono i paesaggi prealpini e quelli alpini così come i 
ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ōŀǎǎŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀΤ 

- il paesaggio delle colline e delle morene; 

- ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀΣ ŘƻǾŜ ŀƴŘǊŜōōŜǊƻ Řƛǎǘƛƴǘƛ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ 
asciutta da quello della bassa pianura irrigua; 

- il paesaggƛƻ ƭŀŎǳǎǘǊŜΣ ŘƛǾŜǊǎƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛ ƛƭ ƭŀƎƻ ŘΩLǎŜƻΣ ƛƭ ƭŀƎƻ ŘΩLŘǊƻ ƻ ƛƭ ƭŀƎƻ Řƛ 
Garda. 

Le trasformazioni che la presenza umana ha indotto nel territorio, hanno costantemente rappresentato 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/fiumi.htm
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/mont.htm
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/par_rise.htm
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/mapsiba20/metadati/testouni.htm#142
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segnali di appartenenza e di riconoscibilità del proprio ambiente per i vari corpi sociali che nei diversi 
paesaggi hanno abitato. Non di rado alla percezione dei paesaggi connotati dalle trasformazioni indotte 
dalla presenza umana si è accompagnato un senso di armonia e bellezza che si associa invece in termini più 
ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƛ Ŝ ŘƛƴŀƳƛŎƛ ŀƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ όŎƛƳŜ Ŝ ǇƛŎŎƘƛΣ ƳŀǎǎŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎŎƻǊǊŜƴǘƛύΦ 
vǳŜǎǘƻ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǎƛ ŝ Ǌƻǘǘƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άƳƻŘŜǊƴƻέ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ƎƛƎŀƴǘƛǎƳƻ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 
(espansioni urbane, strade, centrali idroelettriche, fabbriche, ecc.) tuttavia conservando volontà 
ŘΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǊƳƻƴƛŎƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛΦ 
Lƭ ǇŜǊƛƻŘƻ άŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻέ ǎŜƳōǊŀ ƛƴǾŜŎŜ ǇŜǊǾŀǎƻ ŘŀƭƭΩƛƴŜƭǳǘǘŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ŜǎǘŜƴǎƛǾŀ Ŝ ƳŜŘƛƻŎǊŜ 
trasformazione in senso urbano laddove sembrano essere del tutto abbandonate volontà espressive e di 
rapporti coerenti con il contesto. 
La ricerca della riconoscibilità porta alla ricerca di differenze, di segnali negli oggetti edilizi che attirino 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ  ŎƘŜ ŎƻƳǳƴƛŎƘƛƴƻ άƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁέΥ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻΣ dato il moltiplicarsi degli oggetti edilizi, è una specie di 
rumore di fondo che comunica un senso di non appartenenza. 
Val la pena, per non omologare la percezione di tutto il territorio in un esteso senso di fastidio, coltivare le 
differenze e le coerenze, nel senso della chiarezza di distinzione tra ciò che è naturale o seminaturale e ciò 
che è urbano. 
Ai fini della ricognizione degli elementi costitutivi del paesaggio nella loro varietà di segni connotativi, si è 
tenuto conto dei sistemi e singole componenti delineate dalla DGR 2121 del 15.3.2006 (Allegato B) che 
consente ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ ƴŜ ǎŜƎƴŀƭŀƴƻ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŜŘ ƛƴŘƛŎŀƴƻΣ 
esemplificatamene, alcune categorie di trasformazione compatibili con la conservazione degli elementi 
connotativi considerati. Tali elementi e categorie sono state quindi adattate alla realtà locale, facendo 
emergere ovvero integrando contenuti od elementi significativi e tipici del territorio. 
Gli stessi elementi paesaggistici sono stati osservati e caratterizzati in base ai seguenti parametri: 
-evoluzione e dissesti di carattere naturale parzialmente o totalmente indotti  da interventi antropici; 
-ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ƳǳǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘΩuso, compreso 
ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΤ 
-ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ŦƛƎǳǊŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀƴƻ ƛƭ άƎƛǳŘƛȊƛƻ Řƛ ǾŀƭƻǊŜέ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻΦ 
In relazione alla peculiarità percettiva insita nel concetto di paesaggio si ritiene opportuno dare rilievo alle 
considerazioni di percepibilità degli elementi considerati in relazione al contesto. 
Il criterio di valutazione percettiva dovrà essere applicato anche nelle valutazioni di compatibilità degli 
interventi proposti, sia che si tratti di elementi di forte caratterizzazione e di notevole percepibilità 
(obliterazione di connotazione), sia che si tratti di accostamento di nuovi manufatti che si sovrappongano 
percettivamente al contesto in modo dissonante (effetto intrusivo). 
Un possibile effŜǘǘƻ άƻōƭƛǘŜǊŀǘƛǾƻέ ǇǳƼ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊǎƛ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ƴŀƴǘƻ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƛƴ ŎƻǇǇƛ 
di un edificio appartenente ad un contesto con presenza prevalente di tale elemento di caratterizzazione. 
Mentre un effetto intrusivo può manifestarsi a seguito proposta di realizzazione di un edificio 
dimensionalmente estraneo al contesto costituito in modo preponderante e caratterizzante da edifici di 
ŀƭǘŜȊȊŀ ŜŘ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦǊƻƴǘƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜΣ ǇŜǊŎŜǇƛōƛƭƛ ŎƻƳŜ ǾƛǎƛƻƴŜ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΦ 
Per dare una struttura ordinata alla fase analitica, gli elementi costitutivi considerati sono stati organizzati 
secondo due fondamentali categorie tematiche : 
 

- il sistema geomorfologico e naturalistico; 

- il sistema antropico.   

- Il sistema veduti stico 
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Figura 1 Carta delle rilevanze paesistiche 
 
 
 

1.3.1. Le unità di paesaggio (ptcp) 
La suddivisione del territorio provinciale in unità tipologiche di paesaggio è avvenuta ridefinendo le unità di 
paesaggio contenute nel PTPR e confermate dalla proposta di PTR, descritte nello specifico allegato relativo 
ai paesaggi della Lombardia. 
Il sistema territoriale della montagna è suddiviso alla macroscala in tre ambiti territoriali riguardanti la 
fascia alpina, ƭΩŀǊŜŀ ǇǊŜŀƭǇƛƴŀ e la zona appenninica. 
Il territorio della provincia di Sondrio è interamente collocato nella fascia alpina ed è caratterizzato dalla 
presenza di insediamenti e comunità a densità abitativa ridotta, con prevalenza di piccoli centri abitati e 
con ampie superfici occupate dalle foreste. Il PTR individua, per il territorio in esame, la presenza di tre 
unità tipologiche di paesaggio principali che sono le seguenti: 

- Paesaggio delle energie di rilievo 

- Paesaggi delle valli e dei versanti 

- Paesaggi dei laghi insubrici 
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Il PTCP attua nella tavola 5.1 - Unità tipologiche di paesaggio - una lettura sistemica del paesaggio 
provinciale suddividendolo in unità, attraverso una delimitazione degli spazi territoriali costituenti una 
sintesi omogenea delle caratteristiche peculiari ed identitarie, oltre che di quelle morfologico-strutturali e 
storico-culturali. La classificazione delle unità di paesaggio risponde alla richiesta di articolazione e 
definizione dei paesaggi lombardi contenuta nel PTPR, in quanto il PTCP costituisce atto di maggior 
definizione. 
[ŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭ t¢/t ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƛƴ п ƳŀŎǊƻǳƴƛǘŁΣ ŀ ƭƻǊƻ 
volta suddivise in singole unità paesaggistiche aventi caratteristiche 
di omogeneità tematica e territoriale. 
Per ogni macrounità e per ogni unità di paesaggio sono previsti specifici indirizzi di tutela ed indirizzi per la 
pianificazione comunale, aventi lo scopo di evidenziare gli elementi paesaggistici di maggior rilievo da 
sottoporre a tutela e di fornire indicazioni ai comuni sulle modalità di predisposizione degli strumenti 
urbanistici comunali. 
[ΩŀǊǘΦ пм ŘŜƭƭŜ b¢! ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ Ǿŀƭƭƛ ŀǇŜǊǘŜ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀǘŜΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ 
indicazioni su questo particolare contesto relativamente al mantenimento della continuità paesistica. 
Le macrounità e le unità di paesaggio previste dal PTCP, individuate nella tavola 5.1 Ŝ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ос ŘŜƭƭŜ b¢!ς 
Unità tipologica di paesaggio, sono le seguenti: 
Macrounità 1ς Paesaggio delle energie di rilievo 

Il paesaggio delle energie di rilievo è identificato a seguito di una migliore definizione delle 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ t¢w Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ƛƴ 
due unità tipologiche nelle quali articolare gli indirizzi. 
Energie di rilievo e paesaggio delle sommità 
Si tratta di paesaggi ad elevata scenograficità di massimo valore per naturalità e ricchezza di biodiversità, 
ƳŀǊŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻΦ 5Ŝǘǘƛ ŀƳōƛǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƭǘŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŀ Ŧƛƴƛ 
conservazionali, di ricerca e divulgazione scientifica ed escursionismo evoluto, purchè siano protette le 
varietà indigene di flora e fauna e ne venga salvaguardata la diversità ecologica e paesaggistica. 
Aree glacializzate.  

Tale unità comprende le aree dove sono presenti ampie masse glacializzate che costituiscono un 
paesaggio eccezionale, di notevole naturalità e di elevata importanza scenografica e paesistica. 
[ΩǳƴƛǘŁ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎŀ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ Řƛ άǎƻǾǊŀǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛǘŁέ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛ ōŀŎƛƴƛ ƎƭŀŎƛŀƭƛ 
di alta quota costituiscono le estese porzioni territoriali in continuità naturale con ambiti 
territoriali amministrativamente afferenti alle province di Brescia, Trento, Bolzano e alla 
Confederazione Elvetica. 
 
Macrounità 2 ς Paesaggio di fondovalle 
Il Paesaggio di fondovalle è caratterizzato dalla connessione del paesaggio agrario tradizionale con quello 
ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ Ƙŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
ƛƴŎƛŘŜƴȊŀΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ Ƙŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴΩŀƭǘŜǊŀzione dei caratteri 
costitutivi e della tipologia del paesaggio agrario tradizionale. 
[ΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƳŀŎǊƻǳƴƛǘŁ ŝ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 
1- Paesaggio di fondovalle a prevalente struttura agraria. 
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ǳƴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǾŀƭƻǊŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻΣ ǉǳŀƭŜ 
ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊŀǘƛ ǳƳƛŘƛ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀ ŀƎǊŀǊƛŀ 
tradizionale, nel quale il rapporto con il paesaggio storico urbanizzato ed il paesaggio di versante diviene 
ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŜǎŜ Ŝ ±ŀƭŎƘƛŀǾŜƴƴŀǎŎƻΦ [ΩǳƴƛǘŁ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ 
ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ ŜŘ ƛƴ Ǉŀrticolare alla 
proliferazione di strutture commerciali e produttive, oltre che a seguito della realizzazione delle reti 
infrastrutturali. 
2 - Paesaggio del sistema insediativo consolidato. 
Si tratta degli ambiti urbani dei Comuni di fondovalle, comprendenti i centri storici ed i beni di interesse 
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storico-culturale. In questi ambiti il rapporto tra la struttura insediativa storica ed il paesaggio naturale è 
stato alterato dalle espansioni disordinate degli ultimi decenni e, la vulnerabilità delle caratteristiche 
architettoniche e della tipologia insediativa, può portare alla perdita di identità dei luoghi. 
3- Paesaggio delle criticità. 

Il paesaggio delle criticità è individuato in forma indifferenziata, comprendente diversi elementi 
che presentano criticità paesaggistiche e più precisamente: 
- aree di frangia destrutturate ς sono costituite da parte del territorio perturbano, dove esistono 
oggetti architettonici molto eterogenei, privi di relazioni spaziali significative, che hanno alterato in 
maniera sostanziŀƭŜ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀǎǎŜǘǘƻ 
paesistico privo di valore ed in contrasto con il territorio naturale circostante. 
- aree comprendenti ambiti di escavazione di inerti ς si tratta di aree spesso collocate ai margini 
ŘŜƛ ŦƛǳƳƛ !ŘŘŀ Ŝ aŜǊŀΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŎŀǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ Řƛ ƛƴŜǊǘƛ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ 
il trattamento. 
Macrounità 3 ς Paesaggio di versante 

Lƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Řƛ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
provincia, caratterizzato dalla presenza di elementi di valore naturalistico ed ambientale tipici del 
paesaggio montano, intervallati da elementi di natura antropica che costituiscono la struttura 
ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ 
La suddivisione della macrounità, nelle singole unità paesaggistiche, permette una lettura 
differenziata degli elementi costitutivi, tesa a fare emergere le peculiarità strutturali ed il rapporto 
tra gli elementi di naturalità e la pressione antropica. 
Bosco produttivo e protettivo, alpeggi e paesaggi pastorali. 
Si tratta di paesaggi in cui la diversità biologica e paesaggistica trova una delle sue massime espressioni, in 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴe dei processi 
erosivi e per la conservazione delle comunità biologiche. La qualità paesistica si esprime anche attraverso 
una caratterizzazione del versante, costituita da bosco e spazi aperti in naturale relazione tra loro, 
testimonianza di un processo storico di utilizzazione agropastorale. 

Paesaggio del sistema insediativo consolidato e dei nuclei sparsi. 
Si tratta degli ambiti urbani e rurali dei comuni collocati nel versante, comprendenti i centri storici 
ŜŘ ƛ ōŜƴƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ-culturale, nonchŞ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ 
e paesistico. In questi anni il rapporto fra architettura 
insediativa storica e paesaggio naturale mantiene un prevalente equilibrio, alterato solo in alcune 
parti da espansioni, spesso disordinate, dei nuclei permanentemente abitati. 
Paesaggio dei terrazzamenti 

Si tratta di ambiti di conservazione dei paesaggi rurali e delle sedi umane tradizionali di grande 
rilievo per la loro unicità; le sistemazioni a terrazzamento dei versanti costituiscono una forma del 
paesaggio agrario di particolare eccezionalità. I valori costitutivi ne fanno uno dei transetti più 
significativi del paesaggio della Provincia e sono legati agli equilibri raggiunti fra le componenti 
naturali e morfologiche del territorio e le pratiche agricole proprie della società locale. Questi 
ambiti presentano un alto livello di vulnerabilità sia nei confronti dei processi di abbandono o di 
trasformazione dei processi ŘΩǳǎƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ǎƛŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 
 
Macrounità 4 ς Paesaggio dei laghi insubrici 

Il Paesaggio dei laghi ƛƴǎǳōǊƛŎƛ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
comprendente le aree del lago di Novate Mezzola e le zone umide circostanti parzialmente 
ricadenti nella Riserva Naturale del Pian di Spagna e nelle sue fasce di rispetto. Si tratta di un 
ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ [ŀƎƻΣ Ŏƻƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 
uniche nel contesto provinciale. 
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Paesaggio delle acque superficiali  

La tavola 5.1 ς Unità tipologiche di paesaggio ς individua il paesaggio delle acque superficiali 
ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭƻ ǎǇŜŎŎƘƛƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ aŜȊȊƻƭŀ Ŝ ŘŜƭ tƻȊȊƻ Řƛ wƛǾŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ 
presenza di elementi di valore naturalistico ed ambientale tipici del paesaggio lacuale. 
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Figura 2 Carta delle unità di paesaggio (PTCP SONDRIO) 
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1.4. Sistema del paesaggio fisico/naturale: 

 

1.4.1. Rete verde regionale 
 
Il Parco delle Orobie Valtellinesi 

IL Parco delle Orobie Valtellinesi 
comprende l'intero versante valtellinese 
delle Alpi Orobie, con rilievi tra i 2000 e i 
3000 metri di altitudine e notevoli motivi 
di interesse naturalistico e paesaggistico. 
La vegetazione è ricca di boschi di 
latifoglie, alle quote inferiori, e di peccio 
nell'orizzonte montano superiore, a cui 
succedono le praterie alpine ricche di flora 
tipica. Notevole la presenza della fauna 
alpina tipica, con buone popolazioni di 
camoscio, cervo e capriolo a cui va 
aggiunto lo stambecco, di recente 
reintroduzione. Consistenti anche le 
popolazioni di tetraonidi e rapaci. 
Il Parco delle Orobie Valtellinesi si estende 
sul versante settentrionale delle omonime 
Alpi, da una quota media di 900 metri fino 

al crinale, su una superficie di 44.000 ettari. Poco conosciute dal turismo di massa, queste montagne 
ŎǳǎǘƻŘƛǎŎƻƴƻΣ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀŘ ǳƴΩŀƴǘƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǳƳŀƴŀΣ ƛ ǎŜƎǊŜǘƛ Řƛ ǳƴŀ ƴŀǘǳǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴǘŀǘǘŀΦ wŀǊŜ 
specie animali e vegetali abitano luoghi un tempo percorsi da importanti vie di comunicazione o 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜǊǊƻΦ [Ŝ ƴǳƳŜǊƻǎŜ Ǿŀƭƭƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǳƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ƻǊŀ ƛƳǇŜǊǾƛƻ Ŝ 
selvaggio, come la Val Caronella e la Val Malgina, ora ampio e aperto, come le Valli del Bitto. 
Nonostante il continuo ritiro sono presenti ancora alcuni ghiacciai che, assieme a un gran numero di 
ƭŀƎƘŜǘǘƛ ŀƭǇƛƴƛ ŘŀƎƭƛ ƛƴǘŜƴǎƛ ŎƻƭƻǊƛΣ ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘΩŀƭǘŀ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǾŀǊƛƻ ŜŘ 
interessante. Le vette più alte (Coca, Scais e Redorta) superano i 3.000 metri s.l.m. e sono meta 
ambita di alpinisti e sci-alpinisti.  
Interessa nel suo complesso le province di Bergamo, Brescia, Lecco e Sondrio. Il versante meridionale 
è più dolce e le valli presentano una morfologia più articolata con numerose ramificazioni, mentre il 
versante settentrionale, quello valtellinese, scende ripido verso la valle dell'Adda, segnato da 
profonde incisioni vallive ad andamento più o meno parallelo. Su questo versante si estende il Parco 
delle Orobie Valtellinesi. L'attuale morfologia delle valli orobiche è il risultato dell'azione di vari fattori 
che hanno contribuito all'erosione dei versanti, tra i quali i più evidenti sono l'azione dei ghiacciai e 
quella delle acque. I torrenti, in particolare, hanno lasciato un segno evidente nell'ultimo tratto delle 
valli, prima di sfociare nell'Adda, modellando profonde forre. Come testimonianze dell'azione dei 
ghiacciai restano invece, oltre ai caratteristici profili a "U" dei tratti più in quota delle valli, le rocce 
montonate, levigate cioè dallo scorrimento del ghiaccio, e numerosi laghetti alpini di origine glaciale. 
In uno spazio relativamente limitato, queste montagne custodiscono differenti ambienti caratterizzati 
ciascuno da una particolare componente vegetale ed animale. La tutela di questa biodiversità, è 
garantita dal 1989, quando fu istituito il Parco delle Orobie Valtellinesi, un parco regionale montano-
forestale. 
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Figura 3 Parco delle Orobie Valtellinesi 
 
Rigogliosi boschi di latifoglie alle quote inferiori, e di conifere più in alto, crescono favoriti 
dall'esposizione settentrionale del versante e dalle abbondanti precipitazioni. L'abete rosso è l'albero 
più diffuso del parco, sostituito dall'abete bianco in associazione al faggio, nel settore occidentale, e 
dal larice o dal pino cembro, alle quote più elevate. Rododendri, ontani e ginepri segnano il passaggio 
dalla foresta alla prateria alpina che nei mesi estivi si colora con vistose fioriture. Gli ambienti rupestri 
e quelli periglaciali, caratterizzati da condizioni di vita estreme, ospitano vegetazioni specializzate, con 
specie appariscenti e alcune autentiche rarità botaniche. Molti animali tipici delle Alpi trovano sulle 
Orobie il proprio habitat. Qui è possibile imbattersi in caprioli, camosci, stambecchi, questi ultimi 
recentemente reintrodotti. Anche il raro gallo cedrone, diventato l'emblema del Parco, trova luoghi 
adatti alla riproduzione. Preziosa è la presenza, nei boschi di conifere, del picchio nero e delle due 
civette, nana e capogrosso. Alcune pareti rocciose ospitato il nido dell'aquila reale, mentre la 
marmotta, una delle sue prede favorite, è facilmente osservabile nelle praterie d'alta quota. Con un 
po' di fortuna e tanta pazienza si può avvistare un ermellino che spunta tra le rocce o una pernice 
bianca ben mimetizzata sulla neve.Non meno importante è il patrimonio storico e antropologico che 
si conserva fra queste montagne. Molti segni testimoniano quanto le Orobie fossero importanti nel 
passato, sia per le attività agro-silvo-pastorali, sia per i transiti commerciali. Alcuni fra questi sono 
stati raccolti presso il Museo dell'Homo Salvadego. L'edificio che lo ospita è situato in contrada 
Pirondini, a Sacco, in Val Gerola, ed è caratterizzato da una straordinaria ricchezza di affreschi. Il più 
curioso e interessante è proprio la raffigurazione dell'Homo Salvadego. In parecchie località, poi, è 
possibile imbattersi nei resti degli antichi forni per la fusione del ferro, minerale di cui queste 
montagne erano particolarmente ricche, o nelle tracce delle miniere poste ad alta quota.  
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Figura 4 Componente Parchi e Riserve naturali 
 

La volontà di preservare queste testimonianze storiche, e di non dimenticare le durissime 
condizioni di vita dei minatori e degli artigiani del ferro, ha indotto gli amministratori locali a 
recuperare e valorizzare certe realtà, come nel caso della fucina di Castello dell'Acqua. 
Visitandola è possibile comprendere come in passato l'uomo abbia saputo servirsi delle forze 
della natura, dell'energia dell'acqua e del fuoco, con ingegno e abilità. L'impianto, infatti, 
funziona ancora oggi sfruttando le acque del torrente Malgina, che sono deviate e incanalate 
allo scopo di fare azionare tutti gli elementi della fucina. Particolarmente suggestiva appare, 
inoltre, la complessa rete di trincee, mulattiere e sentieri che compongono la cosiddetta 
Linea Cadorna, realizzata per scopi difensivi durante la Grande Guerra. Questo imponente 
apparato si sviluppava a partire da Verbania, sul Lago Maggiore, fino al Pizzo del Diavolo, 
sulle Orobie valtellinesi, attraversando ben trecento Comuni.  
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Rete ecologica regionale e provinciale  
Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta della Regione Lombardia ha 
ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ Řƛ wŜǘŜ 9ŎƻƭƻƎƛŎŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ƭΩŀǊŜŀ ŀƭǇƛƴŀ Ŝ ǇǊŜŀƭǇƛƴŀΦ 
Essa costituisce uno strumento del PTR della Lombardia, che riconosce come opportunità positiva άƛƭ 
ripristino delle connessioni ecologiche e la realizzazione di una Rete Ecologica Regionale (RER), che 
ǇƻǊǘƛ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŜƛ t¢/t ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛέ. 
La RER lombarda, intesa come rete prevalente in grado di produrre sinergie positive con le varie 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ŎƻƳŜ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del più vasto scenario territoriale 
ambientale delle regioni biogeografiche alpina e padana. Data la consapevolezza del degrado del 
patrimonio naturale e del progressivo scardinamento degli ecosistemi a livello globale, regionale e 
locale, la rete ecologica si pone la triplice finalità di tutelare le rilevanze esistenti, valorizzarle 
aumentando la loro capacità di servizio eco sistemico al territorio e la loro fruibilità, e ricostruire il 
patrimonio di naturalità e di biodiversità esistente.  
Il territorio lombardo è stato suddiviso in settori, in ognuno dei quali sono stati individuati gli 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΤ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƴΦмлс ά 
±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻέΣ ǎŜǘǘƻǊŜ ƴΦ млт άAlte val Brembana e Seriana, settoǊŜ ƴΦус ά±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ Řƛ 
aƻǊōŜƎƴƻέ Ŝ ƴΦ ут ά±ŀƭƭƛ ŘŜƭ .ƛǘǘƻ Ŝ tŀǎǎƻ {Φ ƳŀǊŎƻέΦ 
 

 
Figura 5 RER: Rete Verde Regionale 
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ELEMENTI DI TUTELA 
SIC - Siti di Importanza Comunitaria: IT2040031 Val Cervia; IT2040032 Valle del Livrio. 
ZPS ς Zone di Protezione Speciale: IT2040401 Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi; IT2040021, 
IT2040402 Riserva Regionale Bosco dei Bordighi. 
Parchi Regionali: PR delle Orobie Valtellinesi. 
 
ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
Elementi primari 
Corridoi primari: Fiume Adda di Valtellina (Corridoio primario ad alta antropizzazione). 
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità:  45 Fondovalle della 
media Valtellina; 60 Orobie. 
Elementi di secondo livello 
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie: UC75 Fondovalle della Valtellina; 
UC59 Orobie Valtellinesi (fascia forestale); MA59 Orobie Valtellinesi, CP64 Fiume Adda; CP70 Orobie 
Valtellinesi; 
Altri elementi di secondo livello: fasce boscate del pedemonte delle Orobie Valtellinesi, tra 
Albosaggia e Carolo. 
 

 
 
Rete ecologica comunale  
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Il progetto di rete ecologica a livello locale prevede: 

¶ il recepimento delle indicazioni di livello regionale e quelle di livello provinciale nonché il 
loro adattamento alla scala comunale;  

¶ il riconoscimento degli ambiti e degli habitat di valore (presenti e di progetto) che dovrà 
ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀŘ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀŘ ǳƴŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ 
specifica al fine di garantire la sua conservazione ad una corretta trasformazione del 
ǘŜƳǇƻ ŀƴŎƘŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΤ 

¶ la definizione delle concrete azioni per attuare del progetto della rete ecologica, la loro 
localizzazione, le soluzioni che ne consentono la realizzazione (ad esempio attraverso 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜΣ ƻ ŀŎŎƻǊŘƛ ƳƛǊŀǘƛ Ŏƻƴ ƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜΣ 
compensazione, possibili forme di convenzioni per la realizzazione degli interventi). 
 

Su tali basi, anche rispetto agli obiettivi già indicati per i livelli sovracomunali, quelli specifici per il 
livello comunale si esplicano nel fornire alla Piano di Governo del Territorio un quadro integrato delle 
sensibilità naturalistiche esistenti, ed uno scenario ecosistemico di riferimento per la valutazione di 
punti di forza e debolezza, di opportunità e minacce presenti sul territorio governato e su come agire 
nella localizzazione delle scelte progettuali. Ciò permette alla pianificazione attuativa di avere un 
quadro organico dei condizionamenti di tipo naturalistico, nonché delle opportunità di individuare 
azioni ambientalmente compatibili.  
Gli obiettivi di riequilibrio ecosistemico, per poter essere conseguiti, devono poter essere tradotti in 
forma di neo-ecosistemi o interventi gestionali progettati e realizzati in modo da poter rispondere ad 
obiettivi polivalenti, inquadrabili in politiche amministrative esistenti o comunque realistiche. 
Sono rappresentate schematicamente alcune tipologie di neo-ecosistemi attuabili per la realizzazione 
della rete ecologica: 
 
1. Consolidamento di versante con tecniche di ingegneria naturalistica 
2. /ƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƛ ǎǇƻƴŘŀƭƛ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ 
3. Rinaturazioni polivalenti in fasce di pertinenza fluviale e casse di espansione 
4. Passaggi per pesci 
5. Ecosistemi-filtro a valle di impianti di depurazione 
6. Bacini polivalenti di ritenzione delle acque meteoriche 
7. Piantagione di siepi e filari nelle aree coltivate 
8. CŀǎŎŜ ōǳŦŦŜǊ Ŝ ǊƛŎŀƭƛōǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǾŜƻ ƛƴ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ  
9. Realizzazione di nuove uniǘŀΩ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ŜƴǘǊƻ Ǝƭƛ ŀƎǊƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ 
10. Recuperi delle aree di cava 
11. Passaggi per la fauna o polivalenti lungo le infrastrutture lineari che producono frammentazione 
12. Interventi anti-rumore polivalenti 
13. Fasce di qualità ecologica a lato delle infrastrutture trasportistiche lineari 
14. Rinaturazioni in aree intercluse e degradate 
15. Greenways 
16. Interventi con valenze naturalistiche nei parchi urbani 
17. Interventi di pre-verdissement nelle nuove urbanizzazioni 
18. Nuove aree boscate extraurbane di interesse naturalistico. 
 
Le reti ecologiche sono uno strumento di grande importanza per la conservazione della natura e per 
un assetto sostenibile del territorio. Partendo dal presupposto che tutte le specie, vegeta lied animali, 
sono distribuite disomogeneamente sul territorio , obiettivo di una RE tradizionale è quello di offrire 
alle popolazioni di specie mobili (quindi soprattutto animali) che concorrono alla biodiversità la 
possibilità di scambiare individui e geni tra unità di habitat tra loro spazialmente distinte. 
Gli elementi individuati nella stesura della rete ecologica comunale si rifanno alle seguenti categorie:  
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o CORE AREAS (Nodi o Gangli): aree naturali che costituiscono habitat favorevole per il 

mantenimento di determinate specie di interesse, immerse entro una matrice ambientale 
indifferente o ostile;  
 

o BUFFER ZONES (Zone cuscinetto): fascie territoriali poste al margine delle aree centrali, con 
funzione tampone e di protezione nei confronti delle prime a causa degli interventi antropici. 
Sono aree che non costituiscono loro stesse la rete ecologica, ma sono a supporto della 
stessa. 
 

o WILDLIFE CORRIDORS (Corridoi ecologici): linee di connettività ambientale entro cui gli 
individui vaganti possono muoversi per passare da un habitat favorevole ad un altro ad un 
altro; possono essere costituiti da unità ambientali favorevoli a geometria lineare (es. fasce 
boschive), o da linee virtuali di permeabilità attraversanti matrici indifferenti 
(es.agroecosistemi).  
 

o RESTORATION AREAS (Aree di ripristino ambientale): sono aree di riqualificazione e 
ricomposizione della trama naturalistica e del tessuto rinaturalizzato. Possono includere 
progetti di riqualificazione e aree di frangia urbana su cui attivare politiche polivalenti di 
riassetto ecologico e paesaggistico. 
 

o STEPPING STONES (Isole ad elevata naturalità): unità di habitat favorevole che possono 
svolgere funzione di appoggio, onde proseguire la rete tra un corridoio e un altro. 
 
 

 
 

 

La rete ecologica del  PGT di Caiolo (tav PR-P5 rete ecopaesistica) recepisce le componenti della 
rete ecologica di livello regionale e provinciale, e si presenta strutturata secondo core areas, 
buffer zones,  wildlife corridors.  
 
Individua i seguenti elementi delle rete ecologica: 
 
V CORE AREAS: sono le aree di particolare pregio e rilevanza ambientale (quali le aree 

rientranti nel Parco delle Orobie), dove si insedia una forte concentrazione di biodiversità 
e alto valore funzionale e qualitativo ai fini del mantenimento della vitalità delle 
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popolazioni. La diversità è un bene primario per la variabilità tra gli organismi viventi. Tali 
area hanno appunto carattere di centralità, e hanno dimensioni tali da sostenere le 
diverse specie e la loro diffusione in habitat che differiscono dalla matrice urbana.  
 

V BUFFER ZONES: le cosiddette zone cuscinetto hanno la funzione di ampliare le aree di 
tutela degli elementi di naturalità a matrice agraria e non, al fine di incrementare le 
possibilità di consolidamento della rete ecologica. Queste zone sono volte a protezione 
dei nodi e dei corridoi ecologici, in caso di contatto diretto  con fattori significativi di 
pressione antropica quali, ad esempio, i centri urbanizzati. In questo caso le zone buffer 
costituiscono le aree agricole di fondovalle (E1) che sono poste a margine delle aree 
urbanizzate, ove è neŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀǘǘŜƴǳŀǊŜ ƭŜ ŎŀǳǎŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜ 
derivanti dalle antropizzazioni, a protezione delle aree ad elevata naturalità (core area). 

 
V WILDLIFE CORRIDORS: la loro funzione di corridoi preferenziali è quella mettere in 

connessione diversi elementi delle rete, al fine di favorire il passaggio delle popolazioni 
ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ŦǊŀ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƛƳǇŜŘŜƴŘƻ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ gli effetti deleteri 
della frammentazione ecologica causati dalla attuale artificializzazione diffusa. La loro 
importanza si riconduce nel preservare tali collegamenti in modo che sia garantita la 
ŎƻŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ urbana con il rispetto della naturalità e dei suoi 
percorsi. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ /aiolo fanno parte  dei corridoi i seguenti elementi:  

- le aree di naturalità fluviale localizzate lungo le sponde ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀΤ 
- ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƛŎƻ ƳƛƴƻǊŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǉǳŀƭƛ ǊƻƎƎŜ ŎƘŜ ŘƛǎŜƎƴŀƴƻ ƛƭ 

territorio, ovvero fasce continue di naturalità vegetazionale e animale che 
collegano differenti aree naturali tra loro separate; 

 
V STEPPING STONES: Le isole ad elevata naturalità della REC sono costituite dalle aree verdi 
όǇǊŀǘƛ ƻ ōƻǎŎƘƛύ  ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ Řƛ ŦǊŀƴƎƛŀ ŀƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΦ tƻǎǎƻƴƻ 
essere considerate come Stepping stones anche i servizi per il verde esistenti e di progetto. 
vǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜ ŀ ǎƻƴƻ Ǉǳƴǘƻ ŘΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ǳƴ 
ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦƭƻǊŀ Ŝ ƭŀ Ŧŀǳƴŀ ƭƻŎŀƭŜ Řŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ 
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Le norme di tutela e indirizzo paesistico individuano tali componenti dettando linee guida ed 
ƛƴŘƛǊƛȊȊƛΤ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴƻ ƛ  ά/ǊƛǘŜǊƛ Řƛ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀέ ŜŘ ƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ ŜŘ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǘŜŎƴƛŎƻ-
progettuali per il miglioramento   dei rapporti tra infrastrutture stradali e ŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜέ 
come strumento per le mitigazioni. 
Le Norme di tutela della carta del paesaggio individuano le componenti del paesaggio 
geomorfologico e naturalistico che si contraddistinguono in: 

- corpi idrici principali 
- rete ecologica 
- fasce di contesto ai corpi idrici principali 
- boschi, macchie e frange boscate, aree ad alto livello di naturalizzazione 
- percorsi/sentieri 

 

1.4.2. SIC e ZPS 

A partire dagli anni 80 il concetto di biodiversità e le problematiche relative alla progressiva perdita di 
diversità biologica a causa delle attività umane sono diventati oggetto di numerose convenzioni 
internazionali. 
ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƭƻƎƛŀ  Ŝ ŘŜƭƭŀ ōƛƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ 
hanno messo in evidenza come, per la tutela di habitat e specie , sia necessario operare in un ottica di 
rete di aree che rappresentino con popolazioni vitali e superfici adeguate, tutte le specie e gli habitat 
ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻǇŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƻǊƻ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΦ 
ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ тфκплфκŎŜŜ άǳŎŎŜƭƭƛέ del 2 aprile 1979. 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici 
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ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκŎŜŜ άƘŀōƛǘŀǘέ ŘŜƭ нм ƳŀƎƎƛƻ мффнΦ 
relativa la conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 
legge 124/1994(ratifica Rio) ratifica ed esecuzione della convenzione sulla biodiversità , con annessi 
fatta a rio de janeiro il 5 giugno 1992. 

  
Figura 6 Zone SIC e ZPS 
 
dpr 357/1997  
regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/cee relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché alla flora e fauna selvatiche. 
dpr 120/2003 
regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del presidente della repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva 92/43/cee relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. 
rete natura 2000 
Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ Ƙŀōƛǘŀǘ όŘƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκŎŜŜύ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀ άƴŀǘǳǊŀ нлллέΥ 
un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie sia animali e vegetali, di interesse 
comunitario (indicati negli allegati i e ii della direttiva) la cui funzione è quella di garantire la 
sopravvivenza a lungo termine della biodiversità presente sul continente europeo. 
ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƛǘƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǘƻ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΥ ƭŀ 
rete non è costituita solamente da aree ad elevata naturalità identificate dai diversi membri ma anche 
da quei territori contigui ad esse ed indispensabili per mettere in relazione ambiti naturali distanti 
spazialmente ma vicini per funzionalità ecologica. 
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ŘƻǇƻ мл ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ Ƙŀōƛǘŀǘ фнκпоκŎŜŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƻƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ 
risǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛΣ ǎǘŀ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ǇƛŜŘŜ Ŝ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊǎƛ ƭΩƛǘŜǊ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ƴŀǘǳǊŀ нллл Ŝ 
rappresenta per la comunità europea una fondamentale strategia per la conservazione della 
biodiversità. 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƳŜ ǎǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻΣ Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ Ŏƻntributo individuando sul proprio territorio 
numerosi siti di importanza comunitaria e zone di protezione speciale che, confluendo nella rete 
europea rispondono alla coerenza ecologica richiesta dalla direttiva. 
 
Siti Natura 2000 presenti sul territorio deƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hǊƻōƛŜ 

Nome Codice Natura 
2000 

Tipo Superficie (ha) Comuni 

Val Cervia IT2040031 SIC 1.893,00 Caiolo, Cedrasco, Fusine 

Valle del Livrio IT2040032 SIC 2.108,00 Albosaggia, Caiolo, Faedo 
Valtellino, Piateda 

Parco Regionale 
Orobie Valtellinesi 

IT2040401 ZPS 22.815,00 Albaredo per San Marco, 
Albosaggia, Andalo 
Valtellino, Aprica, Bema, 
Caiolo, Cedrasco, Colorina, 
Cosio Valtellino, Delebio, 
Faedo Valtellino, Forcola, 
Gerola Alta, Pedesina, 
Piantedo, Piateda, Ponte in 
Valtellina, Rasura, Teglio 
Albosaggia Faedo Valtellino, 
Montagna in Valtellina 

Riserva Regionale 
Bosco dei Bordighi 

IT2040402 ZPS 47,00 Albosaggia Faedo Valtellino, 
Montagna in Valtellina 

 
9ƴǘƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŘŜƛ {ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Orobie 

Nome Codice Natura 
2000 

Tipo Ente Gestore 

Val Cervia IT2040031 SIC Consorzio del Parco delle Orobie Valtellinesi 

Valle del Livrio IT2040032 SIC Consorzio del Parco delle Orobie Valtellinesi 

Parco Regionale 
Orobie Valtellinesi 

IT2040401 ZPS Consorzio del Parco delle Orobie Valtellinesi 

Riserva Regionale 
Bosco dei Bordighi 

IT2040402 ZPS C: M. Valtellina di Sondrio 

 
 
La valutazione d'incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre 
qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito della rete 
Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi 
di conservazione del sito stesso. 
Tale procedura è stata introdotta dall'art. 6, comma 3, della direttiva "Habitat", con lo scopo di 
salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze di piani e progetti non 
direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui essi sono stati 
individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. 
La valutazione d'incidenza si applica sia agli interventi che ricadono all'interno delle aree Natura 2000 
sia a quelli che, pur sviluppandosi all'esterno, possono comportare ripercussioni sullo stato di 
conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. 
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In ambito nazionale, la valutazione d'incidenza viene disciplinata dall'art. 6 del DPR 12 marzo 2003 
n.120, G.U. n. 124 del 30 maggio 2003), che ha sostituito l'art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 che 
trasferiva nella normativa italiana i paragrafi 3 e 4 della direttiva "Habitat".  
Il comma 2 dello stesso art. 6 stabilisce che vanno sottoposti a valutazione di incidenza tutti i piani 
territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e le loro varianti.  
 
 
 
 
 

1.4.3. Corpi idrici principali: fiumi, torrenti e loro aree adiacenti 
 

 
Figura 7 Fiume Adda e torrenti 
La categoria comprende i corsi d'acqua naturali, comprese le aree relative agli alvei e ai paleoalvei, sia 
a morfologia variata delimitata da scarpate alluvionali o da superfici inclinate da terrazzamenti, che a 
morfologia pianeggiante perimetrata da arginature.  
[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ rete idrografica naturale fondamentale nel suo complesso trova 
sviluppo in uno specifico articolo che innanzitutto afferma il riconoscimento della rilevanza 
paesaggistica dei sistemi fluviali, per evidenziarne quindi alcuni indirizzi generali di tutela nonché la 
volontà regionale di promozione e valorizzazione dei processi di pianificazione integrata relativi a 
singoli sottobacini o di parti di essi. 
Appartengono a tale categoria:  
 

1.4.4. fiumi 
L'Adda nasce dal Monte del Ferro nelle Alpi Retiche. Dopo aver disceso la Valle di Fraele giunge nel 
comune di Bormio, prosegue lambendo anche la parte sud della città di Sondrio attraversando l'intera 
Valtellina, successivamente si immette presso Colico (Lecco) nel lago di Como. Le sue acque, dopo 
aver alimentato questo bacino lacustre, escono come suo emissario dall'estremità meridionale del 
Lario, nei pressi di Lecco, dove formano i piccoli bacini naturali di Garlate e di Olginate, prima di questi 
si incontra una piccola isola fluviale denominata Viscontea. Dopo aver attraversato il territorio del 
Meratese si dirige quindi verso Sud ricevendo il fiume Brembo presso Vaprio d'Adda (Milano). Nei 
dintorni di Cassano d'Adda (Milano) sbocca nella Pianura Padana e versa la maggior parte delle 
proprie acque nel canale della Muzza, che riacquisterà a Castiglione d'Adda (Lodi). Da Cassano piega 
in direzione Sud-Est e perde altre acque in favore del canale Vacchelli a Merlino (Lodi), attraversa la 
città di Lodi, per poi accogliere le acque del fiume Serio presso Montodine (Cremona). Subito dopo 
attraversa Pizzighettone(CR) e confluisce nel fiume Po presso Castelnuovo Bocca d'Adda (Lodi) a circa 
36 m s.l.m., tra Piacenza e Cremona. 
 

1.4.5. Torrenti  
Corsi d'acqua con alvei a pendenza forte e irregolare, con alta velocità delle acque e con regime 
estremamente variabile, caratterizzato da piene brusche e violente alternate a magre spesso molto 
accentuate. Caratterizzano i paesaggi di montagna, delle valli, dei laghi, delle colline pedemontane e, 
in genere, di tutti quei territori caratterizzati dalla presenza di rilievi e versanti.  
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǊƛǘǊƻviamo sul territorio il torrente Madrasco, Cervio, Valle 

http://it.wikipedia.org/wiki/Alpi_Retiche
http://it.wikipedia.org/wiki/Bormio
http://it.wikipedia.org/wiki/Sondrio
http://it.wikipedia.org/wiki/Valtellina
http://it.wikipedia.org/wiki/Colico
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Lecco
http://it.wikipedia.org/wiki/Lago_di_Como
http://it.wikipedia.org/wiki/Lago_Lario
http://it.wikipedia.org/wiki/Lecco
http://it.wikipedia.org/wiki/Lago_di_Garlate
http://it.wikipedia.org/wiki/Lago_di_Olginate
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Isola_Viscontea&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Meratese
http://it.wikipedia.org/wiki/Brembo
http://it.wikipedia.org/wiki/Vaprio_d%27Adda
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Milano
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http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Milano
http://it.wikipedia.org/wiki/Pianura_Padana
http://it.wikipedia.org/wiki/Canale_della_Muzza
http://it.wikipedia.org/wiki/Castiglione_d%27Adda
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Lodi
http://it.wikipedia.org/wiki/Canale_Vacchelli
http://it.wikipedia.org/wiki/Merlino
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Lodi
http://it.wikipedia.org/wiki/Lodi
http://it.wikipedia.org/wiki/Serio
http://it.wikipedia.org/wiki/Montodine
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Cremona
http://it.wikipedia.org/wiki/Pizzighettone
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Cremona
http://it.wikipedia.org/wiki/Po
http://it.wikipedia.org/wiki/Castelnuovo_Bocca_d%27Adda
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Lodi
http://it.wikipedia.org/wiki/Metri_sul_livello_del_mare
http://it.wikipedia.org/wiki/Piacenza
http://it.wikipedia.org/wiki/Cremona
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aŀǊƻƴŀǊŀ όCǳǎƛƴŜύΣ [ƛǾǊƛƻ ό/ŀƛƻƭƻύŎƘŜ  ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ  ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǘǳǘŜƭŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ {ƛōŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ 
fascia di rispetto di 150 m. 
 

1.4.6. Bacini idrografici 
Ambiti di riferimento e di verifica delle problematiche connesse allo scolo e al deflusso delle acque. 
Le aree di naturalità fluviale 
Aree che rappresentano un sistema fortemente connesso ed integrato con i principali sistemi 
idrografici del territorio provinciale, godono di valori naturalistici di alto livello, o comunque sono in 
grado di ricostruirli partendo anche da situazioni degradate. 
Il piano provinciale ne individua e ne prescrive la conservazione, la riqualificazione, la eventuale 
rinaturalizzazione e la valorizzazione anche a fini ricreativi. 
 
 

1.4.7. Fasce fluviali 
[ŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŝ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 
ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΦ 
Il punto di partenza è costituito dalla perimetrazioni delle fasce fluviali individuate dal piano stralcio 
ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ му aŀƎƎƛƻ мфуф ƴΦ муоΦ 
 

1.4.8. Le cascate 
άaƻƴǳƳŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŀƭƭϥŀŎǉǳŀΣ 
bellezze 
 simbolo di un mondo in 
continuo movimento,  
simboli di vita, spruzzƛΦΦΦέ 

 
"Brusca caduta d'acqua corrente causata da un dislivello del suolo".  
"Fiume nel punto in cui l'acqua a causa di un dislivello, precipita, invece che scorrere, perché il terreno 
sottostante è meno resistente di quello sovrastante. Sono fenomeni "temporanei" destinati a 
scomparire per l'erosione dell'acqua. Possono essere artificiali, per abbellire giardini o paesaggi o per 
collegamento a dighe, laghi artificiali da sfruttare come fonti di energia". Nella realtà sono l'una e 
l'altra cosa. Dobbiamo rispettarle e guardarle per la loro bellezza paesaggistica, ma anche pensarle 
nella prospettiva dell'energia idroelettrica. 
"l'Italia è circondata dalle Alpi e percorsa nella sua lunghezza dall'Appennino. E'uno dei paesi più ricchi 
d'acqua e di alte cadute. La regione più ricca è la valle del Po, i cui confluenti hanno un'abbondanza 
d'acqua e una regolarità di regime".  

Il piano individua le cascate come elemento paesaggistico tipico della zona alpina prescrive la 
salvaguardia di quelle esistenti e persegue il ripristino di quelle non più attive a causa dei prelievi per 
scopo idroelettrico. 

1.4.9. SORGENTI 
Raccolta sistematica dei dati delle sorgenti e loro introduzioni in un database collegato ad elementi 
grafici che ne individuano la posizione e la rete acquedottistica di trasporto a valle. 
Rilievo idrogeologico di dettaglio di bacino di alimentazione delle stesse e del tracciato degli 
acquedotti 
Registrazione delle portate e dei dati di analisi 
 

1.4.10. I paesaggi di versante 
Le aree caratterizzate da alternanze di boschi, prati e pascoli e dalla presenza di antichi nuclei edilizi e 
Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƛǎƻƭŀǘƛΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻƴŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǾŀǊƛŜǘŁ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀ  Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ 
di superfici boscate e di superfici prative (prati falciati) e pascolive (maggenghi ed alpeggi). 



 

Comune di 
Caiolo 

PGT Piano di Governo del territorio 
Unione delle Orobie (SO) 

 

DOCUMENTO DI PIANO RELAZIONE ILLUSTRATIVA 58 

 
 

I fondi delle convalli con i torrenti 
Il piano individua i sistemi formati dai fondi delle convalli dai loro torrenti e dalle contigue zone 
prative e pascolive quali brani residuali del paesaggio di rilevante significato. 

 
1.4.11. Vegetazione naturale erbacea e cespuglietti dei versanti 

Il riconoscimento della Rete verde quale strumento e sistema di ricomposizione paesaggistica del 
territorio pone in evidenza il carattere progettuale della tutela e valorizzazione delle componenti 
verdi del paesaggio naturale, rurale e periurbano, che si coordinano con lo schema di rete ecologica 
ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ǇŜǊǎŜƎǳŜƴŘƻ ǇŜǊƼ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ specifico di messa in valore dei paesaggi regionali, di 
riqualificazione paesaggistica dei contesti degradati o destrutturati e di riconnessione dei paesaggi 
urbani e rurali, di promozione di forme sostenibili di fruizione del territorio. La norma procede alla 
individuazione degli ambiti prioritari regionali di riferimento, alla definizione delle finalità generali 
della rete verde in termini paesaggistici, specificando in tal seno i compiti dei PTC di parco e 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ componenti della rete verde provinciale, individua inoltre i 
piani di settore e i progetti e programmi che contribuiscono alla sua costruzione ai diversi livelli. 
fondovalle e le aree di maggiore altitudine caratterizzate da forte energia di rilievo.  
Lƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŝ ƭϥŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭŀ άǇƭŀǎǘƛŎŀέ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ǾŀƭƭƛǾƛΦ 5ǳŜ 
sono le principali modalità di percezione dei versanti: dal versante opposto e dal fondovalle.  
I versanti possono dar luogo a variegate configurazioni morfologiche.  
Paesaggi naturali: la classe riunisce i paesaggi di brughiera, caratterizzati da vegetazione spontanea 
tipica e il paesaggio fluviale, con boscaglia tipica delimitante gli argini. 
Questa metodologia può essere applicata per la valutazione dei paesaggi a grande scala o di aree 
ristrette ad elementi puntuali; nel primo caso il risultato si mostra utile strumento per una 
valutazione complessiva della risorsa paesaggio, nel secondo la tecnica può essere di aiuto 
ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƻ Ǝƭƛ 
elementi puntuali che concorrono ad elevare la qualità del paesaggio stesso; 
poiché ne può derivare un elemento di giudizio anche di tipo socio-economico, è congruente ad un 
sistema di analisi, gestione e pianificazione di livello intermedio. 
 

1.4.12. boschi di latifoglie, macchie e frange boscose, filari alberati 
 
{ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ϦōƻǎŎƻϦ ƭΩƛnsieme di una superficie di terreno e del soprassuolo arboreo che lo ricopre; 
quando l'estensione è notevole più che di bosco si parla di foresta.  
CǊŀ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ōƻǎŎƻΣ ƛ ōƻǎŎƘƛ ŀŘ ŀƭǘƻ Ŧǳǎǘƻ ƻ Řƛ ŎƻƴƛŦŜǊŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭ 
paesaggio della montagna prealpina ed alpina di quota.  
Anche le fasce boscate a conifere, fortemente caratterizzate per estensione, omogeneità di versante, 
acclività, esposizione, altitudine e qualità del substrato litologico, costituiscono elementi di forte 
connotazione paesistica.  
Dal punto di vista paesistico, la funzione primaria del bosco di conifere, di "connettivo" rispetto ad 
altri elementi puntuali ed areali, quali insediamenti rurali, pascoli, detriti di falda, rocce affioranti, 
ecc., è integrata dalƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ άǾƛǎƛǾƻ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻέ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎƻƳƳƛǘŀƭƛ 
prativi e delle altre energie di rilievo.  
{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŜǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƛƭ ǎƻǇǊŀǎǎǳƻƭƻΣ ƛƭ ōƻǎŎƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ coetaneo (specie 
arboree della stessa età) o disetaneo (specie arboree d' età diversa); mentre in relazione alle specie 
può risultare puro (di una sola specie) o misto (di più specie). Secondo le modalità di rinnovo del 
soprassuolo arboreo il bosco può essere ceduo (bosco di basso fusto sottoposto a taglio periodico) o 
d' alto fusto.  
Le fasce boscate, fortemente caratterizzate per estensione, omogeneità di versante, acclività, 
esposizione, altitudine e qualità del substrato litologico, costituiscono elementi di forte connotazione 
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paesistica.  
I boschi rappresentano il connettivo vegetazionale che collega ambiti fisiograficamente diversi: 
ǇǊƻǘŜƎƎŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŜǊƻŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀΣ 
ŀƭƭΩŀǳǘƻŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜŘ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ōƛƻŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ƎŜƴŜrale degli 
ecosistemi.  
Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ōƻǎŎƘƛ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ CƻǊŜǎǘŀƭŜ Ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
multi criteri effettuata analizzando forma, dimensione ed essenze presenti. 
Sono comprese in tale categoria tutte le presenze vegetazionali isolate o a gruppi, di impianto 
naturale o seminaturale, presenti in modo diffuso nel paesaggio agrario o in ambiti naturali. Tali 
elemenǘƛ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǳƴϥƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŀƎǊŀǊƛƻΣ ǎƛŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ 
ecologico-funzionale, che da quello storico-paesistico: la vegetazione diffusa è infatti indicatore 
dell'organizzazione agraria ed elemento di caratterizzazione visuale del paesaggio, oltre che elemento 
fondamentale del sistema ecologico ("corridoi" ecologici etc.).  
 

1.4.13. I paesaggi sommitali 
[Ŝ ŀǊŜŜ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ άtŀŜǎŀƎƎƛ ǎƻƳƳƛǘŀƭƛέ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ƳƻƴǘŀƎƴŜΣ 
sono da tutelare al fine di proteggere i crinali e gli skyline in quanto costitutivi dei valori paesistici di 
un territorio montano. 
In tali aree dunque è proibita la nuova costruzione di edifici e di strutture di ogni tipo che 
interferiscano con la vista non ravvicinata dei profili sommitali contro il cielo. 
 

1.4.14. Alpeggi 
 
[ΩŀƭǇŜƎƎƛƻΣ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀƭ ōŜǎǘƛŀƳŜ ǊƻōǳǎǘŜȊȊŀ Ŝ ǎŀƭǳǘŜΣ ŘƻǾŜ ƴƻƴ 
supportato adeguatamente va smarrendo queste sue funzioni, divenendo poco compatibile con un 
razionale e moderno sistema di allevamento. 
Gli alpeggi del comprensorio della Comunità Montana Valtellina di Sondrio si estendono lungo le 
catene Retica e Orobica e nelle valli laterali che vi penetrano, nella fascia vegetazionale delle foreste 
di conifere, brughiere di ericacee e praterie nivali, racchiusa tra i 1500 e i 2600 m s.l.m.. Il sistema è 
attualmente articolato su 44 malghe, di cui 38 accessibili con strada rotabile, localizzate in 18 dei 23 
comuni che costituiscono il territorio. 
bŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜΣ Ǝƭƛ ŀƭǇŜƎƎƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ мурлл ŜǘǘŀǊƛ di superficie, quasi un quarto del territorio della 
comunità montana. La superficie media è di 420 ettari. Nel loro perimetro comprendono aree 
boscate, pascoli e brughiere (la componente produttiva), unitamente a zone non ricoperte da 
vegetazione (componente improduttiva). La superficie foraggera (pascoli nudi, praterie inarbustite e 
ǇǊŀǘŜǊƛŜ ŀǊōƻǊŀǘŜύ ƛƴǎƛǎǘŜ ǎǳ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΤ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ 
inferiore è il dominio forestale-ŀǊōǳǎǘƛǾƻΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘŜǊƛŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜre, in base 
alla composizione floristica, alla fisionomia e alla struttura delle cotiche, diverse tipologie. 
Una classificazione piuttosto grossolana, ma utile sotto il profilo pastorale, ne identifica 
semplicemente quattro:  
i pascoli magri  
i pascoli grassi  
i pascoli umidi  
i pascoli dei riposi. 
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La conduzione delle malghe è demandata principalmente ad affittuari. Più raramente sono i 
proprietari privati a gestirle direttamente o, nelle malghe pubbliche, i beneficiari di antichi usi civici di 
pascolo, stallatico e legnatico. 

 
 
La monticazione avviene nei mesi estivi e si prolunga mediamente per 81 giorni, superando però nel 
27% dei casi i tre mesi. La lunga permanenza è resa possibile dalla forte escursione altimetrica (564 m 
in media, con un minimo di 100 m ed un massimo di 1200 m), che consente un razionale utilizzo della 
risorsa foraggera. Se, infatti, un forte dislivello può sembrare per taluni aspetti negativo, perché 
indice, a esempio, di presumibile ripidezza dei versanti, è tuttavia la condizione indispensabile per 
ǇƻǘŜǊ ǇŀǎŎƻƭŀǊŜ ƭΩŜǊōŀ ƴŜƭ Ǝƛǳǎǘƻ ǎǘŀŘƛƻ Řƛ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƴŘƻ Ŏƛƻŝ ŝ ƎƛŁ ōŜƴ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ Ƴŀ ŀƴŎƻǊŀ 



 

Comune di 
Caiolo 

PGT Piano di Governo del territorio 
Unione delle Orobie (SO) 

 

DOCUMENTO DI PIANO RELAZIONE ILLUSTRATIVA 61 

 
 

altamente digeribile, a tutto vantaggio degli animali, delle potenzialità di carico e delle cotiche stesse. 

 
 
Il carico riferito alla superficie foraggera è in media di 0.4 UBA a ettaro, mentre quello relativo 
alle sole formazioni erbacee è di 0.75. Ogni UBA dispone quindi mediamente di 2.5 ettari di 
superficie foraggera, della quale poco più della metà a pascolo nudo.  
Il dato di per sé può essere considerato corretto ai fini di una buona alimentazione del bestiame 
e della conservazione delle cotiche, se non fosse che, come già segnalato, nasconde spesso un 
utilizzo molto disomogeneo delle superfici: eccessivo nelle sezioni più comode e fertili, troppo 
blando in quelle più periferiche e magre. 
 

1.4.15. Le forre 

In geografia, una gola (detta anche forra o canyon, dall'inglese) è una valle profonda con pareti 

ripide. È il risultato di fenomeni erosivi che si verificano quando un fiume o un torrente incidono 

vigorosamente il proprio letto in rocce coerenti e molto resistenti, generando valli strette, 
profondamente incassate nelle formazioni erose e con pareti molto ripide, talora strapiombanti. 

Spesso l'andamento è meandriforme. 
L'erosione avviene soprattutto per azione meccanica abrasiva da parte del carico solido (massi e 
ciottoli) che il corso d'acqua trasporta al fondo, per saltazione e trascinamento, durante gli eventi di 
piena. L'effetto di tali eventi erosivi, proiettato nel tempo, genera forme spettacolari per la loro 
profondità. 

La formazione di gole può concentrarsi preferenzialmente in masse rocciose indebolite da faglie o 
fratture (o più in generale discontinuità nelle quali tenda a canalizzarsi lo scorrimento delle acque) 

oppure può essere l'evoluzione di crolli di pareti e soffitti di grotte, frequenti in zone carsiche. 
Forre possono originarsi anche nei casi di corsi d'acqua a regime torrentizio, in cui a seguito delle 
piene stagionali consegue un elevato trasporto di detriti e di conseguenza un'erosione più marcata 

del fondo; si pensi ad esempio alle fiumare dei climi semi-aridi e gli uadi di quelli aridi. 
Infine le gole possono nascere in corrispondenza a gradini di confluenza causati dal modellamento dei 

ghiacciai, laddove un ghiacciaio minore si univa ad uno principale con maggiore capacità erosiva. In 

questo caso, allo scioglimento del ghiaccio, la valle laterale sospesa è assoggettata ad erosione 

http://it.wikipedia.org/wiki/Geografia
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_inglese
http://it.wikipedia.org/wiki/Valle
http://it.wikipedia.org/wiki/Erosione
http://it.wikipedia.org/wiki/Fiume
http://it.wikipedia.org/wiki/Torrente
http://it.wikipedia.org/wiki/Letto#Altri_usi_della_parola_letto
http://it.wikipedia.org/wiki/Meandro
http://it.wikipedia.org/wiki/Faglia
http://it.wikipedia.org/wiki/Grotta
http://it.wikipedia.org/wiki/Carsismo
http://it.wikipedia.org/wiki/Fiumara_(idrografia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Uadi
http://it.wikipedia.org/wiki/Ghiacciaio
http://it.wikipedia.org/wiki/Erosione
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accelerata da parte del corso d'acqua che la percorre, inizialmente formando una cascata ed in 

seguito evolvendo nell'approfondimento della gola (la maggior parte delle gole delle Alpi sono dovute 

a questo fenomeno e si sono create negli ultimi 12.000 anni, dopo l'ultima glaciazione, il Würm). 

In virtù delle caratteristiche topografiche della forra, essa è sostanzialmente un habitat 
notevolmente diverso e separato dall'ambiente circostante, dove tendono ad aumentare le 
biodiversità. 

A partire dal 1998 un'associazione, principalmente ludica, l'Associazione Italiana Canyoning (A.I.C), ha 
avviato una catalogazione di tutte le forre italiane in un apposito catasto (Catasto delle forre d'Italia) 

che ne raccoglie circa 600
[1]

, al fine di preservare l'integrità di questo habitat naturale. 
Le forre sono poste principalmente in corrispondenza degli sbocchi e del percorso dei torrenti delle 
convalli come particolarità paesistico-ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ Ŝ ƴŜ ŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǳƳƛŘƛǘŁ 
prodotto dallo spumeggiare delle acque stesse e dalla particolarità delle formazioni vegetazionali che 
lo colonizzano. 
Il Piano quindi prescrive che in tali aree  non siano consentibili trasformazioni del territorio che ne 
alterino i valori ambientali e paesistici. 
 

1.4.16. I conoidi 
Le zone che costituiscono le porzioni non urbanizzate dei conoidi di deiezione sono individuate dal 
piano come aree di particolare valore per il loro paesaggio a rete. 
Deposito alluvionale di sabbia e ghiaia, a forma di ventaglio aperto verso valle, che si forma quando 
un corso d'acqua, generalmente di carattere torrentizio, sbocca da una valle relativamente stretta e 
ripida, in una valle principale di pendenza più dolce. 
I grandi conoidi di deiezione si sono formati, come dice la parola stessa, da un accumulo di detriti 

depositati ,  ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΣ Řŀ ǳƴ ǘƻǊǊŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ Řƛ ǳƴŀ ǾŀƭƭŜΦ 

I conoidi tipici nella media Valtellina sono quelli di Postalesio  e TresivioςPonte  (originato dal 
torrente Rhon), sul versante retico, e Albosaggia-Torchione   sul versante orobico. 
La maggior parte dei conoidi, come il fondovalle, sono stati bonificati dai Valtellinesi per ottenere 
terreno prezioso allo scopo di migliorare la produzione agricola. Molto spesso il materiale ricavato 
durante la bonifica Ë stato accumulato a formare le caratteristiche murache, veri e propri muri di 
separazione, a confine tra le varie proprietý.  
Altre volte questo stesso materiale Ë stato utilizzato per la costruzione dei muretti a secco che 
sostengono campi, prati, vigneti. 
Sul conoide di Tresivio ς Ponte (a circa 500 metri) le coltivazioni nel corso degli anni sono state 

modificate: i vigneti  sono stati sostituiti dai frutteti (predomina il meleto ).   
I centri abitati sono concentrati sulla parte alta del conoide stesso, anche se negli ultimi decenni si è 
assistito al formarsi di nuovi agglomerati di case, ma anche di insediamenti artigianali, industriali, 
commerciali in basso, lungo la strada statale. 
Il conoide di Albosaggia (490 metri) non è coltivato ma è soprattutto trattato a prato; la coltivazione 
del vigneto è concentrata nella fascia centrale.  Le abitazioni sono sparse lungo tutto il territorio e 
collegate tra di loro da strade e sentieri. 
!ƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴƻƛŘŜ Řƛ tƻǎǘŀƭŜǎƛƻ > ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŀ ǇǊŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ŦǊǳǘǘŜǘƻΦ 
 I centri abitati sono situati in due zone distinte: in alto troviamo il centro antico del paese, arroccato 
ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜΣ ƛƴ ōŀǎǎƻ ŎΩ> ǳƴŀ ƎǊƻǎǎŀ ŎƻƴǘǊŀŘŀ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ŀ ǾŜƴǘŀƎƭƛƻ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ 
conoide 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Alpi
http://it.wikipedia.org/wiki/Glaciazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Glaciazione_W%C3%BCrm
http://it.wikipedia.org/wiki/Habitat
http://it.wikipedia.org/wiki/1998
http://it.wikipedia.org/wiki/Canyon#cite_note-0
http://it.encarta.msn.com/encyclopedia_761565366/Deposito_alluvionale.html
http://it.encarta.msn.com/encyclopedia_761563602/Valle.html
http://www.incendiboschivi.org/education/ambalpi/vtrasdep.htm
http://www.incendiboschivi.org/education/ambalpi/vtrasdep.htm
http://www.incendiboschivi.org/education/ambalpi/trpag1v.htm
http://www.incendiboschivi.org/education/ambalpi/gfrutt.htm
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1.5. Componenti del paesaggio agrario Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜ: 
 

1.5.1. Aree agricole di fondovalle o mezzacosta (aree agricole strategiche) 
 
Il PTCP individua, nelle tavole 6.1-10 - Previsioni progettuali strategiche, gli ambiti agricoli strategici ai 
Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ мнκлрΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ŎƻƴƴƻǘŀǘŜ Řŀ ǳƴƻ 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Ŝ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 
agronomiche del territorio. 
Sono aree vaste di rilevante valore sia economico che paesistico, comprendenti tipologie colturali di 
pregio definite ed individuate sulla base dei seguenti elementi di conoscenza: 
- classe del valore agroforestale determinate secondo le modalità indicate nella dgr 19/09/08 n° 
8/8059; 
- valutazione degli aspetti socioeconomici del settore agro-silvo-pastorale; 
- ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŦǊǳƛǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΤ 
- ǎǘǳŘƛ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜΤ 
- ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ǾŀƭŜƴȊŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛcola anche in 
riferimento alla rete ecologica; 
- valutazione delle interferenze con le aree urbanizzate. 
 
 

1.6. Componenti del paesaggio storico culturale 
 

1.6.1. Rete stradale storica principale e secondaria 
La Valle di San Salvatore, secondo lo storico Quadrio (XVII sec.), nel VI-VII secolo doveva avere già 
molti abitanti. La strada che collegava la media valle dell'Adda con le popolazioni delle vallate 
bergamasche attraverso il passo del Publino o di San Salvatore ebbe nel tempo un'importanza 
notevole. Anche per chi volesse raggiungere Lecco o Como, le mulattiere dei valichi alpini, impervie e 
faticose, erano preferite, nella bella stagione, alle strade lunghe e tortuose fino a Colico e al tragitto 
del lago su imbarcazioni spesso insicure e lente. 
bŜƭƭΩhǘǘƻōǊŜ нллп ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ Ƙŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǳƴ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ 
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infrastrutturali che caratterizzano dai tempi antichi il paesaggio valtellinese promosso per valorizzare 
la cultura di valli contigue, unite da un territorio e da una storia quotidiana che presentano caratteri 
di omogeneità, non poteva mancare un riferimento alle strade. 
Esse sono il segno concreto e visibile di una fittissima rete di comunicazioni materiali e culturali, 
diffusa sulle Alpi all'interno di vallate impervie e per valichi elevati, in costante evoluzione, a seconda 
dei bisogni delle popolazioni e dei mutamenti del clima, fattore quest'ultimo che consentì per molti 
secoli - almeno fino alla fine del XVI secolo - il transito in luoghi oggi inaccessibili. 
Lo scopo del lavoro è quello di fornire, in una veloce panoramica, alcune indicazioni sulla origine e 
sullo sviluppo della rete di piste, di sentieri, di mulattiere, di strade che, dalla preistoria fino alla metà 
del XIX secolo, ha segnato e caratterizzato il territorio della Valtellina e della Val Chiavenna, nel cuore 
delle Alpi Centrali. 
Forse, lo scoprire che proprio il sentiero dietro casa, tante volte inconsapevolmente percorso, è stato 
nei secoli passati il faticoso tramite verso paesi e genti vicini, ma di cui, oggi, sappiamo molto meno di 
quanto non sapessero i nostri antenati, ci può aiutare a riflettere e a comprendere il senso delle 
infinite trasformazioni della storia. 
Percorrendo e studiando gli antichi tracciati, ci si rende immediatamente conto di come le Alpi non 
siano mai state un ostacolo insormontabile: gli uomini, infatti, hanno sempre trovato il modo di 
vincere le asperità del terreno o l'inclemenza del clima e di raggiungere i propri obiettivi strategici, 
politici, economici o culturali, nonostante i mezzi semplici e rozzi di cui potevano disporre. 
Altre riflessioni si possono fare notando come le direttrici fondamentali degli spostamenti siano 
collocate sull'asse da Nord a Sud e viceversa; poi, ancora, ci si potrebbe stupire per il numero elevato 
degli itinerari, oggi quasi del tutto dimenticati, utilizzati in un periodo difficile come quello 
medioevale; in cui gli uomini si spostavano per commerci, pellegrinaggi, guerre di attacco o di difesa 
con caparbia costanza. 
Data la centralità del territorio valtellinese rispetto alle grandi potenze europee nel XVII secolo, un 
altro interessante argomento di studio potrebbe riguardare le strette correlazioni tra le alleanze 
politiche e la costruzione di nuove strade come 
avvenne nel periodo del governo grigione, o, ancora, su 
quali siano state le tecniche costruttive, come si siano 
modificati i tracciati e le tipologie nel corso dei secoli: 
da sentieri che congiungono piccole contrade a strade 
che evitano i borghi. 
Tantissimi i campi di indagine: i risultati potrebbero 
confluire in un' opera completa che oggi manca. 
Nella zona tra Valtellina, Valchiavenna e Grigioni gli assi 
di percorrenza più antichi, a tutt'oggi ricostruibili 
attraverso il ritrovamento di reperti, assai vari per 
tipologia e consistenza, sono: 
l'asse di crinale dal Passo di San Jorio allo Spluga; 
l'asse Valcamonica - Passo Gavia - Bormio - Val 
Monastero e la zona del Passo del Forno; 
l'asse Valcamonica - passo Mortirolo - Valtellina (con le 
deviazioni verso Grosio e verso Teglio) - 
passo del Bernina - Engadina; 
la bassa Engadina verso l'Alto Adige; 
la zona intorno a Sondrio all'imbocco della Val Malenco. 
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Epoca preistorica 
Di rilevante interesse per la Valtellina può essere anche la questione sull'origine romana o meno della 
unica via che trasversalmente collegava il Lario con l'Alta valle: la via Valeriana. 
La via Valeriana aveva inizio a Olonio, percorreva la Valtellina sulla riva destra dell'Adda fino a 
Stazzona, da lì passava sulla riva sinistra. Raggiunto Bormio si poteva proseguire verso nord attraverso 
i passi di Fraele, del Gallo, della Val Mora o attraverso l'Umbrail e raggiungere Santa Maria in Val 
Monastero. 
Il percorso dapprima sulle rive del fiume, tra Colico e Campovico, corre poi a mezza costa, per evitare 
i rischi di alluvioni, toccando Dazio, Ardenno, Pedemonte, Berbenno, Postalesio, Castione, Triangia o 
forse Triasso, la località Sassella, Sondrio, Pendolasco, Tresivio, Ponte, Chiuro, poi scende a San 
Giacomo, Tresenda, Villa di Tirano, da qui, attraversata l'Adda, tocca Stazzona, Lovero, Tovo, Mazzo, 
Grosio, Grosotto, Bolladore, Bormio. 
Essa, larga circa due metri, era sicuramente utilizzata nel Medioevo come si rileva da numerose 
testimonianze, ma si può ipotizzare una sua origina romana. 
I pareri degli studiosi al riguardo sono discordi: non abbiamo testimonianze o documenti attestanti in 
modo definitivo la sua origine. Probabilmente era utilizzata fin dai tempi più antichi, anche per brevi 
tragitti, dalle popolazioni che qui vivevano prima della conquista romana. 
Non bisogna dimenticare che gli spostamenti importanti per gli scambi avvenivano prevalentemente 
sulle direttrici nord-sud, e viceversa, piuttosto che sulla linea est-ovest quale è quella su cui si stende 
la Valtellina. 
La conquista della zona retica cisalpina al centro delle Alpi non comportò nessuna delle difficoltà che i 
romani incontrarono per esempio contro la popolazione dei Salassi appena più a ovest, nella Val 
d'Aosta, che venne completamente distrutta; gli attraversamenti perciò non avevano carattere 
militare ma dovevano per lo più soddisfare esigenze di traffici locali. 
I Romani, quando non appariva loro necessario costruire vie veloci per il trasferimento di eserciti e 
attrezzature militari, spesso utilizzarono per i loro spostamenti, dopo averli sistemati e razionalizzati, 
percorsi antichi. 
Tutti gli studiosi di filologia, da Pio Rajna, che in un discorso del 1926 si disse persuaso dell'origine 
romana della via, ad Alberto Grilli nei suoi recenti scritti23, sono a favore della romanità e ricordano 
che le leggi linguistiche non permettono che un nome proprio si corrompa passando da un significato 
noto di etimologia popolare (Vallesana) a uno di origine ignota o di cui si è persa memoria (nel nostro 
caso Valeriana, nome ora in uso). Ciò attesta in modo inequivocabile che il nome della via non 
significhi solamente "via di valle" o "Vallesana", ma risalga al nome proprio di 
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Valeriano, come per la via che risale il lago d'Iseo da Brescia al Tonale. 

 
 
Percorsi prevalentemente utilizzati in epoca romana 
 
A suggestive ipotesi di percorsi in epoca romana si può arrivare esaminando, come suggerisce Giliana 
Muffatti Musselli 25, i luoghi di ritrovamento delle numerose monete romane lungo la via Valeriana, 
ma anche nel Bormiese e in Valmalenco. 
Osservando il numero e la disposizione degli itinerari segnati sulla cartina, ci si potrebbe chiedere se 
davvero, come risulta da vari documenti e testimonianze antiche, essi fossero tutti utilizzati durante il 
periodo medioevale. Molti percorsi sono paralleli, con la medesima direzione, vicini, alcuni 
sembrerebbero superflui, eppure va considerato che le condizioni dei trasporti dell'epoca erano tali 
per cui ognuno dei percorsi aveva una sua funzione e obbediva a particolari esigenze di traffico locale. 
Seguire con gli animali o a piedi un itinerario piuttosto che un altro, come ricorda Guglielmo 
Scaramellini, anche non troppo distanti uno dall'altro, poteva significare notevole risparmio di tempo 
e di denaro. 
Nel XVI secolo i Grigioni, sempre molto interessati agli scambi commerciali, diplomatici e militari con 
Venezia, volendo evitare il passaggio in località dipendenti dal Ducato di Milano, videro la soluzione 
nel tragitto via terra che da Chiavenna, attraverso l'arduo passaggio sopra il sasso di Verceia 
raggiungeva Monastero di Dubino per poi proseguire per Morbegno e per la Bergamasca, 
che appunto era diventata dominio della Serenissima dal 1428, attraverso la via Priula che verrà 
aperta nel 1593, o attraverso altri passi allora utilizzati. 
Tra questi itinerari diretti verso la parte meridionale delle Orobie c'era la strada del Passo di Dordona 
(2.080 metri) che da Fusine porta in Val Madre e dopo il giogo conduce nella Bergamasca. 
Questa via che era divenuta un sentiero di poca importanza, fu ricostruita dai Grigioni nel 1582. La 
Commissione che ne volle la costruzione parlò di necessità strategiche e commerciali, ma pare 
accertato che il vero motivo fosse la precisa volontà di Battista Salis Soglio, un ricchissimo possidente 
grigione, proprietario di pregiate miniere di ferro e di fucine in alta Val Madre, di rendere il trasporto 
del minerale ferroso in bassa valle più agevole, veloce e dunque più remunerativo. Così la mulattiera 
fu costruita rapidamente e a regola d'arte. 
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Epoca grigiona 

 
La carta ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ǎƛŀ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ƴŀǇƻƭŜƻƴƛŎŀ όǘǊŀǘǘƻ Ǝƛŀƭƭƻύǎƛŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŀǳǎǘǊƻ-ungarica (tratti rossi) 
 
Il PTCP individua le seguenti strade storiche: 
- principali: 

 
ALBOSAGGIA 
Via Moia 
Via E. Vanoni 
Via Giugni 
Via Roma 
CAIOLO 
Via Roma 
Via Roi 
SP 16 (Strada provinciale delle Orobie) 
SP 16 dir C 
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CEDRASCO 
Sp 16 
Strada comunale Campelli Arale 
Via Conventi 
Via Vittorio Veneto 
Via G Garibaldi 
 
FUSINE 
Strada provinciale di Fusine 
Strada provinciale Orobica 
Via Poira 
Via valmadre 
Via Chioso  
Via Cedrasco 

 
 
 
 
 
 

1.6.2. DIGHE 
 
Classificazione degli sbarramenti  
Sono classificati nei tipi seguenti:  
A) DIGHE MURARIE = sbarramenti in muratura di calcestruzzo convenzionale (aggregato di elementi 
lapidei legati con legante cementizio). A seconda del comportamento statico della struttura si 
distinguono in:  a gravità : 
1) ordinaria όάŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ƳŀǎǎƛŎŎŜέύ = si intendono le strutture ad asse planimetrico rettilineo o a 
debole curvatura, con profilo trasversale fondamentale triangolare e sezioni orizzontali piene, divise 
in conci da giunti permanenti, secondo piani verticali normali al loro asse, posti a distanze reciproche 
sufficienti a prevenire fessurazioni da cause termiche o da ritiro  
(es. Laghi Gemelli, BG; Lago Baitone, BS; campo Moro 1, SO)  
2) a speroni, a vani interni όάŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŀƭƭŜƎƎŜǊƛǘŜέύ = si intendono le strutture costituite da una 
successione di elementi indipendenti (speroni) con profilo fondamentale triangolare, a reciproco 
contatto lungo il paramento di monte ed, eventualmente, anche in tutto o in parte lungo quello di 

valle e con superfici laterali distanziate nel tratto 
intermedio; gli elementi possono essere pieni o cavi nel 
tratto mediano delle sezioni orizzontali  
όŜǎΦ tŀƴǘŀƴƻ ŘΩ!ǾƛƻΣ .{Τ ±ŀƭƎǊƻǎƛƴŀΣ {hΣ {ŎŀƛǎΣ {hύ  
b) a volta = si intendono le strutture monolitiche o a 
giunti bloccati fra conci, con sezioni orizzontali 
decisamente arcuate e impostate contro roccia, 
direttamente o attraverso una struttura intermedia di 
ripartizione (pulvino). Si distinguono 
convenzionalmente, ai fini dell'analisi statica, in:  
1) ad arco = quando la forma ed i rapporti di dimensione 
sono tali che la resistenza alla spinta dell'acqua ed 
eventualmente del ghiaccio ed alle azioni sismiche è 
sopportata in grande prevalenza per effetto della 

curvatura longitudinale (arco) (es. Reggea, CO; Ganda, SO; Panigai, SO)  
2) ad arco - gravità = quando la forma ed i rapporti di dimensione sono tali che alla resistenza 
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predetta concorrono in misura singolarmente non modesta sia l'effetto della curvatura longitudinale 
che quello trasversale di mensola  
(es. Cancano, SO; Frera, SO; Lago Publino, SO)  
3) a cupola = quando la forma ed i rapporti di dimensione sono tali che la reattività elastica è 
assimilabile a quella di lastra a doppia curvatura.  
c) a volte o solette, sostenute da contrafforti = le strutture sono costituite di una successione di volte 
o di solette poggiate su contrafforti pieni o cavi, aventi profilo fondamentale triangolare (i tipi a 
solette e i contrafforti cavi non sono ammissibili in zone da ritenere soggette a sismi) (es. Lago 
Venina, SO)  
B) DIGHE DI MATERIALI SCIOLTI = sono costituite di un rilevato formato con materiali litici sciolti 
micro e/o macroclastici, il dispositivo di tenuta potrà essere formato con materiali litici appropriati 
ovvero con materiali artificiali. I materiali di formazione del rilevato possono essere approvvigionati 
direttamente per cavatura (terre) o ricavati per abbattimento di rocce (pietrame). Si distinguono 
strutture:  
a) di terra omogenee = costituite totalmente di terre di permeabilità uniforme di misura atta da sola a 
realizzare la tenuta (non è adottare per altezza superiori a 30 m)  
b) di terra e/o pietrame, zonate, con nucleo di terra per la tenuta = costituite solo di materiali 
naturali, di specie diverse, disposti in diverse parti della sezione, differentemente ma pur sempre 
ampiamente permeabili e di una zona di terra di bassa permeabilità (nucleo) con funzione di tenuta;  
c) di terra permeabile o pietrame, con manto o diaframma di tenuta di materiali artificiali = costituite 
di materiali naturali di una o più specie, diversamente ma pur sempre ampiamente permeabili, e di 
dispositivo di tenuta a monte (manto) o interno (diaframma) di materiali artificiali.  
(es. Vasca di Edolo, BS; Campo Moro 2, SO)  
C) SBARRAMENTI DI TIPO VARIO = tutte le strutture di sbarramento diverse da quelle definite in 
quanto precede  
D) TRAVERSE FLUVIALI = si intendono gli sbarramenti che determinano un rigurgito contenuto 
nell'alveo del corso d'acqua  
SBARRAMENTI DI TIPO MISTO = costituiti in parte da strutture di calcestruzzo ed in parte da strutture 
di materiali sciolti (valgono per le singole parti le rispettive norme)  
(es. Succotto, BG)  
SBARRAMENTI PER LAMINAZIONE DELLE PIENE = gli sbarramenti di qualsiasi tipo aventi l'ufficio 
principale di invaso dell'acqua per attenuazione delle portate di piena a valle (laminazione), siano essi 
della specie a luci di scarico libere o di quella a luci regolabili 
 
 

NOME DIGA  COMUNE ANNO 

COSTRUZIONE  

ALTEZZA DIGA  

L. 584/94 [m]  

GANDA   Aprica -  Teglio  1947  25,20  

ARDENNO   Ardenno  1962  9,00  

LAGO PUBLINO  Caiolo  1952  41,00  

LAGO DI TRONA  Gerola Alta  1942  53,00  

LAGO INFERNO  Gerola Alta  1944  37,00  

LAGO PESCEGALLO  Gerola Alta  1949  21,25  

FUSINO  Grosio  1924  58,45  

VALGROSINA  Grosio  1959  51,50  

ALPE GERA  Lanzada  1964  160,00  

CAMPO MORO 1  Lanzada  1959  81,50  

CAMPO MORO 2  Lanzada  1959  35,60  

CARDENELLO  Madesimo  1932  72,69  

ISOLATO  Madesimo  1953  34,60  

MADESIMO  Madesimo  1964  17,50  

STUETTA  Madesimo  1932  29,00  

PANIGAI  Pedesina  1941  31,50  
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LAGO VENINA  Piateda  1926  61,25 diga a speroni  

44,50 diga ad archi  

SCAIS  Piateda  1939  60,00  

LAGO DI MEZZO  Ponte in Valtellina  1930  28,30 diga est  
11,55 diga ovest  

SANTO STEFANO  Ponte in Valtellina  1929  20,40  

LAGO TRUZZO  San Giacomo 

Filippo  

1928;  

rialzo 1946  

29,50  

CAMPO TARTANO  Tartano  1926  59,15  

FRERA  Teglio  1960  138,00  

CANCANO  Valdidentro  1956  125,50  

SAN GIACOMO FRAELE  Valdidentro  1950  83,50  

MOLEDANA  Verceia  1936  37,30  

VILLA DI CHIAVENNA  Villa di Chiavenna  1949  32,80  
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1.6.3. Architetture e manufatti storici puntuali -Aree e beni assoggettati a specifica tutela 
 
Il PTR ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
viene esercitata sia per gli ambiti assoggettati a specifica tutela paesaggistica che per le rimanenti 
porzioni del territorio. 
Nelle porzioni di territorio comunale assoggettate a specifica tutela, individuati nel Repertorio dei 
beni vincolati, in base agli art. 136 e 142 del D.Lgs 42/2004, la valutazione di compatibilità dei progetti 
di trasformazione è effettuata, sulla base dei criteri di cui alla DGR 2121/2006, con riferimento alla 
classe di sensibilità attribuita al sito e tenuto conto delle motivazioni del vincolo, e si conclude con 
ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀΣ ŀǘǘƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ Ŝ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƻ ŘŜƴǳƴŎƛŀ Řƛ 
inizio attività. 
Nelle restanti porzioni di territorio comunale, la salvaguardia del paesaggio viene esercitata, 
attraverso la metodologia di cui alla DGR n. 11045/2002 tenendo conto delle eventuali prescrizioni 
del PTCP o dei parchi, nonché del PGT, mediante determinazione deƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
attraverso la classe di sensibilità del sito con il grado di incidenza del progetto. Questo esame non da 
luogo ad un atto amministrativo autonomo ma costituisce una fase interna al procedimento di 
emissione del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività. 
/ƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нф ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ t¢wΣ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƭ Ŏǳƛ ƛƳǇŀǘǘƻ 
paesistico risulti superiore alla soglia di rilevanza, stabilita con i criteri di cui alla DGR 11045/2002, 
debbono essere corredati da una specifica relazione paesistica, con i contenuti precisati dalla 
suddetta deliberazione. 
[ΩŜǎŀƳŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǊƛǘƻ Υ ƛƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ 
paesistico. Pertanto tutti i progetti con impatto superiore alla soglia di rilevanza devono essere 
ŜǎŀƳƛƴŀǘƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǘƛΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпу ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ 
42/2004 e art. 81 della L.R. 12/2005,  in riferimento alla loro capacità di inserimento nel contesto. 
bƻƴ ǎƻƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпф ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ пнκнллпΣ ƛƴ 
particolare gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di 
restauro conservativo che non alterino lo stato ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Ŝ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜǎǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΦ 
[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 
paesaggio. 
 

1.6.3.1. Il repertorio dei beni vincolati 
 
Il Ministero pŜǊ ƛ .Ŝƴƛ Ŝ ƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ /ǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмл ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ нн ƎŜƴƴŀƛƻ нллпΣ ƴΦ 
пнΣ ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻέΣ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Ŏƻƴ ƴƻǘŀ ŘŜƭ нс ŦŜōōǊŀƛƻ нллф  ƛ ōŜƴƛ 
immobili di interesse storico artistico situati nel territorio del Comune di Albosaggia, qui  di seguito 
integrati con ulteriori decreti di vincolo paesaggistico (dichiarazione di notevole interesse che 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜύΥ 
 

  ALBOSAGGIA VINCOLO DECRETATO 

1  ANTICA CHIESETTA DI S. SALVATORE 
D.M. 14/02/1912 
D.M. 22/12/1965 

2 CHIESA PARROCCHIALE S. CATERINA D.M. 30/06/2000 

3  EX SCUOLA ELEMENTARE D.M. 13/05/2000 

4 
OSSARIO DIETRO LA PARROCCHIALE D.M.  

22/02/1967 

5 
TORRE E GIARDINO PARIBELLI 

D.M. 12/11/1962 
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per i restanti comuni sono state individuati i rispettivi edifici vincolati secondo il VINCOLO EX LEGE 
(Dlgs 42 del 2004 art. 10 c.1-4-5) 
 

CAIOLO  

 

DENOMINAZIONE 
 

VINCOLO EX LEGE 
(Dlgs 42 del 2004 art. 
10 c.1-4-5) 

SEGNALAT
I NEL PTCP 

1 Castello di Soltogio 
 

X  

2 chiesa parrocchiale di S.Vittore 
 

X  

 

CEDRASCO 

 

DENOMINAZIONE 
 

VINCOLO EX LEGE 
(Dlgs 42 del 2004 art. 
10 c.1-4-5) 

SEGNALAT
I NEL PTCP 

1 
chiesa parrocchiale di 
S.Agostino 

 
X  

2 
Chiesa Privata di Maria 
Ausiliatrice 

 
X  

 

FUSINE 

 

DENOMINAZIONE 
 

VINCOLO EX LEGE 
(Dlgs 42 del 2004 art. 
10 c.1-4-5) 

SEGNALAT
I NEL PTCP 

1 
La chiesa parrocchiale di San 
Lorenzo 

 
X  

 
LƴƻƭǘǊŜ ǎƻƴƻ ǘǳǘŜƭŀǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мл ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ пнκнллп ŀƴŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ōŜƴƛ Ƴƻōƛƭƛ Ŝ  
immobili di proprietà di Enti pubblici o privati ǎŜƴȊŀ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƭǳŎǊƻΣ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ǇƛǴ Řƛ ŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛ 
Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ  ƭŀ άǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ 
5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻέΦ 
 
 
ALBOSAGGIA 
 
ANTICA CHIESETTA DI S. SALVATORE 
La chiesa di S. salvatore è considerata tra le più antiche della Valtellina, secondo la tradizione infatti è 
stata costruita dai primi cristiani nel VI sec. 
La dedica a Cristo Salvatore, titolo dato di preferenza alle prime chiese cristiane, avvalorerebbe 
questa ipotesi. 
{ƛǘǳŀǘŀ ǎǳ ǳƴ ǇƻƎƎƛƻ ŀ молл Ƴ Řƛ ŀƭǘŜȊȊŀΣ ǉǳŀǎƛ ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ [ƛǾǊƛƻΣ ŜōōŜ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
ƎǊŀƴŘŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ƴŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ  ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ǾŀƭƭŜ 
ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀ Ŝ ƭŀ Ǿŀƭ .ǊŜƳōŀƴŀΦ 
La tradizione vuole che ƴŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ǘŜƳǇƛƻ ǾŜƴƛǎǎŜǊƻ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘŜ ƭŜ ǎŀƭƳŜ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ 
Bergamasca per impedirne la profanazione da parte dei pagani. 
La chiesa in stile barocoo subì nel tempo numerosi rimaneggiamenti per restauri con interventi 
stilistici diversi, attualmente resta ben poco della struttura originaria. 
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Figura 8 Chiesa di San Salvatore 

 
CHIESA PARROCCHIALE S. CATERINA 

 
La parrocchiale sorge lontano dalle abitazioni e domina la valle dall'alto di un terrazzamento 
sostenuto da possenti muraglioni. 
/ƻǎǘǊǳƛǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ морп ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭǳƻƎƻ ŘƻǾŜ ǎƻǊƎŜǾŀ ƭΨŀƴǘƛŎŀ ŎƘƛŜǎŜǘǘŀ Řƛ {ŀƴǘΨ!ƴǘƻƴƛƻΣ 
ƭΨŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀǎǎǳƴǎŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ŀǘǘǳŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜƛŎŜƴǘŜǎŎŀ ŎƘŜ ƴŜ ƳƻŘƛŦƛŎƻΨ Řƛ Ƴƻƭǘƻ ƭŀ 
struttura originaria e che vide impegnati, fra gli altri, maestri ticinesi e lapicidi della cerchia di Gaspare 
!ǇǊƛƭŜ Řŀ /ŀǊƻƴŀΣ ƎǊŀƴŘŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ŘŜƭƭΨŜǇƻŎŀΦ  

 

 
Figura 9 Chiesa di S. Caterina 

 
La chiesa parrocchiale di S.Caterina ǎƻǊǎŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭǳƻƎƻ ŘƻǾΩŜǊŀ ƭΩŀƴǘichissima chiesetta dedicata 
a S.Antonio, di cui si hanno notizie del sec. XII. La prima pietra della nuova costruzione venne posata 
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ƭΩŀƴƴƻ морпΦ [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀǎǎǳƴǎŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ŀǘǘǳŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜƛŎŜƴǘŜǎŎŀ ŎƘŜ ǾƛŘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛΣ ǘǊŀ 
gli altri, maestrƛ ǘƛŎƛƴŜǎƛ Ŝ ƭŀǇƛŎƛŘƛ ŘŜƭƭŀ ŎŜǊŎƘƛŀ Řƛ DŀǎǇŀǊǊŜ !ǇǊƛƭŜ Řŀ /ŀǊƻƴŀΣ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 
ŘŜƭ {ŜƛŎŜƴǘƻ ǎŜǇǇŜ ƛƳǇǊƛƳŜǊŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǾŀƭǘŜƭƭƛƴŜǎŜΣ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 
rimasta ancorata a schemi del passato. 
[ΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ǎŜƛŎŜƴǘŜǎŎƻ consistette nello sfondamento delle sei cappelle laterali e nella 
costruzione di un nuovo campanile che nel 1840 dovette essere abbattuto per questioni statiche, 
ƳŜƴǘǊŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǘƻǊǊŜ ǾŜƴƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛƎǳƻ ŎƛƳƛǘŜǊƻΦ [Ωŀǳƭŀ Ŧǳ 
allungata aggiungendo una campata in direzione della controfacciata, il presbiterio fu completamente 
ricostruito e i muri perimetrali sopraelevati. Infine fu realizzata la nuova facciata, scandita dalle 
quattro paraste giganti che sorreggono il timpano. Internamente, lo spazio della navata appare ben 
separato dallo spazio presbiteriale grazie soprattutto al diverso sistema di copertura: volte nel 
ǇǊŜǎōƛǘŜǊƛƻΣ ŘƻǇǇƛŀ ŦŀƭŘŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ Řŀ ŀǊŎƘƛ ǘǊŀǾŜǊǎƛΣ ƴŜƭƭŀ ƴŀǾŀǘŀΦ ¢Ǌŀ ƛƭ мфоу ŜŘ ƛƭ Ωпс ƭŜ ŘǳŜ ǎŀƎǊestie 
laterali vennero collegate alla chiesa attraverso due grandi archi, aperti nelle murature, modificando 
notevolmente la percezione spaziale. 
Come molte chiese, anche questa aveva un cimitero limitrofo, con ossario addossato al presbiterio 
(struttura venne realizzata in epoca settecentesca). 
bŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭΩƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ {Φ /ƛǊƛŀŎƻΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ /ƛƴǉǳŜŎŜƴǘƻ 
ŎƻƳŜ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦǊŀǘŜǊƴƛǘŀ ŘŜƭ {ŀƴǘƛǎǎƛƳƻ {ŀŎǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊƛƳŀƴŜƎƎƛŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ {ŜǘǘŜŎŜƴǘƻΦ 

 
1)  Fraz. Centro, Chiesa di S.Caterina  
 

Le sei cappelle laterali della chiesa presentano raffinate decorazioni di autori diversi; vi sono 
conservati due bei dipinti di Giovan Battista Recchi ed una notevole pala dell' altare, opera di Cesare 
Ligari, raffigurante la Morte di S. Giuseppe (1739). Sono invece custoditi presso il Museo di Storia e 
Arte di Sondrio due grandi dipinti di proprietà della chiesa raffiguranti la Natività e la Nascita di S. 
Giovanni Battista, il primo ritenuto opera di Sigismondo De Magistris (1523 circa).  
Come molte chiese, anche quella di Albosaggia aveva intorno il cimitero e disponeva di un ossario che 
ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǎǳƭ ǊŜǘǊƻΣ ŀŘŘƻǎǎŀǘƻ ŀƭ ǇǊŜǎōƛǘŜǊƛƻΤ ǎǳƭƭŀ ŘŜǎǘǊŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭΨƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ {ŀƴ /ƛǊƛŀŎƻΣ 
costruito alla fine del Cinquecento come sede della Confraternita del Santissimo Sacramento. 
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TORRE E GIARDINO PARIBELLI 

Palazzo Paribelli si trova ad Albosaggia, località posta sul versante orobico della valle, di fronte alla 

città di Sondrio. La particolare disposizione delle stanze e la presenza di una torre centrale (Torre di 

Torzone) fanno supporre che la sua funzione 

principale fosse quella difensiva come molti altri 

edifici presenti sul territorio valtellinese. 

Palazzo Paribelli venne costruito intorno al XI 

secolo per volontà dai Capitanei feudatari di 

Sondrio; una volta "esaurite" le sue funzioni 

difensive divenne residenza stabile dei signori 

Carbonera che lo ampliarono. Solo nel 1584 

venne acquistato dagli attuali proprietari da cui ha 

poi preso il nome: la famiglia Paribelli. I Paribelli lo 

sottoposero ad ulteriori modifiche al fine di 

adattarlo alle esigenze della famiglia, come testimoniato dallo stemma che sovrasta il portale tardo 

cinquecentesco attraverso il quale si accede all'ampio porticato. 

All'interno del Palazzo sono stati rinvenuti importanti affreschi risalenti all'epoca medioevale ed un 

affresco del primissimo cinquecento raffigurante la "Madonna con Bambino e il Martirio di Beato 

Simonino" di Battista Malacrida di Musso; quest'ultimo è conservato nella Sede della Banca Popolare 

di Sondrio. L'interno del Palazzo è piuttosto spoglio tranne che per alcuni elementi di pregio tra i quali 

un grande camino in pietra posto al piano terreno in un grande salone a volta. La stanza più bella e 

importante del Palazzo è posta al primo piano. Si tratta di una stüa cinquecentesca interamente 

rivestita in legno costruita nel 1581 per volontà di Giovanni Giacomo Paribelli. 

 

 

 

Al suo interno le pareti e il soffitto sono stati intagliati e intarsiati da Arnold Thiefeld. Il riscaldamento 
della stüa era garantito da una stufa in pietra ollare che veniva alimentata tramite un'apertura 
ricavata in una stanza adiacente. 
Il Palazzo è circondato da un grande giardino sui cui sorge l'oratorio dei Santi Nicola Tolentino e 
Vincenzo Ferrerio. L'oratorio fu costruito nella seconda metà del '400 dai Carbonera, venne 
ristrutturato nel 1558 e, successivamente, nel 1621 dai Paribelli che lo adibirono a cappella 
sepolcrale. 

 

Figura 11 interno Castello Paribelli Figura 10 Castello Paribelli 
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Figura 12 Castello e torre Paribelli 

 

 
Albosaggia, Castello Paribelli, stüa al piano nobile.                      Albosaggia, Castello Paribelli, planimetria (in evidenza la torre del XII sec.). 

1)  Localit¨ Caô Rosse 
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Chiesa di S.Vittore 
Una bella mulattiera conduce a questo imponente edificio che sorge fuori dal paese su di un 
promontorio posto a picco sul torrente Livrio. 
La chiesa parrocchiale di San Vittore, nella attuale struttura sorretta da imponenti arcate, è stata 
ricostruita ed ampliata nel 1617 sulle rovine di una precedente medioevale; sorge fuori dal paese su 
un promontorio posto a picco su un burrone, in fondo al quale scorre il torrente Livrio. 
 Vi si accede salendo a piedi una bella mulattiera, dopo aver sorpassato un piccolo ponte sul torrente, 
oppure per la strada che porta al retrostante cimitero. 
 La Chiesa ha sulla facciata un portico che prosegue sul lato destro e conduce ad un ingresso laterale e 
ŀƭƭΨŀƳǇƛŀ ŜŘ ŀƴǘƛŎŀ Ŏŀǎŀ parrocchiale.  
LƳǇƻƴŜƴǘŜ Ŝ ŘƛǎŀŘƻǊƴŀ ŀƭƭΨŜǎǘŜǊƴƻΣ ƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ǎǘǳŎŎƘƛΣ ŘƛǇƛƴǘƛ ŜŘ ŀƭǘŀǊƛ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ 
riferibili al Sei e al Settecento.  
Lƭ ǇƻǊǘŀƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŜŘ Ƙŀ ƛ ōŀǘǘŜƴǘƛ ƛƴ ƭŜƎƴƻ ǎŎƻƭǇƛǘƻΣ Řŀǘŀǘƛ мсмфΤ ƭΨƛƴǘŜǊƴƻ ŝ ŀ ǳƴŀ sola 
navata con quattro cappelle laterali, tra le quali di maggiore rilevanza artistica è quella di 
{ŀƴǘΨ!ƴǘƻƴƛƻ ŀōŀǘŜΣ ǊƛŎŎŀƳŜƴǘŜ ƻǊƴŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŀǇǇŀǊŀǘƻ ǇƭŀǎǘƛŎƻ ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭŜ ŀŘ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ /ŀǎŜƭƭŀ Ŝ 
Bernardo Bianchi, stuccatori ticinesi lungamente attivi in Valtellina. 
 Addossata alla parete di destra della navata si ammira una preziosa ancona lignea intagliata da ignoti 
artisti e dipinta nel 1539 da Vincenzo De Barberis. 
 
 
Caiolo 

ò... adverso ultra Abduam Cajolum cum multo 

agro et ampla adjuncta regioneó. 

Ulrich Campell 

Caiolo ebbe un altro nome sino al secolo XVI: si chiamò infatti SoltogioΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǇǇŜƭƭŀǘƛǾƻ Řƛ Caiolo 
veniva dato alla quadra attualmente detta di Caiolo Alto, dove si trova la chiesa di S.Pietro martire. 
Il più antico documento che da tŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ мнлпΤ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ 
ǊƻƎƛǘƻ ƴƻǘŀǊƛƭŜ ŎƘŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {Φ±ƛǘǘƻǊŜΣ Ǉƻǎǘŀ ǎǳ Řƛ ǳƴ ŘƛǊǳǇƻ 
scosceso, a picco sul torrente sottostante a dominare il borgo. 
Dal 1522 (anno in cui uƴ ŀǘǘƻ ƴƻǘŀǊƛƭŜ ǇŀǊƭŀ ŘŜƭƭŀ άecclesia parochiale et curata de sancto Victoris di 
Cajolo), il nome del comune cambia in quello definiti ed attuale. 
Feliciano Riguarda, vescovo di Como, durante la sua visita pastorale annotò che le duecento famiglie 
di Caiolo erano, a quel tempo, tutte cattoliche, eccetto i Livrio e gli Ambria 
Caiolo, come del resto il vicino comune di Albosaggia, restò per lungo tempo isolato naturalmente dai 
ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ Ǉƻǎǘƛ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀΣ ǎǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ǊŜǘƛŎƻΦ Lƭ ŦƛǳƳŜΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǎeconda metà 
ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ǾŜƴƛǾŀ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ Ŏƻƴ ōŀǊŎƘŜ Ŝ ǘǊŀƎƘŜǘǘƛΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŧǳ 
decisivo il collegamento con la statale dello Stelvio, attraverso il ponte sul fiume, costruito tra il 1929 
e il 1930, in sostituzione di un vecchiƻ ǇƻƴǘŜ ƛƴ ŦŜǊǊƻ ŘƛǎǘǊǳǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƭ мфнтΦ 
CǊŀ ƛ ōƻǎŎƘƛΣ ŘƻǇƻ ƭŜ ǳƭǘƛƳŜ ŎŀǎŜ Řƛ /ŀƛƻƭƻ !ƭǘƻΣ ǎƛ ƛƴǘǊŀǾŜŘƻƴƻ ƛ ǊǳŘŜǊƛ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ Castello di Soltogio, 
appartenente probabilmente ai Capitanei di Sondrio (feudatari di Soltogio nel 1202) ed eretto forse 
nel secolo XIII. 
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Figura 13 Chiesa S. Vittore 
[ΩŀƴǘƛŎŀ chiesa parrocchiale di S.Vittore risale al 1617 ed è stata edificata su preesistenze databili 
intorno al XI secolo; forse un piccolo oratorio ad uso dei contadini delle valli orobiche che 
periodicamente scendevano a coltivare i terreni di fondo valle. Sono tuttavia gli interventi 
ǎŜƛŎŜƴǘŜǎŎƘƛ ŀ ŦŀǊ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜΦ Lƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŎƛǊŎƻƴŘŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǇƻǊǘƛŎŀǘƻ 
sorretto da possenti muraglioni, la chiesa sorge fuori dal paese, su un poggio a picco sul torrente 
Livrio. Ha impianto ad aula unica suddivisa in campate, tre cappelle laterali e abside a teminazione 
piana con sagrestia e campanile sulla sinistra. Sul retro un ossario si affacŎƛŀ ǎǳƭƭΩŀƴǘƛŎŀ ŀǊŜŀ 
ŎƛƳƛǘŜǊƛŀƭŜΦ LƳǇƻƴŜƴǘŜ Ŝ ŘƛǎŀŘƻǊƴŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ǎǘǳŎŎƘƛΣ ŘƛǇƛƴǘƛ ŜŘ 
altari riferibili al Sei-{ŜǘǘŜŎŜƴǘƻΦ !ƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ŝ ŀƴƴŜǎǎƻ ƭΩoratorio di S.Giovanni, ricostruito e dipinto da 
Giacomo Pedrazzi nel 1835, dopo che un incendio nel 1813 aveva danneggiato la struttura originaria 
edificata durante la seconda metà del Seicento ad uso della Confraternita del SS.Sacramento. 
 
 
Cedrasco 
Da un documento del 1378 risulta che a Cedrasco era attivo un forno fusorioper la lavorazione del 
ferro, proveniente dalle miniere della Val Cervia e della Valmadre, il cui sfruttamento si protrasse fino 
al XVIII secolo. 
bŜƭ мруфΣ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ǇŀǎǘƻǊŀƭŜ ŘŜƭ ǾŜǎŎƻǾƻ Řƛ /ƻƳƻΣ CŜƭƛŎƛŀƴƻ bƛƴƎǳŀǊŘŀΣ ǇƻǎǎŜŘŜǾŀ мпл 
fuochi, ossia circa 700 abitanti. 
La chiesa parrocchiale di S.Agostino, anteriore alla metà del XV secolo, si presenta oggi in eleganti 
forme barocche, a navata unica con due cappelle laterali, e fu probabilmente ricostruita fra il XVII ed il 
XVIII secolo. 
La pianta estŜǊƴŀ ŝ ƻǊƳŀƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ŜǎŎƭǳǎƻ ƭΩŀƭǘŀǊŜΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎƛƳƳŜǘǊƛŎƻ ǎƛŀ ƛƴ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŎƘŜ 
ƛƴ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀΦ [Ωŀǳƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǉǳŀŘǊŀǘŀ ǘŜǊƳƛƴŀ ǎǳ ǳƴŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǎŎƘƛŀŎŎƛŀǘŀΦ Lƭ ǘƛǇƻ 
architettonico rasenta la pianta a croce latina ma con somiglianza - Řŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǳƭŀ ŝ ŀƭǉǳŀƴǘƻ 
quadrata - con la croce greca. La zona altare ha una copertura a botte con due spicchi di vela. Il 
pavimento è marmette1. 
 

                                                           
1 Immagini e riferimenti storici sono tratti in parte dal sito internet del Comune di Cedrasco: 
www.comune.cedrasco.so.it  

http://www.comune.fusine.so.it/
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Figura 14 Chiesa  di S. Agostino 
 
Sempre in comune di Cedrasco sorge la chiesa di S.Anna, riedificata nel corso del Seicento ma 
probabilmente di origini più antiche. I lavori a partire dal 1618, furono su progetto del mastro 
DŀǎǇŀǊŜ !ǇǊƛƭŜ Řƛ /ŀǊƻƴŀ ό[ǳƎŀƴƻύ ŎƘŜ ƛŘŜƼ ŀƴŎƘŜ ƭΨŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {Φ aŀǊǘƛƴƻ ŀ /ŀǎǘƛƻƴŜΣ 
SΦ [ǳƛƎƛ Řƛ {ŀƴƻΣ {Φ wƻŎŎƻ ŀ 5ŜƭŜōƛƻ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎŜ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭŜ ŘŜƛ {{Φ DŜǊǾŀǎƛƻ Ŝ 
Protasio di Bormio. La pianta è a croce latina con due cappelle laterali simmetriche sopra elevate di 
ǳƴ ƎǊŀŘƛƴƻ Řŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳƭŀΦ Lƭ ǎƻŦŦƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳƭŀ è a botte con spicchi di vela in corrispondenza delle 
aperture finestrate. La sagrestia ha una copertura sul tipo della volta a vela ad assi incrociati su pianta 
quadrata, la zona altare sopraelevata, ha una copertura a volta. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ мсму ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƜ ƛƭ ǊǳǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ƴŜƭ мснпΦ /ŜǊǘŀƳŜƴǘŜ 
ŜǎƛǎǘŜǾŀ ŎƻƭŁ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎƘƛŜǎŜǘǘŀ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǎŀƭǾƼ ƭΩŀŦŦǊŜǎŎƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ŘƛǇƛƴǘƻ 
nel secolo precedente e la parte inferiore del campanile inglobata fra la sacrestia ed il presbitero. 
vǳŜǎǘƛ ǊƛŦŀŎƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ ǇŜǊƛŦŜǊƛŀΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƴƻƴ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜǾŀƴƻ ƭΩŀŦŦǊŜǎŎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǾŜƴŜǊŀǘƻ 
dal popolo e, per evidente risparmio serbavano il vecchio campanile. Adattandolo in maniera curiosa 
alla nuova costruzione: si vedano esempi analoghi e vicini a noi alla Madonnina di Fusine, in quella di 
Colorina e nella chiesa di San Matteo in Valmadre 

 
Figura 15 Chiesa di S. Anna 
 

La Chiesa Privata di Maria Ausiliatrice in località Gherbiscione, risŀƭŜ ŀƭ мфмф ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀΦ 
[Ωŀǳƭŀ Ŝ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŀƭǘŀǊŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƭ ǎƻŦŦƛǘǘƻ ŀ ōƻǘǘŜΦ [ŀ Ȋƻƴŀ ŀƭǘŀǊŜ ŝ ǎƻǇǊŀŜƭŜǾŀǘŀ Ŝ ŘƛǾƛǎŀ Řŀ ŘǳŜ ǇƛŎŎƻƭŜ 
ōŀƭŀǳǎǘǊŜΦ {ƻǇǊŀ ƭΩŀƭǘŀǊŜ ŝ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭŀ ǎǘŀǘǳŀ ŘŜƭƭŀ aŀŘƻƴƴŀΦ [ŀ Ǉƛŀƴǘŀ ŝ ǎƛƳƳŜǘǊƛŎŀ ƛƴ ƻƎƴƛ ǎǳŀ 
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parte. Le lesene esterne sugli angoli della facciata, si raccordano con una cornice che si conclude nel 
sottotetto. La copertura è a due falde. La chiesetta necessita di un intervento di restauro 
conservativo: alle pareti si notano infatti cadute di pitturazione e staccƘƛ ŘΩƛƴǘƻƴŀŎƻΦ Lƭ ǇƛŎŎƻƭƻ ǘŜƳ-pio 
è comunque funzionante e rispettato. 
La facciata, a semplice capanna, è caratterizzato da una cornice sporgente, con dentelli romanici. 
{ƻǇǊŀ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Ǌƛǎŀƭǘŀ ǳƴŀ ƳƻƴƻŦƻǊŀ ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎǊƻŎŜ 

 

 
Figura 16 Chiesa S. Maria Ausiliatrice 
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Fusine 
Lƭ ƴǳŎƭŜƻ Řƛ ±ŀƭƳŀŘǊŜΣ ǎƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳŀ ǾŀƭƭŜ ŜŘ ƻǎǇƛǘŀƴǘŜ Ŧƛƴƻ ŀ ŘǳŜŎŜƴǘƻ ŀōƛǘŀƴǘƛ ƴŜƭ 
secolo XVII, fu abitato fino al secondo dopoguerra, e si caratterizza per la presenza della Chiesa di 
S.Matteo apostolo eretta nel '523. Ulteriori testimonianze della prosperità raggiunta nel medioevo 
dagli abitanti di Fusine tramite le attività estrattive sono riscontrabili oggi nella significativa ricchezza 
delle architetture rurali delle contrade Pradello e Civetta2. 

La chiesa parrocchiale di San Lorenzo 

 

Figura 17 Chiesa di S. Lorenzo 
[ΩŀƴǘƛŎŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǳƴ ƛƳǇƻƴŜƴǘŜ ǇǊŜǎōƛǘŜǊƛƻ ƛƴŎƻƳǇƭŜǘƻ Řƛ ŎƘƛŜǎŀΣ ŝ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ 
amena, appena sopra il paese: abbandonata da tempo, dovette essere liberata dai rovi, dal bosco e 
dalla terra, perché mostrasse le perfette linee architettoniche sagomate secoli fa dai maestri luganesi. 
{ǘƻǊƛŀ ŜŘ ƛǇƻǘŜǎƛ ǎΩƛƴǘǊŜŎŎƛŀǾŀƴƻ ǇǊŜǎǎƻ ǉǳŜƭ ǊǳǎǘƛŎƻ Řƛ ŎƘƛŜǎŀΣ ŘƻǾŜ ƛƴƛȊƛŀǾŀ ƭŀ ǾŜŎŎƘƛŀ ƳǳƭŀǘǘƛŜǊŀΣ Řƻve 
sorse il primo cimitero e dove si costruì il primo nucleo abitativo del piano: le Masoni. Colà in antico, 
ŎΩŜǊŀ ƛƭ ǇǊƛƳƛǘƛǾƻ ƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀ {ŀƴ [ƻǊŜƴȊƻΥ ǇƛǴ ǘŀǊŘƛ ƭƻ ǎƛ ǾƻƭƭŜ ƛƴƎǊŀƴŘƛǊŜΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ƭŜƎƎŜǊŜ 
Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ƴƻǘŀ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻΥ άFaccio io memƻǊƛŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴƴƻ мсфу ŀŘƜ р ƴƻǾŜƳōǊŜ όруύ ƳŜǊŎƻƭŜŘƜΣ ǎƛŀ 
Ǉƻǎǘŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇƛŜǘǊŀ ƴŜƭƭΩƻǊŀǘƻǊƛƻ ƻ ǇǳǊŜ /ƘƛŜǎŀ ƴƻǾŀ Řƛ {ŀƴ [ƻǊŜƴȊƻ ƴŜƭ ƭƻŎƻ ǎǳŘŜǘǘƻ ŘƻǾŜ ǎƛ ŘƛŎŜ Řƛ 
San Lorenzo et che vi siino concorsi a questa fontione alcuni Reverendi Religiosi.., con essere andati al 
detto loco di San Lorenzo in processione con il concorso di tutto il popolo delle Fusine. Io P. Mafeo 
Piatti delle Fusine curato del detto loco delle Fusine. Ho fatto questa memoria per memoria dei 
posteriέΦ 
[ŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǎǎƛƳƻ ƻǊŀǘƻǊƛƻ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƭŀǎŎƛŀ ŀŘƛǘƻ ŀ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾŜ ƛǇƻǘŜǎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜ 
cristiana a Fusine. E mia convinzione che la piana panoramica di S. Andrea fosse uno dei tanti luoghi 
pagani sui quali gli uomini primitivi pregavano nei loro riti legati alle stagioni ed alla vita. Con la 
venuta del cristianesimo, su quei luoghi sacri, sorsero cappelle ed oratori dedicati al nuovo culto. 
vǳŀƴŘƻ ƛƴ ǉǳŜƛ ǘŜƳǇƛ ƭƻƴǘŀƴƛΣ ǎƛ ŦƻƴŘƼ ƭŀ tƛŜǾŜ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {Φ tƛŜǘǊƻ όǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘΩ 
essa su luogo sacro pagano) gli abitanti dei paesi limitrofi scelsero come loro patroni gli Apostoli: a 
Fusine toccò S. Andrea. Questa congettura direbbe allora che la prima chiesa del paese fu costruita su 
ǉǳŜƭ ǇƻƎƎƛƻΣ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀǇǇǳƴǘƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴŘǊŜŀΦ [ΩƻǊŀǘƻǊƛƻ ǎŜǊǾƛǾŀ ƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŀōƛǘŀƴti della montagna 
ed il primo nucleo delle Masoni, facilitando il cappellano che poteva giungervi comodamente da S. 
tƛŜǘǊƻΦ vǳŜǎǘΩƛǇƻǘŜǎƛ ǎŀǊŜōōŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ Řŀƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛƳƛǘŜǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƜ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ŎƘƛŜǎŜǘǘŀΦ 
Con la nuova parrocchiale di S. LorenȊƻΣ ƭΩƻǊŀǘƻǊƛƻ ŜŘ ƛƭ ŎƛƳƛǘŜǊƻ Řƛ {Φ !ƴŘǊŜŀ ŦǳǊƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 
ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƛΦ ¦ƭǘƛƳŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎǳǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎŀǊŜōōŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ƻǊŀƭŜ ǘǊŀƳŀƴŘŀǘŀ Řŀ 
ǇŀŘǊŜ ƛƴ ŦƛƎƭƛƻ Ŝ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ CǳǎƛƴŜǎƛ ŎƻƴƻǎŎƻƴƻΥ άbƻƴ ǎƛ ŎƻƳƛƴŎƛŀǾŀ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƭŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀ ŀ San 
ǘΩ!ƴŘǊŜŀΣ ǎŜ ǇǊƛƳŀ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜǊƻ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ƛ ǾŀǊƛ ǎƛƎƴƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀέΦ /ǊŜŘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ ŦǊŀǎŜ ŎƻƴŦƻǊǘƛ 
ulteriormente tutte le congetture appena accennate3. 
 
  

                                                           
2 dal sito internet del Comune di Fusine: www.comune.fusine.so.it Cenni storici   
3 dal sito internet del Comune di Fusine: www.comune.fusine.so.it La chiesa di San Lorenzo 

http://www.comune.fusine.so.it/
http://www.comune.fusine.so.it/
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1.7. Componenti del sistema urbano 
 

1.7.1. Centri e nuclei storici: tipologie edilizie e materiali 
 
Con la rivoluzione industriale si determina una visione completamente nuova delle Alpi: in 
ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ ǎŜƴȊŀ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ƭŜ !ƭǇƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ 
ƳƻƴŘƻ άǎŀƴƻέ Ŝ άōŜƭƭƻέΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀ άŀǊƳƻƴƛŀέ ǘǊŀ ǳƻƳƻ Ŝ ƴŀǘura: le terribili Alpi diventano 
άǘŜǊǊƛōƛƭƳŜƴǘŜ ōŜƭƭŜέΦ 
Infine, con il passaggio dalla società industriale alla società di servizi (verso gli anni settanta del 
bƻǾŜŎŜƴǘƻύ Ƴǳǘŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ !ƭǇƛΥ ƭŀ ƭƻǊƻ ōŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ƴƻƴ ƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŀ ǇƛǴΣ Ƴa i 
rilievi alpini vengono utilizzati direttamente per produrre esperienze e sensazioni corporee (sci alpino, 
rafting, mountain-bike, parapendio etc.). 
5ŀ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ǘǊŜ άƛƳƳŀƎƛƴƛέ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎǊŜŀǘŜ Řŀ ŎǳƭǘǳǊŜ ŜȄǘǊŀ-alpine, che intendono 
il ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƭǇƛƴƻ ǉǳŀƭŜ άƻǇǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁέΦ  
bŜƭƭΩŜǘŁ ǇǊŜƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ όŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀƎǊŀǊƛŀύ ƭŜ !ƭǇƛΣ ƛƴǘŜƴǎŀƳŜƴǘŜ ǇƻǇƻƭŀǘŜ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ 
ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ όǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜύΦ  
[Ŝ άōŜƭƭŜ !ƭǇƛέ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΣ ōŜƴǎƜ ƭǳƻƎƻ ŘΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳƻƳƻ-
natura; tale paesaggio culturale deve essere salvaguardato per non scomparire, a causa di erosioni o 
ǊƛƳōƻǎŎƘƛƳŜƴǘƛ ǎǇƻƴǘŀƴŜƛΦ ±ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀΣ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁέ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
delle società agrarie verso il proprio paesaggio, unitamente alla gestione permanente del paesaggio 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ όōŀǎŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀύΦ 
Attraverso il confronto degli studi reperibili sulla costruzione alpina sembra impossibile una sintesi 
complessiva, e lŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǘǊŀǘǘŀƴƻ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎƻƴƻ ǇƻŎƘŜΦ 
DǊŀƴŘŜ ŝ ƭŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŜ Ŝ Řƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳƻǊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƭƭŜ !ƭǇƛ4, tuttavia attraverso 
ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀŎŎǳǊŀǘŀ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎƛ ǎŎƻǇǊŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ distanti presentano 
numerose analogie. Purtroppo il confronto degli edifici più antichi è reso difficile dalle trasformazioni 
che le località montane hanno subito negli ultimi decenni. 
Tra edifici di zone lontane centinaia di chilometrici sono analogie nelle dimensioni, nelle proporzioni, 
ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻΣ 
ǎŜƴȊŀ ƳŀǎŎƘŜǊŀǊƭŜΣ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜΦ 9 ŀƴŀƭƻƎƛŜ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ άƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻέ 
architettonico, il suo modo di esprimere una concezione della vita, integrando le forme e i volumi con 
άǎŜƎƴƛέ ǎƛƳōƻƭƛŎƛ Ŝ ŘŜŎƻǊŀǘƛǾƛΦ 
! ǘƻǊǘƻ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŀƭǇƛƴŀ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ǊǳǎǘƛŎŀ Ŝ ǇƛǘǘƻǊŜǎŎŀΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎƻƴƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ Ŏƻƴ 
grande accuratezza tecnica, anche per permettere di vivere in condizioni ambientali spesso difficili 
per le forti differenze di temperatura tra inverno ed estate, tra giorno e notte, per il vento, la pioggia, 
le frane, la neve e le slavine. 
I materiali sono usati sfruttando rigorosamente lŜ ƭƻǊƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΦ [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŀƭǇƛƴŀ 
ǇŜǊ ǎŜŎƻƭƛ Ƙŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ ƭΩǳǎƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƭƛƳƛǘŀǘŜ όƛƭ ƭŜƎƴƻ Ŝ ƭŀ ǇƛŜǘǊŀύ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 
estreme (temperature ed escursioni termiche, precipitazioni e carichi di neve, praticabilità dei 
cantieri, sfruttamento delle risorse ambientali): una ricerca ricca di insegnamenti utili anche oggi5. 
Le innumerevoli soluzioni presenti sul territorio alpino non consentono classificazioni schematiche, 
ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ŀƭǇƛƴŀ ǇƛǴ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƛǇƻǘŜǘƛŎƘŜ άǘƛǇƻƭƻƎƛŜέΣ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀ Řƛ 
esigenze funzionali distributive prodotte dalla cultura locale, sia da porre in relazione al modo di 
ŎƻǎǘǊǳƛǊŜΥ ƛƴ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŧŀ ǇǊŜǾŀƭŜǊŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΦ 

                                                           
4  G.Simonis, Costruire sulle Alpi. Storia e attualità delle tecniche costruttive alpine, Ed. Tarara, 
verbania, 2005, pg.11. 
tŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŀǘǘƛƴƎŜ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŎƛǘŀǘŀΦ 
5 G.Simonis, Op. cit., pg. 13 - tŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŀǘǘinge ai 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŎƛǘŀǘŀΦ 
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Dopo la seconda guerra mondiale si diffondono nella regione alpina materiali e modi di costruire che 
sconvolgono la continuità di uno sviluppo formale e tecnologico millenario. Con riferimento al 
patrimonio storico, le costruzioni sono di legno e pietra con pianta a base quadrata o rettangolare e 
ǘŜǘǘƻ ŀ ŘǳŜ ŦŀƭŘŜΥ ŀ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŎΩŝ ǳƴƻ ȊƻŎŎƻƭƻ Řƛ ǇƛŜǘǊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇǳƼ 
essere costruito in tutte le combinazioni possibili tra i due materiali. Tutto legno, compreso la 
struttura del tetto e la copertura. Tutta pietra, escluso la struttura del tettoia compresas la copertura. 
Limitate sono le eccezioni e le varianti. 
Vengono di seguito riportate alcune immagini tratte dalla pubblicazione citata in nota, esemplificative 
di alcuni temi specifici che interessano la presente trattazione: 

La casa di pietra 

 

Le case di pietra a vista, costruite con muri a secco di pietre lavorate o con malta di calce posta in 
ƳƻŘƻ Řŀ ǎƛƎƛƭƭŀǊŜ ƭŜ ŦŜǎǎǳǊŜ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ǎƛ ǾŜŘŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ǎǘŜǎŀ ƛƴǾŜŎŜ ǎǳƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƛƴǘŜrna per 
ǊŀƎƛƻƴƛ ƛƎƛŜƴƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ƭǳƳƛƴƻǎƛǘŁΦ {ǳƎƭƛ ǎǇƛƎƻƭƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƎǊŀƴŘƛ ōƭƻŎŎƘƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ 
caratteristico, che lascia a volte nel centro una sporgenza arrotondata, una specie di bugnato. Le 
spalle delle aperture costituite da blocchi di pietra alternati in orizzontale e verticale per consentire 
miglior connessione con il muro. I cantonali in bugnato sono spesso residui di più antiche case torre, 
costruzioni a pianta quasi quadrata senza porta al piano terreno (locale dispensa), con scala retrattile 
al primo piano (cucina) e scalette interne per i piani successivi (camere da letto) 

La casa di legno 
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άL DŜǊƳŀƴƛ ς scriveva Tacito nel I sec. d.C. ς stanno divisi e sparsi là dove li abbia fissati una sorgente, 
ǳƴ ŎŀƳǇƻΣ ǳƴ ōƻǎŎƻ όΧύ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀŘ ƻƎƴƛ Ŏŀǎŀ ƭƛōŜǊƻ ǎǇŀȊƛƻ όΧύ ƻ ǇŜǊ ŘƛŦŜǎŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ƻ 
ǇŜǊ ƛƴǎƛǇƛŜƴȊŀ ŀŘ ŜŘƛŦƛŎŀǊŜΦ bƻƴ ǳǎŀƴƻ ǇƛŜǘǊŜ ǎǉǳŀŘǊŀǘŜ όΧύ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ Ƙŀƴƴƻ ōǳƻƴƻ ƛƭ ƭŜƎƴŀƳŜέΦ [ŀ 
casa isolata comprende il fienile, la stalla, il forno, spazi per attività artigianaƭƛ Ŝ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΥ ŝ ǳƴ 
edificio complesso che richiede spazi adeguati. 
Le tecniche costruttive con il legno sono: a blinde, travi sovrapposte e intrecciate negli angoli; a ritti e 
panconi, travi verticali e orizzontali con tavole di riempimento; a crociera, dove il legno viene 
sfruttato nel modo più complesso e razionale; e soluzioni miste che combinano nei modi più diversi le 
soluzioni precedenti. 
La costruzione in legno, in tutte le modalità sopra descritte, induce di per se stessa al coordinamento 
dellŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ŀŘ ǳƴŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ Ŏƛƻŝ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ 
ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ [ŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇƛŜǘǊŀ ƴƻƴ ŝ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ 
condizionata da fattori dimensionali e quantitativi. La costruzione in legno costringe a razionalizzare, 
ad una rigorosa logica progettuale, abitua a tener conto nella progettazione di molte componenti, a 
volte di difficile soluzione o anche contraddittorie. 

     Il tetto 

     La struttura 
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Copertura e struttura del tetto sono correlate, ed ogni soluzione 
ŘŜƭƭΩǳƴŀ ƛƳǇƭƛŎŀ ǎŎŜƭǘŜ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊŀΦ bŜƭƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜǘǘƻΣ ŀ ǇŀǊǘŜ ŀǊŎŀƛŎƛ ǎǇƻǊŀŘƛŎƛ Ŏŀǎƛ Řƛ 
coperture a volta o finta volta in pietra, è in genere costituita da una di queste soluzioni: a travi 
orizzontali (arcarecci), a correnti (detta anche a cavallo in quanto i correnti sono appoggiati a cavallo 
di una trave di colmo), a capriate o travi reticolari, e a soluzioni miste che combinano nei modi più 
diversi le tre precedenti. 

 

La copertura 

    

   

Semplificando è possibile affermare che mentre la scelta tra legno e pietra per la struttura del tetto 
ha una prevalente origine di tipo culturale, la pietra sui tetti dipende direttamente dalla disponibilità 
locale di materiale adatto. Anche qui con qualche eccezione. Le pietre scistose necessarie alla 
copertura dei tetti sono tuttavia molto diverse da zona a zona. Si va dalla sottile ardesia, al calcare, 
alle grandi piode irregolari sino alle spesse beole. Le pietre sottili ed il legno, pur avendo pesi 
differenti, si prestano a soluzioni strutturali simili, con pendenza limitata delle falde. Il peso che 
determina le caratteristiche della struttura del tetto non è tanto quello del materiale, ma della neve. 
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  Il tetto freddo 

   

 

La pendenza limitata fa si che la neve si accumuli in modo uniforme e con il sistema del tetto freddo, 
Ŏƛƻŝ ŘŜƭƭΩŀŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ŦŀƭŘŀΣ ǎƛ ŜǾƛǘŀ ƛƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻ ǎƭƛǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ōƭƻŎŎƘƛ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻΦ 
 

[ΩƛƴǘƻƴŀŎƻ 
 
[ΩƛƴǘƻƴŀŎƻ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǇŀǘƻƭŀ ǎƛ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǎce in spessore uniforme  
seguendo le irregolarità della superficie. 
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A conclusione vengono riportate alcune immagini riferite ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ6. 

  

LƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳƻǘŀ ǎǳƭƭΩŀƭǇŜ /ƻƭƛƴŀ             tǊƻǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǳƴ ōŀƛǘŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǎǳ ŘǳŜ piani 

 

   

tƛŀƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ōŀƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀƭǇŜ /ŀƭŘŜƴƴƻΣ .ŜǊōŜƴƴƻ Řƛ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
6 AA.VV:, Sondrio e il suo territorio, IntesaBci, Milano, 2001, pp. 298-299 
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1.8. Componenti identificative, percettive e valorizzative del paesaggio 
 

1.8.1. Ambiti di elevato valore percettivo 
Sono gli ambiti che per rapporto di reciprocità percettiva, per relazioni strutturali di natura storico-
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǉǳŀŘǊƛ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ǎǇŜǎǎƻ 
sovracomunali e, pertanto, richiedono una specificŀ ǘǳǘŜƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ 
fruizione visiva.  
La reciprocità del rapporto di percezione che dipende, oltre che da fattori oggettivi del quadro 
percepito, da condizioni di natura soggettiva, nonché di contesto del fruitore.  
Sono cƻƳǇǊŜǎƛΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ƛ άƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁέΣ άƛ 
ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŀƎǊŀǊƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέΣ άƛ ǎƛǘƛ ŘΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭŜ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻΦ 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻne delle Orobie Valtellinesi questi territori sono situati 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŀǊŜŜ ŘΩŀƭǘŀ ǉǳƻǘŀ ƻ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Řƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛŘǊƛŎŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǉǳŀƭƛ ŦƛǳƳƛ Ŝ 
torrenti 
 
 

1.8.2. Strade di interesse paesaggistico, Itinerari di interesse paesistico, turistico e storico 
Costituiscono la trama relazionale minore ma paesisticamente significativa del territorio provinciale.  
Sono di interesse paesistico i percorsi storici che abbiano conservato, anche parzialmente, i caratteri 
ŦƛǎƛŎƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛ Ŝ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ƴŜƭƭŀ 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǇǊovinciale.  
La rete dei percorsi storici è costituita da tracciati su strada, su ferro, su sterrato e su acqua di cui è 
accertabile la presenza nella cartografia I.G.M. 1:25.000 di prima levata e dal confronto con le 
cartografie pre-unitarie. 
Sono percorsi da cui è possibile fruire di visuali o scorci visivi paesaggisticamente significativi per 
profondità e ampiezza, verso territori dotati di particolari valenze naturali o storico-culturali.  
In entrambi i casi l'interesse paesistico dei percorsi risiede principalmente nelle relazioni peculiari di 
natura storico-culturale e visiva che essi instaurano con il contesto territoriale attraversato.  
Il Sentiero Valtellina è un percorso situato lungo il corso del fiume Adda. Il sentiero è dotato di aree di 
sosta ombreggiate con giochi per bambini, panche, tavoli ed altri accessori che permettono di 
pranzare e riposare. 
Il Sentiero Valtellina è un percorso di valorizzazione turistica realizzato lungo il corso del fiume Adda, 
in un territorio di notevole pregio ambientale, uno dei più intatti del fondovalle e delle vicinanze di 
Sondrio. L'opera di sistemazione, realizzata dalla Comunità Montana Valtellina di Sondrio, è finalizzata 
a rendere fruibili degli spazi altrimenti trascurati tanto dalla cittadinanza locale che dai turisti, 
sostanziandosi quindi nella creazione di un percorso, consistente in una carreggiata prevalentemente 
asfaltata con le banchine in terra battuta, che attualmente si sviluppa da Castello Dell'Acqua a Fusine 
e che nel prossimo futuro si estenderà fino a raggiungere Colorina coprendo, in tal modo, tutto il 
territorio mandamentale di fondovalle.  
Il Sentiero, che permette di passeggiare a piedi o in bicicletta e di praticare la corsa e lo jogging, è 
fiancheggiato dalla fitta flora ripariale che cresce ai margini del corso d'acqua ed è dotato di aree di 
sosta ombreggiate con giochi per i bambini, panche, tavoli ed altri accessori che permettono di 
pranzare o di riposare. Questo percorso, sostanzialmente pianeggiante, presenta dei frequenti accessi 
laterali che permettono di raggiungere in brevissimo tempo il sistema viario locale e, di conseguenza, 
connettersi agli itinerari di visita ai vari comuni che sono attraversati dal Sentiero Valtellina. Tali 
percorsi, illustrati da specifiche schede, permettono di visitare i vari centri abitati che caratterizzano il 
comprensorio di Sondrio andando alla scoperta di architetture dimenticate, di nuclei rurali 
abbandonati o di bellezze naturali ed ambientali poco valorizzate in una proposta di turismo 
rispettoso dell'ambiente e teso a valorizzare le specificità culturali locali.  
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Figura 18 Sentiero Valtellina 
 
                                    

Il Sentiero Valtellina è un percorso ciclo-pedonale che attraversa buona parte del fondovalle della 
provincia di Sondrio. Quasi 150 chilometri adatti a tutti per scoprire la Valtellina sotto una veste 
nuova, non solo alte vie e vette imponenti, ma anche escursioni tranquille e rilassanti che si possono 
fare sia a piedi che in bicicletta, lungo il corso del fiume Adda attraversando piccoli borghi e le 
principali cittadine valtellinesi.  
Lƭ {ŜƴǘƛŜǊƻ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άŘƻǊǎŀƭŜέ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŘƛǊŀƳŀƴƻ numerosi 
percorsi che  offrono alternative curiose per chi vuole scoprire la montagna: boschi e vigneti, alpeggi e 
rifugi da raggiungere di buona lena o con passo lento sempre partendo dal fondovalle.  
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Sentiero Rusca 
 [ŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ Ƙŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ƛƭ ǘƻǇƻƴƛƳƻ {ŜƴǘƛŜǊƻ wǳǎŎŀ ŀƭƭΩƛǘƛnerario 
ǎŜŎƻƭŀǊŜ ŎƘŜ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƛ ǘŜǎǘƛ ōƛōƭƛƻƎǊŀŦƛŎƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŎƻƳŜ άǎǘǊŀŘŀ 
Řƛ ǾŀƭƭŜέ ŜŘ ŝ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǉǳŀƭŜ ŀƴǘƛŎŀ Ǿƛŀ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƳŀƭŜƴŎƻ ƻ Ǿƛŀ ŘŜƭ aǳǊŜǘǘƻΦ Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŜǊŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ 
ŀƴŎƘŜ άŎŀǾŀƭƭŜǊŀέ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ǳƴ ǘǊŀƎƛǘto carovaniero trafficato dai mercanti e dalle popolazioni 
ƛƴǎŜŘƛŀǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ ǇŀǊǘƛǾŀ Řŀ {ƻƴŘǊƛƻΣ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜǾŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ aŀƭƭŜǊƻ ŜƭŜǾŀƴdosi fino 
al valico di confine del passo del Muretto a quota 2.562 metri per poi ridiscendere, attraverso la 
omonima valle del versante svizzero, al passo del Maloja a quota 1.815 metri e proseguire sul territo-
rio della Confederazione Elvetica fino a raggiungere importanti centri di commercio ed amministrativi 
ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǇŀŜǎƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΦ vǳŜǎǘŀ ǎǘǊŀŘŀΣ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ŘŜƛ DǊƛƎƛƻƴƛΣ ǊŀǇ-
presentava un collegamento diretto relativamente breve fra la media Valtellina ed il territorio delle 
¢ǊŜ [ŜƎƘŜ ƴƻƴŎƘŞ ǳƴŀ ŎƻƳƻŘŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǾƛŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ǇǊŜŀƭǇƛ hǊƻōƛŜΦ [Ωƛƴǘƛǘƻ-
lazƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜƴǘƛŜǊƻ ŀƭƭΩƛƭƭǳǎǘǊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ƭƻŎŀƭŜ bƛŎƻƭƼ wǳǎŎŀ όмрсо-1618), arciprete di 
Sondrio nel periodo del contrasto religioso tra catǘƻƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƻǘŜǎǘŀƴǘƛΣ ŘƛǎŎŜƴŘŜ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŦǊŀ 
ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ǎǘŜǎǎƻ ŜŘ ƛƭ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊƛŀǘƻ ŜǇƛǎƻŘƛƻ delƭΩŜǇƻŎŀ ŎƘŜ ƭƻ ǾƛŘŜ ǾƛǘǘƛƳŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ǊŀǇƛƳŜƴǘƻ ƛƴ 
{ƻƴŘǊƛƻΣ Ǉƻƛ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƭǳƴƎƻ ƭŀ άǎǘǊŀŘŀ Řƛ ǾŀƭƭŜέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ Ǉŀǎǎƻ ŘŜƭ aǳǊŜǘǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƎƛƻƴŜ Řƛ 
/ƻƛǊŀΣ ƛƴŦƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ǘƻǊǘǳǊŜ ŎƘŜ ƴŜ ŘŜŎǊŜǘŀǊƻƴƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜΦ [ΩŜǾƻŎŀȊƛone 
ŘŜƭƭΩŀǾvenimento storico diventa stimolo ed impulso ad indagare ed approfondire sia il significato 
ǎǘƻǊƛŎƻ ŎƘŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ Ǿƛŀ Řƛ ŎƻƳǳnicazione e di transito commerciale.  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜǊŀ ƭŀ ǊƛŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊcorso secolare finalizzata a restituirlo, anche se 
non integralmente, ad una fruibilità a carattere turiǎǘƛŎƻ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎǘƛŎƻ Řƛ ǘƛǇƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ [ΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ 
ǊƛŀŎǉǳƛǎǘŀ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ŘƛǎŎƻƴǘŀƴŘƻǎƛ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴza 
delle diffuse trasformazioni territoriali; con una propria identità morfologica ed una rinnovata 
riconoscibilità si propone come bene collettivo da tutelare. Le azioni di valorizzazione del Sentiero 
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wǳǎŎŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛbuiranno ad estendere e dilatare la conoscenza del 
contesto ambientale e del patrimonio culturale, architettonico ed artistico sottesi territorialmente al 
tracciato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
L'antica strada priula 
 

La Strada Priula è la più rinomata tra delle tante vie di comunicazione transorobiche che permisero 
alla Valtellina di diventare fulcro di intensi transiti commerciali che apportarono un certo benessere 
all'intero territorio. Transitabile dal 1593, venne denominata così in onore del podestà di Bergamo 
Alvise Priuli, che ne promosse la realizzazione, al fine di incrementare i traffici commerciali tra la 
Valtellina, sotto la dominazione dei Grigioni, e il versante bergamasco della Val Brembana, allora 
dominato dalla repubblica veneta. Il percorso che portava dalla Valtellina al Ducato di Milano 
risultava infatti ai tempi troppo pericoloso anche se più comodo, i traffici lungo la strada Priula furono 
così intensificati fino all'arrivo degli austriaci che ne edificarono successivamente una più agevole e 
garantendo maggior sicurezza lungo le vie carrozzabili. L'economia povera, basata sull'agricoltura e 
altre attività minori, non garantiva il sostentamento dell'intera popolazione. Le valli laterali, come la 
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Valle del Bitto di Albaredo, basate sulla coltivazione del castagno, della patata e della canapa, sul 
taglio del legname e la realizzazione di manufatti con i prodotti e le materie prime del territorio, 
risentirono della mancanza dei traffici commerciali lungo le vie di comunicazione. L'economia povera 
fu causa del fenomeno dell'emigrazione che segnò l'intero comprensorio valtellinese. 
Bergamo e la Valtellina furono collegate, sul finire del '500, da un'ardita strada che attraversava tutte 
le Alpi Orobie: la Via Priula. La strada era stata voluta dalla Repubblica di S.Marco e i lavori di 
progettazione furono affidati al podestà di Bergamo, Alvise Priuli, da cui il nome della via. Ai giorni 
nostri la strada, soprattutto nella sua parte alta, non coincide con la nuova transorobica. Per questo è 
possibile percorrerne a piedi lunghi tratti sul vecchio selciato, sia salendo dal versante bergamasco 
che da quello valtellinese, compiedo due interessanti escursioni nel cuore delle Alpi Orobie.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.8.3. Punti panoramici e visuali panoramiche e viste 
Un elemento determinante, al fine di conservare un alto valore ambientale e paesistico al territorio 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ Ǿƛǎǳŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ƻŦŦǊƻƴƻ ŀ ŎƘƛ ǎƛ ǎƻŦŦŜǊƳŀ 
o transita sul territorio.  
Viste passive, rappresentanti la percepibilità, nel loro intorno, degli elementi artificiali e naturali 
puntuali che caratterizzano il paesaggio, e viste attive rappresentanti la possibilità di percepire 
pienamente visuali di particolare interesse e/o significato. 
Sono i luoghi consolidati e non, di elevata fruizione percettiva di quadri paesistici rilevanti e delle altre 
componenti di rilevanza paesistica del territorio.  
Lƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ άƎƻŘƛƳŜƴǘƻέ Řƛ ǘŀƭǳƴŜ ǾƛǎǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ Ŏŀǎi un patrimonio collettivo condiviso, 
oltre che importante momento evocativo e suggestivo nel rapporto con il paesaggio.  













http://www.senato.it/parlam/leggi/99403l.htm
http://www.senato.it/parlam/leggi/99403l.htm
http://www.minambiente.it/
http://www.governo.it/Conferenze/c_stato_regioni/
http://www.governo.it/Conferenze/c_stato_regioni/


http://www.convenzionedellealpi.org/archive/protocols/Protokoll_i_Raumplanung.pdf
http://www.convenzionedellealpi.org/archive/protocols/Protokoll_i_Naturschutz.pdf
http://www.convenzionedellealpi.org/archive/protocols/Protokoll_i_Naturschutz.pdf
http://www.convenzionedellealpi.org/archive/protocols/Protokoll_i_Berglandwirtschaft.pdf
http://www.convenzionedellealpi.org/archive/protocols/Protokoll_i_Bergwald.pdf
http://www.convenzionedellealpi.org/archive/protocols/Protokoll_i_Tourismus.pdf


























http://www.comune.fusine.so.it/






















































































































http://www.statistica.regione.lombardia.it/
http://www.statistica.regione.lombardia.it/
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